
La Stagione è realizzata da                           in collaborazione con                                    con il contributo di                                                                                                                                          

STAGIONE 2025/26

con il patrocinio di                                                    nell’ambito di

teatrosocialecomo.it  ! $ * ' 

FAIRPLAY
TEATRO SOCIALE DI COMO



Si ringraziano gli Associati del Teatro Sociale di Como – AsLiCo

Istituzionali

Benemeriti 
Giorgio Giacomini 
Barbara Minghetti 
Carlo Peruchetti 
Giovanni Vegeto 
 
 

Sostenitori

AURA
HOLDING s.p.a.

STUDIO LEGALE 
DI MATTEO

STUDIO  
GIORDANO  

E ASSOCIATI 
CONSULENTI  
DEL LAVORO

con il patrocinio di                                         nell’ambito di

con il contributo di          in rete con                                            

La Stagione 2025/26 è realizzata da                        in collaborazione con               

La stagione d’opera  
è promossa all’interno di

Teatro Sociale di Como AsLiCo è membro di

Consiglio d’amministrazione

Presidente 
Dominique Meyer 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vicepresidente 
Barbara Minghetti 
 
Consigliere delegato 
Giovanni Vegeto  
 
 
 
 
 
 

Claudio Bocchietti 
Paola Dubini 
Carlo Goldstein 
Bianca Passera 
Simona Roveda  
Roberta Venturini 

Individuali 
Marina Aliverti  
Jean-Marc Droulers 
Gianluigi Rossi 
 
 
 
 
 

Ordinari 
Filippo Arcioni 
Monica Bellotti 
Piero Busnach 
Simona Roveda 
Roberta Venturini 



Teatro Sociale di Como  
Stagione 2025/2026 

FAIRPLAY 
 

nell’ambito di Olimpiade Culturale di Milano Cortina 2026 
in occasione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali di Milano Cortina2026 

 
Amo lo Sport quanto il Teatro, sono i due grandi motori di emozioni. 

Dominique Meyer 
Presidente Teatro Sociale di Como - AsLiCo 

 
 
Dopo un triennio dedicato alla natura che ci circonda, dall’acqua allo spazio, passando per la terra, 
il Teatro Sociale di Como ha deciso di dedicare un triennio all’Uomo.  
La stagione 2024/25 intitolata Humanity si è concentrata su chi abita il nostro pianeta, un mondo 
fatto di diverse persone, diversi linguaggi e tradizioni, con l’obiettivo di favorire la comprensione, il 
rispetto e l'instaurarsi di relazioni aperte tra le varie comunità. 
La Stagione del Teatro Sociale di Como 2025/26 si intitolerà Fairplay e sarà dedicata allo SPORT e 
a tutti gli atleti, in occasione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali di Milano Cortina 2026. 
 
La Stagione del Teatro Sociale di Como è promossa in collaborazione con la Società dei Palchettisti 
e il Comune di Como, con il sostegno di Regione Lombardia, Ministero della Cultura e Fondazione 
Cariplo. Ha il patrocinio di CIP Lombardia, CONI Lombardia e Panathlon Como ed è inserita 
nell’ambito dell’Olimpiade Culturale di Milano Cortina 2026, il programma multidisciplinare, 
plurale e diffuso che animerà l’Italia per promuovere i valori Olimpici e valorizzerà il dialogo tra arte, 
cultura e sport, in vista dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali che l’Italia ospiterà rispettivamente 
dal 6 al 22 febbraio e dal 6 al 15 marzo 2026. 
 
Lo sport, da sempre simbolo di sfida e di crescita, è il filo conduttore della stagione 2025-26. Ogni 
spettacolo porterà a riflettere su come le competizioni sportive, siano esse individuali o di squadra, 
possano insegnarci lezioni fondamentali sulla resilienza, sul rispetto, sull'inclusività e sulla 
perseveranza. Ma non solo: gli spettatori saranno invitati anche ad esplorare le emozioni che si 
nascondono dietro ogni impresa sportiva, dalle vittorie più esaltanti alle sconfitte più dure, e il 
legame profondo che nasce tra atleti, tifosi e la società stessa. 
 
Il teatro e lo sport, pur appartenendo a sfere apparentemente diverse, presentano sorprendenti 
similitudini. Entrambi offrono un'esperienza dal vivo, dove il pubblico è parte integrante dell'evento. 
L'energia e le emozioni si creano nell'istante presente, rendendo ogni performance unica. Entrambi 
i mondi suscitano un ampio spettro di emozioni nel pubblico, dalla gioia alla tristezza, dalla tensione 
all'euforia. Questa condivisione di sentimenti crea un legame profondo tra gli spettatori e i 
performer, tra i tifosi e gli sportivi. Sia gli artisti che gli atleti dedicano innumerevoli ore alla 
preparazione fisica e mentale per offrire una performance al massimo delle loro potenzialità, 
aspirano a dare il meglio di sé e a lasciare il segno, in una costante ricerca dell'eccellenza e del 
superamento dei propri limiti. 
Anche nello sport, si raccontano storie, si creano dei personaggi e si vivono delle avventure. Ogni 
partita è una narrazione a sé stante, con un inizio, uno sviluppo e un climax. Tutti comunicano 
attraverso il corpo, i gesti e le espressioni facciali, trasmettendo emozioni e intenzioni senza bisogno 



di parole. Utilizzano un linguaggio universale per comunicare con il pubblico, superando le barriere 
linguistiche e culturali. 
 
Il Teatro Sociale ha iniziato il lavoro su questa stagione Fairplay già da gennaio, coinvolgendo le 
associazioni sportive del territorio, grazie all’aiuto di Panathlon Como e CONI Comitato Provinciale 
di Como. 
Associazioni che saranno protagoniste di un grande evento: sabato 29 novembre 2025 il Teatro sarà 
invaso dallo sport! FAIRPLAY DAY Sport in Teatro sarà una giornata in cui atleti, squadre e 
associazioni potranno esibirsi e giocare dentro al Sociale.  
Per la prima volta la platea di un teatro lirico dell’800, svuotata dalle sue poltrone, diventerà un 
campo da calcio! 
Grazie all’impegno di Claudio Zanoni – Coordinatore CONI Delegazione Provinciale di Como – da 
Piazza Verdi, alla platea, fino alle Sale del Ridotto, tutti gli spazi saranno dedicati ad attività sportive. 
 
Il mese di settembre diventerà un ANTICIPO DELLA STAGIONE, con una serie di eventi per dare il via 
a FAIRPLAY.  
Per 4 weekend la piazza Verdi si animerà di attività sportive, in collaborazione con le associazioni 
del territorio, per la promozione dei loro corsi e per dare la possibilità a tutti i bambini e ragazzi di 
provare i vari sport ed avvicinarsi anche alle discipline meno conosciute. 
Dopo il grande successo delle passate edizioni, Bianchi Group rinnova ancora il suo decennale 
sostegno alla cultura e al teatro, tornando a posizionare un container in Piazza Verdi, decorato con 
un’opera artistica a cura di Fabrizio Musa, 100 METRI.TXT, dedicata all’atletica. 
Nel frattempo in foyer verrà allestita una mostra fotografica e video realizzata da FICTS – Fédération 
Internationale Cinéma Télévision Sportifs intitolata SPORT MOVIES & TV – Culture Through Sport.  
Settembre si chiude il 30 con la serata testimonial della Stagione, in cui Edoardo Ceriani del 
Panathlon International Club Como e Niki D’Angelo, CONI Delegazione Provinciale di Como, 
dialogano con campioni e atleti. 
 
Il Teatro Sociale di Como metterà in scena storie che parlano di grandi campioni, ma anche di 
persone comuni che, con coraggio e dedizione, affrontano le proprie sfide, in campo e nella vita.  
Sarà un viaggio emozionante che esplora il mondo dello sport e i suoi valori più profondi.  
Il palcoscenico si trasformerà in un'arena dove le storie di passione, sacrificio, spirito di squadra, 
e determinazione si intrecceranno con l’arte teatrale, dando vita a un’esperienza unica. 
Così vedremo in scena ALFONSINA RELOAD (15 ottobre), un omaggio alla straordinaria vita della 
ciclista Alfonsina Strada, in collaborazione con Soroptimist Como. Storie di grandi campioni e, al 
tempo stesso, di grandi uomini amanti del proprio sport, saranno raccontate in diversi spettacoli, 
come La milonga del fútbol (17 ottobre) con protagonisti Federico Buffa e il calcio, Dan Peterson in 
Il coach (4 dicembre) parlerà di basket e football americano, Gianfelice Facchetti omaggerà Il Grande 
Torino (21 marzo), mentre Io sono Filippo (4 febbraio) ricorderà il giovane pluricampione di 
canottaggio Filippo Mondelli. Cuore puro di Roberto Saviano (15 aprile) è invece una “Favola nera 
per camorra e pallone”, la storia di un talento e di come esso non basta se nasci nel luogo sbagliato. 
La danza vedrà delle coreografie dedicate alle Olimpiadi, come Aliena (7 marzo) il nuovo spettacolo 
di Kataklò Athletic Dance Theatre, e OLYMPIADE [trace] (21 aprile), spettacolo prodotto in 
occasione dei xxxiii Giochi Olimpici Estivi Parigi 2024, in cui i danzatori del Ballet de l'Opéra Grand 
Avignon si esibiranno su una pista d’atletica. White Out. La conquista dell'inutile (21 novembre) è 
uno spettacolo di Piergiorgio Milano che fonde in maniera totale danza contemporanea, circo di 
creazione e alpinismo, con un forte carattere cinematografico e teatrale, che porta la montagna 



quale specchio dell’uomo; mentre First love (9 aprile), teatro danza, è la storia di un ragazzino degli 
anni ’90 al quale non piaceva il calcio ma lo sci di fondo – e la danza. 
Senza dimenticare la musica. Il concerto di Camera con musica Triathlon (19 ottobre) proporrà un 
raffinato omaggio al tema del gioco, del movimento e dello sport, in un affascinante equilibrio tra 
dinamismo, ironia e poesia, con le musiche di C. Debussy, G. Tailleferre, E. Satie.  
 
Non mancheranno gli INCONTRI INTORNO AL FAIRPLAY. 
In collaborazione con Comitato Italiano Paralimpico, INAIL Como-Lecco-Sondrio, Unità Spinale 
Unipolare Niguarda Milano, verrà dedicata una mattinata a Lo sport paralimpico in avvicinamento 
alle prossime Paralimpiadi invernali (11 ottobre). 
Il 15 novembre il Panathlon International Club Como porterà in Teatro la Giornata del Fairplay 
2025, Lo sport come veicolo di buone azioni per la vita. 
Mentre il 17 novembre CONI Delegazione Provinciale di Como sceglie il Teatro Sociale per la 
Cerimonia di consegna delle Benemerenze Coni 2023. 
 
Il palcoscenico e alcuni luoghi simbolo dello sport, quali ad esempio lo stadio, i palazzetti, i campi, 
diventeranno il luogo dove lo sport e il teatro si incontrano, per dar vita a un’arte che celebra 
l’essenza umana nella sua capacità di superare limiti e di cercare sempre nuovi traguardi. 
In continuo aggiornamento è la programmazione di IL TEATRO IN CAMPO, la rassegna che porta gli 
spettacoli nei luoghi sportivi, come Figurini che andrà in scena a San Fermo della Battaglia, al Campo 
Gigi Meroni ad Albate e allo Stadio Sinigaglia, oppure Open, su André Agassi, al Tennis Villa Olmo. 
 
La Stagione 2025/26 andrà in scena da settembre 2025 a maggio 2026. In programma numerosi 
spettacoli, dalle opere liriche ai balletti, dai concerti classici al jazz, passando per la prosa classica, 
quella più ricercata, i musical, gli spettacoli per bambini, incontri di approfondimento e 
presentazioni.  
 
La stagione musicale di quest'anno si aprirà con un CONCERTO STRAORDINARIO di cui il Sociale va 
molto fiero: dopo diversi anni d'assenza torna sul podio di Como il 5 ottobre il Maestro Riccardo 
Muti, alla guida dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, da lui fondata nel 2004. In programma, tre 
capolavori del classicismo e del primo romanticismo, con Ludwig Van Beethoven e Wolfgang 
Amadeus Mozart, e la partecipazione del solista Karl-Heinz Schütz. 
Vista la straordinarietà dell’evento, solo per questo concerto i biglietti saranno in vendita già da 
sabato 14 giugno, ore 12.30. 
 
Ovviamente non mancherà l’OPERA, che inaugurerà la Stagione col ritorno di uno fra i più famosi e 
più divertenti titoli composti da Gaetano Donizetti: L’Elisir d’amore (25 e 27 settembre, precedute 
dalla PrimaGiovani il 23). La regia sarà firmata da Andrea Chiodi, a dirigere l’Orchestra dei Pomeriggi 
Musicali di Milano sarà il M° Enrico Lombardi. Secondo titolo della stagione lirica sarà Carmen di 
Georges Bizet (10 e 12 ottobre). Questa nuovo allestimento sarà firmato dal regista Stefano Vizioli 
con la direzione d’orchestra del M° Sergio Alapont. Altra produzione che partirà da Como sarà I 
puritani di Vincenzo Bellini (14 e 16 novembre), curata dal giovanissimo team creativo del regista 
Daniele Menghini e la direzione sarà affidata all’altrettanto giovane e talentuoso M° Sieva Borzak. 
Si prosegue con Nabucco (12 e 14 dicembre), l’opera che consacrò al successo un giovane Giuseppe 
Verdi e che vede il doppio ritorno a Como del regista Federico Grazzini e del M° Valerio Galli. Si 
chiude, infine, con un titolo di rara esecuzione, Don Quichotte del compositore francese Jules 
Massenet (16 e 18 gennaio), che vedrà il ritorno del M° Jacopo Brusa, mentre alla regia Kristian 
Frédric. 



Massimo Popolizio inaugura la stagione PROSA con Ritorno a casa, un intenso dramma di Harold 
Pinter, il 18 e 19 novembre. Il 18 e 19 febbraio Molière torna con Il malato immaginario, diretto da 
Andrea Chiodi, con Tindaro Granata e Lucia Lavia. Marzo si apre con La grande magia di Eduardo 
De Filippo, diretta da Gabriele Russo, con Natalino Balasso e Michele Di Mauro; mentre l’11 e 12 
marzo è la volta di Sette a Tebe, una riflessione potente sul conflitto, diretta da Gabriele Vacis, con i 
giovani e bravissimi attori della compagnia PoEM (Potenziali Evocati Multimediali - Compagnia 
residente emergente per le stagioni TSC 2023-2026), che tornano dopo il grande successo riscosso 
nelle passate stagioni con Antigone e Prometeo.  
Ed ancora, il 17 dicembre va in scena Pirandello Pulp, rilettura tagliente dei testi pirandelliani con 
Massimo Dapporto e Fabio Troiano. Il 24 febbraio arriva Arlecchino muto per spavento, una 
commedia esilarante firmata Stivalaccio Teatro. Il 19 marzo si presenta L’Empireo, spettacolo corale 
diretto da Serena Sinigaglia, che coinvolge dodici attrici di estrema bravura, tra cui Arianna 
Scommegna. Claudio Bisio in La mia vita raccontata male (29 marzo), accompagnato da due 
musicisti d’eccezione, costruisce una partitura emozionante, profonda ma anche giocosamente 
superficiale, personale, ideale, civile ed etica. 
Una programmazione variegata tra classici rivisitati e nuove drammaturgie, tra grandi interpreti della 
scena italiana e nuove proposte, che vedrà numerosi appuntamenti anche nella RASSEGNA OFF: dal 
ritorno della giovane coppia di attori pluripremiati Niccolò Fettarappa e Lorenzo Guerrieri, 
amatissima dal pubblico del Sociale di Como dopo i successi di Apocalisse tascabile e La Sparanoia 
in scena questa volta con il nuovo spettacolo Orgasmo (31 marzo), a Come nei giorni migliori (10 
aprile) prodotto dal Teatro Stabile Torino con la regia di Leonardo Lidi. Fino agli spettacoli prodotti 
da artisti noti dal pubblico locale, come Il primo miracolo di Mario Bianchi (6 novembre), Il 
contrabbandiere di libri tratto dall’omonimo libro del giornalista e scrittore Pietro Berra (31 
gennaio), Misero Buffo e altre storie (5 maggio) di Christian Poggioni, e tanto altro ancora. 
 
Continua la collaborazione con MyNina Spettacoli per la Stagione PROSA OPEN e MUSICAL. 
Arriveranno a Como i comici, come Enrico Bertolino in Una serata di ordinaria ironia (5 dicembre), 
Alessandro Bergonzoni in Arrivano i dunque (6 marzo) e Ale e Franz con il nuovo spettacolo 
Capitol’ho (17 marzo).  
I musical in programma sono Alice nel Paese delle Meraviglie, di Andrea Cecchi e la Compagnia delle 
Formiche (18 ottobre), Aladin. Il musical di Stefano D’Orazio della Compagnia dell'ORA con la 
partecipazione straordinaria di Max Laudadio nel ruolo del Genio (27 dicembre), Sapore di mare (10 
marzo) con l’adattamento teatrale firmato da Enrico Vanzina e Fausto Brizzi, ed infine Grease della 
Compagnia della Rancia (14 e 15 maggio). 
 
La CONCERTISTICA è in programma nelle domeniche pomeriggio alle 17.00. Si aprirà con il pianista 
Davide Cabassi (7 dicembre): tre capolavori assoluti del repertorio pianistico si incontreranno in un 
programma che tocca l’essenza più profonda dell’espressione musicale, dalla poesia notturna di 
Beethoven alle visioni epiche e visionarie di Musorgskij. Il 22 febbraio l’Orchestra da camera di 
Como Franz Terraneo si esibirà in Match di danze, su musiche di Respighi, Brahms e Bossi. Si 
prosegue con un concerto al femminile (22 marzo): il mezzosoprano Na’ama Goldman, Laura Vignato 
alla viola e la pianista Hana Lee ne La poesia del suono porteranno un manifesto della musica di 
camera come spazio di intimità e dialogo tra i suoni. Il 19 aprile tornano il M° Enrico Melozzi, 
poliedrico musicista e direttore d’orchestra, e l’Orchestra Notturna Clandestina, mentre chiude il 13 
maggio l’OFCC Orchestra di Fiati del Conservatorio di Como. 
Continua anche la rassegna CAMERA CON MUSICA che quest’anno vedrà anche la possibilità per il 
pubblico di acquistare l’abbonamento per i 6 concerti in programma la domenica mattina alle 11.00. 
 



Il Sociale persiste nel TEATRO PER GLI ALTRI. 
Confermati anche quest'anno il Concerto di Natale a favore di Cometa e il Concerto gospel a favore 
dell'Ospedale Sant'Anna, oltre alla giornata dedicata al terzo settore, in collaborazione con CSV 
Insubria, con la quarta edizione di Il mio posto del mondo e la seconda di Intrecci di popoli.  
Il Teatro organizza per il 22 novembre un sabato dedicato alla Giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza contro le donne. Un teatro tutto per noi. Insieme contro la violenza 
sulle donne, in collaborazione con Telefono Donna, vedrà nel pomeriggio un alternarsi di laboratori, 
incontri e spettacoli, per finire alla sera con lo spettacolo tratto dall’omonimo libro di Michela 
Murgia, Stai zitta!. Grazie al sostegno di Fondazione Gentili Mosconi, parte dell’incasso della serata 
sarà devoluto a favore di Telefono Donna. 
Continuano anche le proposte legate all’accessibilità. Grazie al progetto “Comunicare senza 
Barriere” Regione Lombardia 2023/24, promosso da a.l.f.a. Associazione Lombarda Famiglie 
Audiolese APS, il pubblico potrà avvalersi del sistema Mobile Connect di Sennheiser durante alcuni 
spettacoli in cartellone. Attraverso un’app gratuita sul proprio cellulare, gli spettatori 
ipoudenti hanno la possibilità di modulare in autonomia volume e frequenze, sintonizzandosi in 
base alle proprie capacità uditive. L’ascolto assistito può avvenire utilizzando cuffie a padiglione, 
auricolari, apparecchi acustici e impianti cocleari di nuova generazione. Costo del biglietto a 
spettacolo 10€, per info: accessibilita@aslico.org. Si ringrazia Rotary Club Como Baradello. 
 

Si passa alla MUSICA. Imperdibile appuntamento, diventato una tradizione, sarà La lunga Notte Jazz 
del Teatro Sociale giunta alla VII edizione (21 febbraio). Sul palcoscenico torna Paolo Fresu, 
accompagnato da formidabili musicisti, in Kind of Miles, un’opera teatrale e musicale scritta, 
composta e interpretata dallo stesso musicista, che evoca l’universo creativo e visionario di Miles 
Davis, con la regia di Andrea Bernard, prodotta da Teatro Stabile di Bolzano. A seguire il concerto, 
fino alla una di notte, diversi spazi del Teatro saranno affidati ad altrettanti artisti per una notte da 
assaporare a ritmo di jazz. Il 29 aprile, invece, uno dei più originali interpreti della canzone italiana, 
Peppe Servillo, con grandi musicisti di jazz tra cui Fabrizio Bosso e Javier Girotto, si ritrovano per 
affrontare l'universo poetico di Battisti, in Pensieri e parole. Omaggio a Lucio Battisti. 
 
Dopo il successo dello scorso anno viene confermata la rassegna TSC Club. Il Sociale sceglie di 
mettere in palcoscenico tre gruppi comaschi che omaggiano altrettanti artisti internazionali di 
grande successo. Il 27 febbraio Tommaso Imperiali si esibirà in Inni generazionali: le canzoni di Bruce 
Springsteen, a seguire il 20 marzo un tributo ai Beatles con Smallable Ensemble plays the Beatles, 
per chiudere il 17 aprile Alessio Brunialti, Alex “Kid” Gariazzo, Davide Maccabruni e Michele Guaglio 
in A Complete Unknown. Quando Dylan scoprì l’elettricità. 
Un anticipo di questa rassegna si avrà il 15 febbraio con la serata ad ingresso libero Scendo prima 
del capolinea. Canzoni e vino lungo la strada, in compagnia di Maurizio Pratelli, Alessio Brunialti e 
i loro amici, che ripercorreranno il viaggio di Andrea, il protagonista dell’omonimo romanzo di 
Pratelli. A disposizione l’abbonamento a tutti e quattro gli appuntamenti per non perdere il proprio 
posto, vista la capienza limitata del palcoscenico. 
 
Continua il grande impegno di AsLiCo per portare i giovani a teatro e interagire con la fascia under30. 
Da questa stagione il Teatro Sociale di Como aderisce al progetto YOUTH CLUB, un’iniziativa 
promossa da Fondazione Cariplo per favorire l'avvicinamento delle giovani generazioni alle arti 
dello spettacolo. 
Continuano, quindi, le collaborazioni con le associazioni giovanili che organizzeranno attività 
esclusive, studiate appositamente per gli Under30 in possesso della CARTA GIOVANI, organizzate in 
occasione di alcuni spettacoli in programma. 

mailto:accessibilita@aslico.org


Due eventi speciali trasformeranno il teatro lirico in un dance floor molto particolare: Theatrical di 
SFM srl giunto alla quinta edizione (13 e 14 marzo) e Atto II a cura di Human.raw (18 aprile). 
 
Per quanto riguarda i bambini, SOCIALE FAMIGLIE ha in programma numerosi spettacoli e laboratori 
per diverse fasce d’età, compresi ovviamente gli spettacoli di Opera Education, che per questa 
stagione sono dedicati a Rigoletto, ma non solo. 
Nel 2026 Opera domani compie 30 anni e dopo il coinvolgimento di 1.500.000 bambini, 50.000 
insegnanti, 700 artisti, 74 città, 47 città italiane e 14 estere, per questa XXX edizione produce una 
nuova opera civica, realizzata con il contributo di Regione Lombardia con il bando Olimpiadi della 
Cultura - 2025-2026 nell’ambito di Olimpiade Culturale di Milano Cortina 2026.  
Piccolo Orso e la montagna di ghiaccio – opera commissionata con la Fondazione Teatro La Fenice, 
in coproduzione con Opéra Grand Avignon e Festival de Granada – affronta il tema dello 
scioglimento dei ghiacciai, con la consulenza scientifica dell’Istituto di Scienze Polari del CNR: 
un’opera civica che fonde linguaggi artistici e scientifici per educare le nuove generazioni alla tutela 
del pianeta. Per questa nuova produzione sono stati di nuovo scelti il compositore Giovanni Sollima 
e il librettista Giancarlo De Cataldo, dopo il grande successo della prima opera civica di Opera 
domani, Acquaprofonda, che si è aggiudicata il premio “Filippo Siebaneck”, destinato a iniziative di 
particolare significato nell’ambito della didattica musicale e/o dell’avviamento professionale dei 
giovani, all’interno della 41esima edizione del Premio “Abbiati”.  
In occasione di Piccolo orso, il Teatro Sociale, in collaborazione con il Comune di Como, dedica un 
intero periodo alla sostenibilità. A Palazzo del Broletto nel mese di maggio verrà allestita una mostra 
personale del fotografo Paolo Solari Bozzi, tra i pochissimi fotografi ad aver affrontato in maniera 
professionale e sistematica la rappresentazione del territorio artico. Luce e silenzio. La Groenlandia 
mostrerà la Groenlandia come sentinella silenziosa del cambiamento climatico, un paesaggio che si 
fa archivio della memoria del Pianeta, un luogo ancestrale minacciato dalla trasformazione 
irreversibile degli equilibri naturali. Il 7 maggio in teatro, invece, saranno ospiti in un incontro 
dedicato all’Antartide Warren Cairns e Stefania Gilardoni, ricercatori dell'Istituto di Scienze Polari 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche. A seguire sarà proiettato il documentario Der Eismann, della 
svizzera Corina Gamma, regista documentarista e artista multimediale. 
 
Oltre ad approfondire queste tematiche, il Teatro Sociale continua e continuerà ad affrontare temi 
importanti per tutti, come la ricchezza della diversità, la parità di genere, la sostenibilità 
ambientale, l’inclusione e l’accessibilità, attraverso spettacoli, incontri, approfondimenti e tavole 
rotonde. 
 
Fairplay sarà una stagione per appassionati di sport e amanti del teatro che darà la possibilità di 
vivere un'esperienza emozionante, in cui il palco si fa testimone dei valori che ci uniscono come 
società.  
 
Il calendario completo su www.teatrosocialecomo.it. 
 
 
 

         spettacoli legati allo 
sport  

 

 
 

http://www.teatrosocialecomo.it/


Piazza Verdi  
Tutti i weekend di settembre Ingresso libero 
ore 10.00-13.00/14.00-18.00  

SPORT E TEATRO IN PIAZZA 
 

6 e 7 settembre  

HUMAN GOAL.  
Dove il gioco è vero. E i giocatori...fermi! 
promosso da Como 1907 
 
13 settembre mattino 

SCUOLE DEL TEATRO OPEN DAY 
 
13 e 14 settembre 

ARTI MARZIALI 
con la partecipazione di  
ASD Lario Scuola di Judo, Mon Club Libertas, Sankaku Judo Como, Centro Judo Como, Shorinji 
Kempo Italia Como, Diamond Gym, La Fenice Bianca 
 
20 e 21 settembre 

AL VOLO 
con la partecipazione di  
Città Murata Volley, Volley Tavernola, Polisportiva Comense 2015, Como Volley, Polisportiva 
Sant'Agata ASD 
 
27 settembre 

PEDALI IN PIAZZA 
con la partecipazione di  
ComoLake Team, Palestra Pentafit Como 
 
28 settembre 

BASKET 
con la partecipazione di Polisportiva Comense 2015 e altre società in via di definizione 

 
Coordinamento Claudio Zanoni - CONI Delegazione Provinciale di Como 

 
Durante il mese di settembre, il Teatro Sociale programmerà una serie di eventi per dare il via alla 
Stagione. Per 4 weekend la piazza si animerà di attività sportive, in collaborazione con le 
associazioni del territorio, per la promozione dei loro corsi e per dare la possibilità a tutti i bambini 
e ragazzi di provare i vari sport ed avvicinarsi anche alle discipline meno conosciute. 
  



Piazza Verdi 
Dal 6 al 28 settembre 2025 
Inaugurazione 5 settembre – ore 18.30 

100 METRI.TXT 
opera di Fabrizio Musa  
Sponsored by Bianchi Group 
 
Dopo il grande successo delle passate edizioni, Bianchi Group rinnova ancora il suo decennale 
sostegno alla cultura e al teatro, tornando a posizionare un container in Piazza Verdi, decorato con 
un’opera artistica a cura di Fabrizio Musa. 
 
Fabrizio Musa è nato a Como nel 1971, vive tra Como e New York. Fin dal suo esordio artistico, nella 
seconda metà degli anni Novanta, ha contaminato le tecniche pittoriche più tradizionali con le nuove 
tecnologie. Il metodo di lavoro di Fabrizio Musa, contempla una pluralità di tecniche ed è stato in 
più occasioni legato all'architettura e alla Cultura “pop”. Sue opere sono presenti in permanenza nel 
Parco del Vittoriale degli Italiani a Gardone Riviera, nei Musei Civici di Monza, in Pinacoteca Civica a 
Como, ed in numerose collezioni private in Italia e all’estero. Ha realizzato diverse opere pubbliche 
ridipingendo intere facciate di palazzi nei centri storici modificando l’impatto urbano in città come 
Torino, Milano, Como, Parma. Nel mese di aprile 2023 da una sua opera è stato realizzato da Poste 
Italiane, in collaborazione con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, "il Francobollo 
commemorativo per il Bimillenario della nascita di Plinio Il Vecchio", prodotto in 270.000 esemplari. 
 

L’opera qui rappresentata risale ai primi anni 2000 ed è una dei primi lavori in cui compare nella sua 
ricerca il bianco e nero che sarà un punto di riferimento stilistico importante negli anni a seguire fino 
ad oggi. L’opera è stata realizzata per una mostra dal titolo “Moving”, svoltasi dal 13 al 18 luglio 2004 
al Cassero Senese della Fortezza Medicea di Grosseto, in occasione dei Campionati Mondiali 
d'Atletica Juniores. Si tratta di un acrilico su tela delle dimensioni di cm 150x100. 
  

  



Foyer 
Dal 6 al 28 settembre 2025 
Inaugurazione 5 settembre – ore 19.00 

SPORT MOVIES & TV – Culture Through Sport 
Mostra fotografica e video 
Realizzata da FICTS – Fédération Internationale Cinéma Télévision Sportifs 
 

 
Il Teatro Sociale di Como ospiterà dal 6 al 28 settembre 2025 il Progetto “SPORT MOVIES & TV – 
Culture Through Sport”, realizzato dalla FICTS – Fédération Internationale Cinéma Télévision 
Sportifs ed inserito nell’ambito dell’“Olimpiade Culturale” di Milano Cortina 2026. Di grande 
rilevanza culturale, il Progetto si distingue per la capacità di coniugare la ricca tradizione e cultura 
della Lombardia e del Veneto con la storia e i valori dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026. 
Un allestimento originale, interattivo e coinvolgente attraverso una mostra fotografica con immagini 
esclusive e video dei momenti emozionanti dei Giochi di tutti i tempi.  
 
Dal 1983, la FICTS – Fédération Internationale Cinéma Télévision Sportifs (www.ficts.com), 
Federazione senza scopo di lucro, con sede a Milano (Italia), a cui aderiscono 130 Nazioni (11.412 
Soci nel mondo), presieduta dal Prof. Franco Ascani (Membro italiano della “Commissione Cultura e 
Patrimonio Olimpico del CIO”), è l’unica Federazione del settore riconosciuta dal CIO (Comitato 
Internazionale Olimpico) per il quale promuove i valori dello sport ed il significato socio-culturale 
dei Giochi Olimpici e Paralimpici (integrando lo sport con la cultura). 

 
Orari d’apertura 

Martedì e giovedì ore 10.00-14.00 
Giovedì e venerdì ore 16.00-19.00 

Sabato e domenica ore 10.00-18.00 
Ingresso libero 

 

   



martedì, 23 settembre 2025 – ore 20.00 PrimaGiovani     
giovedì, 25 settembre 2025 – ore 20.00 Inaugurazione Stagione 
sabato, 27 settembre 2025 – ore 20.00 Opera turno B 

L'ELISIR D'AMORE   
Melodramma giocoso in due atti. Musica di Gaetano Donizetti. Libretto di Felice Romani. 
 

Prima rappresentazione: Milano, Teatro della Canobbiana, 12 maggio 1832 
 

Adina  Sabrina Sanza  
Nemorino  Nico Franchini 
Belcore  Giovanni Accardi 
Dulcamara  Giacomo Nanni  
Giannetta  Rosalba Ducato 
 

Direttore Enrico Lombardi 
Regia   Andrea Chiodi 
 

Scene   Guido Buganza 
Costumi Ilaria Ariemme 
Luci   Gianni Bertoli 
 

Maestro del Coro Massimo Fiocchi Malaspina  
 

Coro OperaLombardia 
Orchestra I Pomeriggi Musicali 
 

Coproduzione Teatri di OperaLombardia, Fondazione Teatro di Pisa, Fondazione Teatro Carlo Coccia 
di Novara 
 

Nuovo allestimento 
 
Il titolo di inaugurazione della stagione lirica 2025 vede il ritorno di uno fra i più famosi e più 
divertenti titoli composti da Gaetano Donizetti: L’Elisir d’amore. Titolo comico per eccellenza, con 
tratti però di poetica elegiaca, vide la luce a Milano nel 1832 e fu subito un successo presso il 
pubblico lombardo, diventando ben presto un passaggio obbligato per intere generazioni di 
cantanti, fungendo da cartina di tornasole per la preparazione vocale degli interpreti nel loro inizio 
di carriera. La regia sarà firmata da Andrea Chiodi, a dirigere l’Orchestra dei Pomeriggi Musicali di 
Milano sarà il M° Enrico Lombardi, che tornerà sul podio al Teatro Sociale di Como dopo aver diretto 
l’edizione di Opera domani del 2022. Il cast sarà composto dai vincitori delle edizioni Concorso 
Internazionale AsLiCo per Giovani Cantanti Lirici. 

 
Il Teatro Sociale di Como aderisce al 
progetto Youth Club, un’iniziativa 
promossa da Fondazione Cariplo per 
favorire l'avvicinamento delle giovani 
generazioni alle arti dello spettacolo. 

 

  

23 settembre 
PrimaGiovani 
Attività, giochi e aftershow dedicati agli Under30 
con introduzione all’opera di Fabio Sartorelli 

 
  

 

Sala Bianca  
domenica, 21 settembre 2025 – ore 11.00  

Aspettando… L’elisir d’amore 
Dialogo con il regista Andrea Chiodi e il M° 

Enrico Lombardi, con Fabio Sartorelli 
 

 



martedì, 30 settembre – ore 20.30 Ingresso libero 

LA NORMALITÀ DEL CAMPIONE 
 

Edoardo Ceriani - Panathlon International Club Como e  
Niki D’Angelo - CONI Delegazione Provinciale di Como  
dialogano con campioni e atleti 
 
Il Teatro Sociale, insieme a Panathlon International Club Como e Delegazione Provinciale CONI di 
Como, invita la cittadinanza a una serata di riflessione e approfondimento. L’evento vedrà la 
partecipazione di campioni e atleti che, guidati dal dialogo con Edoardo Ceriani e Niki D’Angelo, 
condivideranno le proprie esperienze sportive e umane, offrendo uno sguardo autentico sulla vita 
quotidiana di chi ha raggiunto l’eccellenza nello sport. 
L’incontro intende sottolineare come, al di là dei risultati e dei riconoscimenti, l’identità del 
campione si fondi su valori universali quali l’impegno, la perseveranza, l’equilibrio e la capacità di 
affrontare le sfide con determinazione e umiltà. 
Non ci sono solo successi e medaglie, ma anche fatica, impegno, e momenti di vita quotidiana. 
Un’occasione preziosa per comprendere più da vicino il percorso che trasforma un atleta in un punto 
di riferimento non solo sportivo, ma anche sociale e culturale. Un’opportunità imperdibile per 
avvicinarsi al mondo dello sport con uno sguardo nuovo, più umano, più vero. Un incontro per tutti, 
appassionati e curiosi, giovani sportivi e adulti, allenatori e famiglie. Perché dietro ogni campione… 
c’è una persona. 
 

 
  



domenica, 5 ottobre 2025 – ore 20.30 Concerto straordinario 

RICCARDO MUTI  
& Orchestra Giovanile Luigi Cherubini 
 
Ludwig Van Beethoven (1770 – 1827) 
Coriolano - Ouverture op.62    
 
Wolfgang Amadeus Mozart (1756 – 1791)  
Concerto per flauto n. 2 in re maggiore, K314 
 

L.V. Beethoven  
Sinfonia n.7 in la maggiore, op. 92 
 
Solista Karl-Heinz Schütz 
 
 
La Stagione musicale si apre con un concerto straordinario: il Maestro Riccardo Muti torna sul podio 
del Teatro Sociale di Como alla guida dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, da lui fondata nel 
2004. 
 
In programma, tre capolavori del classicismo e del primo romanticismo. 
Composta nel 1807, l’Ouverture del Coriolano è un esempio della capacità beethoveniana di 
concentrare un’intera narrazione in forma sinfonica. Una partitura potentemente evocativa che 
concentra un dramma interiore intenso, animato dal contrasto tra impeto eroico e struggente 
introspezione. 
Segue il Concerto per flauto n.2 in re 
maggiore K.314 di Wolfgang Amadeus 
Mozart, eseguito con il solista Karl-Heinz 
Schütz, flauto dei Wiener Philharmoniker. Il 
brano si distingue si distingue per la scrittura 
elegante, la chiarezza formale e la brillantezza 
del fraseggio solistico: il flauto canta, danza e 
dialoga con l’orchestra in uno stile levigato e 
cristallino. 
Chiude il concerto la Sinfonia n.7 in la 
maggiore op. 92, uno dei vertici dell’opera 
beethoveniana, un viaggio musicale di vitalità 
travolgente e di temi che si intrecciano con 
freschezza e forza, offrendo un’esperienza 
coinvolgente che ha conquistato il pubblico di 
ogni epoca. 

 

 
  



venerdì, 10 ottobre 2025 – ore 20.00 Opera turno A 
domenica, 12 ottobre 2025 – ore 15.30 Opera turno B 

CARMEN   
Opera-comique in quattro atti. Musica di Georges Bizet. Libretto di Henri Meilhac e Ludovic Halévy, 
da una novella di Prosper Mérimée. 
 
Prima rappresentazione: Parigi, Opera-Comique, 3 marzo 1875. 
 
Carmen Emanuela Pascu (I), Emilia Rukavina (II) 
Don José Roberto Aronica (I), Ragaa El Din (II) 
Micaëla Rocio Faus (I), Alessia Merepeza (II) 
Escamillo Pablo Ruiz 
Mercédès Aoxue Zhu  
Frasquita Soraya Mencid 
Moralès Matteo Torcaso    
Zuniga Nicola Ciancio 
Dancairo Mattia Venni 
Remendado Edoardo Milletti 
 
Direttore  Sergio Alapont 
Regia   Stefano Vizioli 
 
Coreografia e Assistente regia Pierluigi Vanelli 
Scene   Emanuele Sinisi 
Costumi   Annamaria Heinrich 
Luci    Vincenzo Raponi 
Progetto di videomapping e visual art Imaginarium Studio 
 
Maestro del coro Diego Maccagnola  
 
Coro OperaLombardia  
Orchestra I Pomeriggi Musicali 
 
Coproduzione Teatri di OperaLombardia, Teatro Comunale “Pavarotti-Freni” di Modena, Teatro 
Municipale di Piacenza, Teatro “Alighieri” di Ravenna 
 
Nuovo allestimento 

 
Il secondo appuntamento della stagione lirica sarà Carmen di Georges Bizet. La produzione avrà 
come teatro capofila il Teatro Grande di Brescia, che proporrà un allestimento firmato dal regista 
Stefano Vizioli con la direzione d’orchestra del M° Sergio Alapont. Rappresentata sulle scene di tutto 
il mondo e le cui arie sono immediatamente riconoscibili sia da melomani quanto da neofiti – si pensi 
a L’amour est un oiseau rebelle (Habanera) – Carmen è un’opera simbolica della ricerca della libertà 
di amare, raffigurazione plastica della violenza di genere che scaturisce da una passione travolgente. 
 
 
  

Sala Bianca  
domenica, 5 ottobre 2025 – ore 11.00  

Aspettando… Carmen  
A cura di Fabio Sartorelli 

 
 



Palcoscenico 
mercoledì, 15 ottobre 2025 – ore 20.30 Ingresso libero – Il teatro per gli altri 

ALFONSINA RELOAD   
di e con Amelie Seib 
Regia Matteo Destro 
in collaborazione con Soroptimist Como 
 
 
Amelie Seib rende omaggio alla straordinaria vita della ciclista Alfonsina Strada. 
La storia di Alfonsina Morini, poi Strada quando prenderà il nome del primo marito, è una storia di 
caparbietà. Una storia tutta al femminile che diventa una metafora per raccontare degli sforzi delle 
donne per entrare in quelli che erano 'posti da uomini'. 
Nello specifico di Alfonsina, dell'ingresso delle donne in un mondo di uomini come quello del 
ciclismo che trova similitudine all'ingresso delle donne in tanti 'mondi maschili' lavorativi. 
Almeno fino a un secolo fa. 
Per dare risalto alla forza di tutte queste donne che in passato hanno dovuto 'dimostrare tutto per 
dimostrare di essere uguali', la sua storia troverà sfogo nell'energia dello spettacolo e lo spazio di 
condivisione. 
 

Al termine dello spettacolo seguirà un dibattito sulla parità di genere, anche nel mondo sportivo. 
 

  



venerdì, 17 ottobre 2025 – ore 20.30 Prosa – fuori abbonamento 

Federico Buffa  
in La Milonga del Fútbol 
 
con Federico Buffa, Alessandro Nidi, Mascia Foschi 
 
Regia Pierluigi Iorio 
Direzione musicale e musiche originali Alessandro Nidi 
Light designer Francesco Adinolfi 
 
Produzione International Music and Arts 
 
Renato Cesarini un funambolo del gol, scoprirà Omar Sivori e lo porterà in Italia. Ci si riferisce a lui 
quando si parla di “Zona Cesarini”, per aver segnato alcuni gol negli ultimi secondi prima del fischio 
finale. Omar Sivori talentoso e irriverente, incantava l’Argentina degli anni ’50 nel pieno del boom 
economico. 
Diego Armando Maradona, el pibe de oro, il più grande di sempre, col suo calcio spettacolare e 
fantasioso divenne un idolo degli anni ‘80 –‘90 per un popolo che usciva dai problemi della 
recessione e della dittatura del Generale Videla. 
Storie potenti, intrise di romanticismo e italianità, raccontate dalla voce di Federico Buffa. Ad 
impreziosire il racconto, Alessandro Nidi al pianoforte e Mascia Foschi al canto. 
 

 
  



sabato, 18 ottobre 2025 – ore 16.00 e 20.30 Musical 

Alice nel Paese delle Meraviglie – Il musical 
 

Alice  Benedetta Boschi / Sara Spagna  
Cappellaio Matto Simone Marzola  
Regina di Cuori  Claudia Naldoni  
Bruco – Asso  Lapo Braschi  
Din Don – Gatto – Sette  Antonio Lanza  
Sei  Matteo Ostuni 
Din Dan – Giudice  Simone Fisti  
Coniglio  Giorgio Lumia  
Caryl  Asia Bartolozzi / Bianca Sabatini  
Regina Bianca  Giulia Paoletti  
Alice Adulta Ginevra Quacquarini  
 

Regia Andrea Cecchi 
Testo Andrea Cecchi e Alessio Fusi  
Musiche Lapo Ignesti e Elisa Bisceglia 
Liriche Alessio Fusi 
Scenografie Gabriele Moreschi 
Coreografie Caterina Pini 
Costumi Elisabetta Lombardi, Lucia Pini e Marta Regolini 
Disegno luci Emanuele Agliati e Mimmo L’Abbate 
 

Produzione Compagnia delle Formiche 
 

in collaborazione con MyNina Spettacoli 
 

Se sarete curiosi come Alice e la seguirete 
fin dentro la tana del coniglio bianco, 
assisterete a un vero e proprio trionfo di 
fantasia. In un Paese delle Meraviglie in cui 
i bruchi borbottano e i gatti parlano, anche 
un Cappellaio Matto non vi sembrerà poi 
tanto folle. Se anche riusciste a non 
perdere la testa in un mondo 
completamente al contrario, state in 
guardia: con la Regina di Cuori nei paraggi, 
nessuna testa è al sicuro! Un grande 
classico della letteratura in un nuovo, 
sorprendente musical! Un cast di 15 
eccezionali performer farà rivivere a grandi 
e bambini le emozioni e le continue 
sorprese che solo il Paese delle Meraviglie 
sa regalare! Le musiche coinvolgenti, gli 
oltre quaranta meravigliosi costumi cuciti a 
mano e le spettacolari scenografie faranno 
da cornice ad uno spettacolo 
indimenticabile Compagnia delle 

Formiche.  



domenica, 19 ottobre 2025 – ore 11.00 Camera con musica 

TRIATHLON  
 

C. Debussy (1862 – 1918)  
Jeux (arr. per due pianoforti) 
G. Tailleferre (1892 – 1983)  
Jeux de plein air 
E. Satie (1866 – 1925) 
Sports et divertissements (per due pianoforti e voce recitante) 
 
Pianoforte Giorgio Martano & Andrès Gallucci 
 

Con la partecipazione di Carlo Goldstein 
 
Il programma propone un raffinato omaggio al tema del gioco, del movimento e dello sport, in un 
affascinante equilibrio tra dinamismo, ironia e poesia. Protagonisti di questo viaggio musicale 
saranno tre figure chiave della scena francese del primo Novecento: Claude Debussy, Germaine 
Tailleferre ed Erik Satie, interpretati con precisione e straordinaria sensibilità dai pianisti Giorgio 
Martano e Andrés Gallucci. Composto nel 1913 per i Ballets Russes, Jeux è l’ultima partitura 
orchestrale di Debussy, tra le più enigmatiche e moderne. Il brano narra un gioco tra tre giovani in 
un giardino al crepuscolo: una partita di tennis che si dissolve in visioni oniriche e quasi astratte. La 
rara trascrizione per due pianoforti valorizza la complessità timbrica dell’originale, restituendone la 
fluidità formale, le ambiguità ritmiche e i colori impressionisti in una veste intima ma altrettanto 
evocativa.  
Jeux de plein air, letteralmente “Giochi all’aria aperta”, è una composizione della compositrice 
Germaine Tailleferre, un piccolo gioiello di leggerezza e fantasia. Scritta per due pianoforti, si articola 
in brevi movimenti che evocano scorci infantili, immagini naturali e la libertà del gioco. La scrittura 
limpida e brillante fonde l’eleganza neoclassica con un’ironia sottile e vivace, riflesso dello spirito 
moderno della Francia degli anni Venti.  
Composta nel 1914, Sports et divertissements è una raccolta di 21 brevissimi pezzi ed è tra le opere 
più eccentriche e geniali di Satie. Ogni brano, ispirato a un’attività sportiva o a un passatempo 
dell’alta società dell’epoca (dal golf alla pesca, dall’equitazione al canottaggio), è accompagnato da 
un testo poetico scritto dallo stesso autore. In questa versione, due pianoforti e la voce recitante di 
Carlo Goldstein si alternano e si intrecciano, dando vita a un’esperienza sonora e teatrale sospesa 
tra immaginazione e sottile umorismo.  
Il concerto si configura così come un vero e proprio triathlon musicale: un percorso raffinato e 
sorprendente nell’estetica francese del primo Novecento, dove suono, parola e fantasia si rincorrono 
in un continuo gioco di rimandi e suggestioni. 

 
  



domenica, 26 ottobre 2025 – ore 20.30 Opera OFF Ingresso libero 

TURANDA 
Azione fantastica in quattro parti. Musica di Antonio Bazzini. Libretto di Antonio Gazzoletti 
Revisione critica di Antonio Moccia, realizzata da Casa Ricordi (2025), nell’ambito del progetto 
“Casta diva” 
 

Direttore   Bruno Dal Bon 
Regia   Stefania Panighini 
Scene e costumi  Allievi dell’Accademia di Belle Arti di Brera 
 

Solisti, Coro e orchestra del Conservatorio di Como 
 

Produzione Conservatorio di Como 
 

Prima esecuzione moderna 
 

Casta Diva: An International Research and Production Digital Platform on Women in Italian Musical 
Theatre. Progetto finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, a valere sul PNRR Missione 
4 Componente 1 con le risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
 

Stagione di Carnevale 1867, Turanda di Bazzini, vede la luce sul palcoscenico del Teatro alla Scala e 
poi scompare: il suo manoscritto comincia un viaggio lunghissimo, a dire il vero clandestino e 
segreto, che la destina quasi all’oblio. Il mito è quello di Gozzi, di Schiller, di Puccini e di Busoni, una 
donna che non vuole uniformarsi alle regole della società che la vuole moglie, ma soprattutto madre: 
Bazzini tratteggia in Turanda una giovane sorprendentemente audace per la metà dell’800, capace 
di ribellarsi, e di ostentare la propria ribellione come atto politico. Lungi dal farne un’algida amazzone 
però, l’autore lascia a Turanda la scoperta del sé, la liberazione dall’ideologia e l’accettazione della 
fragilità e del sentimento umano, che la conducono a un finale di maturazione e consapevolezza del 
femminile.  Il Conservatorio di Como, in uno sforzo sinergico con la Casa Ricordi, che ne ha curato 
l’edizione, e l’Accademia di Brera che ha provveduto alle scene e ai costumi, riporta alla luce Turanda 
con la sua orchestra, il coro e i solisti, dopo 150 anni di silenzio. 

 

 
 

 



Sala Bianca  
giovedì, 6 novembre 2025 – ore 20.30 Prosa OFF altrove 

Il primo miracolo  
di Mario Bianchi 
 

con Gianpiero Liga 
 

Regia Giuseppe Adduci 
 

Produzione TeatroGruppo Popolare 

 
Tre bambini, Giannetto, Platano e Gesù vivono in una cittadina nel deserto. Aiutano le madri, gli 
uomini sono in guerra. Con i tre c’è Maddalena, li ammalia con la sua bellezza; la madre di Gesù, 
Maria e lo zio Gabriele. I tre vanno a cercare i padri che la guerra ha tolto loro. Compiono un viaggio 
in cui scoprono la capacità dell’arte di cambiare il mondo. La parola viene concepita come miracolo, 
capace di animare le cose, evocarle, dare loro sostanza attraverso la voce. Un percorso di formazione 
e di speranza di cambiamento per un mondo migliore. 
La volontà dello spettacolo è quella di concepire la parola come miracolo, come strumento di 
pensiero capace di suscitare le cose, animarle, anche e soprattutto evocarle, cioè dare loro voce 
attraverso la voce. La vicenda di Mario Bianchi attraversa brevemente, con leggerezza e tenerezza 
laica, la parabola evangelica, emancipandosi e diventando un percorso in cui, nella narrazione di 
Gianpiero Liga, tre bambini vanno alla ricerca dei propri padri, sottratti dalla guerra, che 
ritroveranno solo quando la parola riuscirà a compiere il miracolo per cui è stata concepita: farsi 
artefice di pace, riuscire a immaginare possibilità altre alla minaccia della guerra, soprattutto aprire 
mille finestre oltre le quali poter vedere mondi possibili, così come le apre Manir, il costruttore di 
finestre, personaggio chiave del racconto. L’intento è quello di dare valore alla parola come 
strumento di significato, che dà senso e nome alle cose, se ne prende cura, le coltiva con il proprio 
suono; lo stesso valore che ha la voce, intesa come veicolo di senso e musica. La riflessione cui vuole 
portare lo spettacolo accarezza anche l’idea di “silenzio”, inteso come volontà di ascolto, come 
humus indispensabile alla nascita di una parola meditata e sapiente. 
 

  



venerdì, 14 novembre 2025 – ore 20.00 Opera turno A 
domenica, 16 novembre 2025 – ore 15.30 Opera turno B 

I PURITANI   
Melodramma serio in tre parti. Musica di Vincenzo Bellini. Libretto di Carlo Pepoli. 
 
Prima rappresentazione: Parigi, Théâtre Italien, 24 gennaio 1835  
 
Lord Gualtiero Valton Gabriele Valsecchi 
Sir Giorgio  Roberto Lorenzi 
Lord Arturo Talbo  Valerio Borgioni 
Sir Riccardo Forth  Sunu Sun 
Sir Bruno Roberton  Enrico Basso 
Enrichetta di Francia Lucrezia Venturiello 
Elvira   Maria Laura Iacobellis 
 
Direttore   Sieva Borzak 
Regia    Daniele Menghini 
 
Scene    Davide Signorini 
Costumi   Nika Campisi 
Luci    Gianni Bertoli 
 
Maestro del Coro Massimo Fiocchi Malaspina  
 
Coro OperaLombardia 
Orchestra I Pomeriggi Musicali 
 
Coproduzione Teatri di OperaLombardia 
 
Nuovo allestimento 

 
La terza opera in programma sarà I puritani di Vincenzo Bellini, un capolavoro che fonde la 
tradizione musicale italiana con la storia del nostro territorio, un luogo che ha ispirato il compositore 
siciliano nella creazione di alcune delle sue opere più celebri. L’allestimento, prodotto dal Teatro 
Sociale di Como – AsLiCo, sarà curato dal giovanissimo team creativo del regista Daniele Menghini 
e la direzione d’orchestra sarà affidata all’altrettanto giovane e talentuoso M° Sieva Borzak. Il cast 
sarà composto in parte dai vincitori delle edizioni Concorso Internazionale AsLiCo per Giovani 
Cantanti Lirici e da cantanti già affermati nel panorama lirico italiano. 
 

 
  

Sala Bianca  
domenica, 9 novembre 2025 – ore 11.00  

Aspettando… I puritani  
A cura di Fabio Sartorelli 

 
 

La recita del 16 novembre si inserisce nel 
progetto Open con percorsi di accessibilità per 
spettatori con deficit visivo e uditivo. 



martedì, 18 novembre 2025 – ore 20.30 Prosa turno A 
mercoledì, 19 novembre 2025 – ore 20.30 Prosa turno B 

Massimo Popolizio in Ritorno a casa  
di Harold Pinter 
con Massimo Popolizio 
e con Flavio Francucci, Christian La Rosa, Gaja Masciale, Paolo Musio, Alberto Onofrietti 
Regia Massimo Popolizio 
Scene Murizio Balo’ 
Costumi Gianluca Sbicca 
Luci Luigi Biondi 
Suono Alessandro Saviozzi 
Produzione Compagnia Orsini, Piccolo Teatro di Milano, Fondazione Teatro di Roma 
 

Il capolavoro di Pinter del 1964 è un vero e proprio “Gruppo di famiglia in un interno” abbiamo il 
padre Max ex macellaio, frequentatore di ippodromi, suo fratello Sam, che guida un taxi non suo e 
vive a casa e Max non perde occasione per dargli del parassita. I figli: Lenny, un trentenne, un ex 
“pappa”, si vanta di avventure erotiche violente, probabilmente un mitomane, Joey il fratello 
ventiduenne vorrebbe essere puglie professionista, in realtà è il più fragile della famiglia, Teddy il 
maggiore e sua moglie Ruth arrivano di notte nell’appartamento, vivono negli Sati Uniti e in 
occasione di un viaggio in Europa Teddy ne approfitta per presentare la giovane moglie al padre, allo 
zio e ai fratelli.  
Ciò che accadrà ribalterà l’equilibrio 
già precario di quella famiglia. Il 
cinismo, la cattiveria, l’humor di 
Pinter si manifestano qui al massimo 
livello e Popolizio, grazie ad un testo 
che è quasi una sceneggiatura 
cinematografica, asseconda e 
incoraggia il cast in una performance 
che dà vita ad uno spettacolo 
“pericolosamente” divertente. 
 

  



venerdì, 21 novembre 2025 – ore 20.30 Danza  

WHITE OUT. La conquista dell'inutile 
Creazione multidisciplinare tra circo, danza e alpinismo 
 

Creazione, direzione e coreografia Piergiorgio Milano 
 
Performer Javier Varela Carrera, Luca Torrenzieri, Piergiorgio Milano 
 
Design luci Bruno Teusch 
Sound design Federico Dal Pozzo 
Soundtrack Piergiorgio Milano 
Costumi Raphaël Lamy, Simona Randazzo, Piergiorgio Milano 
Scenografia Piergiorgio Milano 
Produzione Orbita|Spellbound Centro 
Nazionale di Produzione della Danza 
 
 
White Out è uno spettacolo che fonde in 
maniera totale danza contemporanea, circo di 
creazione e alpinismo, con un forte carattere 
cinematografico e teatrale. 
Tre interpreti danno vita alla narrazione di una 
tragedia di montagna che viene raccontata con il 
principio dei flashback e delle alternanze 
temporali tra le diverse scene. Lo spettacolo 
affronta i temi della morte, dell’amicizia, del 
rischio e della fiducia, seguendo l’evoluzione di 
una piccola comunità di alpinisti nel loro 
cammino iniziatico. Il lato tecnico e virtuoso del 
movimento accompagna l’intero spettacolo, 
senza rinunciare a momenti “pop” più leggeri e 
divertenti, alternando per lo spettatore risate e 
tensione. White Out è un viaggio ironico e 
drammatico, divertente e coinvolgente, non solo 
attraverso il paesaggio naturale evocato sul 
palco, ma attraverso l’interiorità umana stessa. 
La montagna quindi quale specchio dell’uomo. 

 
 
 
 
 

Serata in collaborazione con 
Fuorifuoco 
 

Il Teatro Sociale di Como aderisce al progetto Youth Club, un’iniziativa promossa da Fondazione Cariplo per favorire 
l'avvicinamento delle giovani generazioni alle arti dello spettacolo. 

 
  

https://vimeo.com/502325026


sabato, 22 novembre 2025  

Un teatro tutto per noi. Insieme contro la violenza sulle donne  
in collaborazione con Telefono Donna 
 

ore 20.30 Prosa OFF – Il teatro per gli altri   

STAI ZITTA!  
dall'omonimo libro di Michela Murgia (Einaudi Editore) 
di e con Antonella Questa, Valentina Melis, Letizia Bravi  
Regia Marta Dalla Via 
Disegno luci Daniele Passeri 
Costumi Martina Eschini 
Scene Alessandro Ratti  
Produzione SCARTI Centro di Produzione Teatrale d’Innovazione, LaQ-Prod e Teatro Carcano 
 

Grazie al sostegno di Fondazione Gentili Mosconi, parte dell’incasso della serata sarà devoluto a favore di 
Telefono Donna 
 

In Teatro verranno organizzati incontri, laboratori e spettacoli dedicati alla Giornata internazionale 
per l'eliminazione della violenza contro le donne che si celebra il 25 novembre. 
La giornata si chiuderà con lo spettacolo tratto dall’omonimo libro di Michela Murgia, Stai zitta!. 
Scrive Murgia: “I tentativi di ammutolimento di una donna verificatisi sui media italiani negli ultimi 
anni sono numerosi... la pratica dello “Stai zitta” non è solo maleducata, ma soprattutto sessista 
perché unilaterale... Che cosa c’è dietro questa frase?”. Questa, Melis, Bravi e Dalla Via hanno 
sempre avuto qualche difficoltà a stare zitte e lo dimostrano i loro tanti spettacoli, video, libri, che 
affrontano, con ironia e intelligenza, tematiche sociali e femministe. Inevitabile si incontrassero un 
giorno per dare vita a uno spettacolo comico e dissacrante su quanto la discriminazione di genere 
passi spesso proprio dal linguaggio. Le “frasi che non vogliamo più sentirci dire!” contenute nel libro, 
offrono l’occasione di raccontare la società contemporanea attraverso una carrellata di personaggi 
e di situazioni surreali. Dal mansplaining all’uso indiscriminato del nome proprio per le donne, 
passando per la celebrazione della figura “mamma e moglie di”, le attrici, guidate dalla sapiente 
regia di Dalla Via, sapranno coinvolgervi nella lotta contro gli stereotipi di genere. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

  

ore 15.00 LABORATORIO  
CON IL DESIGNER ANTONIO BERARDI 
a cura di Fondazione Gentili Mosconi 

 

ore 15.00 LABORATORIO PER BAMBINI  
CON LAURA UBOLDI  
a cura di Telefono Donna 
 

Sala Bianca  
ore 17.00 Ingresso libero – Il teatro per gli altri   
QUANDO SARÀ PRIMAVERA  
Concept Pietro Cerchiello e Ariele Soresina 
Produzione Lo Snodo, Dimore Creative, Fermiamoci 
 

ore 18.30 TITOLI CHE UCCIDONO...  
QUANDO L'INFORMAZIONE FA VIOLENZA 
Incontro a cura di Paolo Moretti,  
Giornalista La Provincia di Como 

COMO-CERNOBBIO A/R 
Cernobbio, Villa Bernasconi  

22 e 23 novembre – ore 17.00 
24 e 25 novembre – ore 18:30 

FORZA E GRAZIA.  
STRATEGIE DI AUTODIFESA PER 

LE DONNE 
Workshop con Mario Scarlata - 

Shorinjii Kempo Cernobbio 



Sala Bianca  
domenica, 23 novembre 2025 – ore 11.00 Camera con musica 

FULVIO LUCIANI  
 
Johann Sebastian Bach (1685-1750) 
 

Partita in Si minore BWV 1002 
Allemanda – Double 
Corrente – Double. Presto 
Sarabande – Double 
Tempo di Borea – Double 
 
 
 

Partita in Re minore BWV 1004 
Allemanda 
Corrente 
Sarabanda 
Giga 
Ciaccona 
 

Preludio 
Loure 
Gavotte en Rondeaux 
Menuet 1re e 2de 
Bourée 
Gigue

Violino Fulvio Luciani 
 
Si completa con le tre Partite il ciclo dei Sei Solo bachiani iniziato nella scorsa stagione con le tre 
Sonate. Partita è un nome arcaico della Suite, una composizione in più movimenti, ciascuno dei quali 
rimanda a una danza di cui porta il nome, Allemanda, Corrente e così via. Ma la corrispondenza tra 
Partita e Suite contiene in sé una certa ambiguità, perché se la Suite è una successione di danze 
piuttosto libera, un montaggio, o se preferite un caleidoscopio, un florilegio di caratteri diversi, la 
Partita – dal latino pars,  ‘ parte’ – nasce invece come forma di variazioni, generata dunque da una 
sola idea, con forte unità e coerenza. La prima delle Partite a violino solo di Bach, quella in Si minore, 
esibisce questo carattere con ostentazione: tutti i movimenti sono ostinatamente in Si minore, e 
ognuno è seguito da un suo doppio, un Double, che ne costituisce una ripetizione variata così 
significativa da essere diventata un movimento a sé. Ognuna delle Partite contiene un movimento 
che fa eccezione rispetto alla successione standardizzata della suite strumentale: Allemanda, 
Corrente, Sarabanda e Giga. Nella prima Partita è il Tempo di Borea, chissà in che modo legato al 
vento del nord, o alle personificazioni divine dei venti per gli antichi Greci; nella seconda è la 
celeberrima Ciaccona, una delle pagine capitali dell’intera 
storia della musica, da cui è iniziata la riscoperta del Bach 
violinistico intorno a metà Ottocento; nella terza Partita è 
la Loure, il cui nome si rifà ad una antica cornamusa della 
Normandia. Ma quello di Bach è un gioco di rimandi 
sottilissimo, in cui niente è ciò che appare: le danze non 
sono quelle che un tempo venivano ballate, sono piuttosto 
delle loro riverberazioni, dei loro fantasmi portati entro il 
territorio di un linguaggio extra colto esclusivamente 
strumentale. Nemmeno il terreno di gioco è quello profano 
e popolare che ci aspetteremmo, trattandosi, appunto, di 
danze. Non era stato così nemmeno la volta scorsa, quando 
in scena erano andate le Sonate. La forma della Sonata 
strumentale deriva, secondo tradizione, della Sonata da 
chiesa, con la sua severità di linguaggio. Ma anche lì c’era 
stata un’incursione profana, costituita dalla Siciliana della 
Sonata in Sol minore. Come dicevamo, le Sonate e Partite 
per violino solo di Johann Sebastian Bach sono, per i 
violinisti, un libro di magia. 
  



Platea 
venerdì, 28 novembre 2025 – ore 20.30 Teatro danza OFF altrove 

FORTUNA. Naufragio all’inverso 
Circo, danza, musica dal vivo ispirate alla barca a vela  
 

Ideazione, direzione e coreografia Piergiorgio Milano 
Performer Viviane Miehe, Piergiorgio Milano 
Musiche originali dal vivo Steeve Eton 
Costumi Carine Grimonpont 
Costruzione struttura Florian Wenger  
Supervisione struttura Louis Schwartz 
Scenografia Piergiorgio Milano 
Luci Alberto Ciafardoni 
Produzione Marta Gallo – Gelsomina 
In collaborazione con Fondazione Luzzati Teatro della Tosse, Electropark, Posidonia Green Project 
 

Il mare non è né uomo né donna, né maschile né femminile. Il mare è un’anima che si dispiega senza 
confini. Dalle onde nascono i giganti, dai pesci le sirene, dalle trasparenze incerte i mostri e le visioni. 
Accompagnati da testi recitati e cantati, due acrobati/danzatori si muovono su una struttura 
autoportante, evocando la fisicità e le condizioni estreme della navigazione su una barca a vela. I 
loro corpi ci raccontano un naufragio al contrario, dall’immagine di una nave sul fondo dell’oceano 
fino al momento della partenza con tutte le gioie ed eccitazioni del viaggio. 
Uno spettacolo in cui si fondono danza e circo, paesaggi visivi e sonori. 
Lo spettacolo verrà allestito in platea con una struttura ispirata al mondo delle barche a vela e 
realizzata in tenségrità, un concetto architettonico che utilizza cavi tesi per mantenere una struttura 
in posizione, creando un equilibrio delicato e una tensione visiva quasi spettacolare. Questa struttura 
permette di creare uno spazio unico ed oltre ad essere un interessante strumento di ricerca per le 
possibilità di un vocabolario danzato, è allo stesso tempo un perfetto catalizzatore per 
l’immaginazione del pubblico. 

 

  

COMO-CERNOBBIO 
A/R 
Cernobbio, Villa 
Bernasconi  
20 novembre – ore 18.30 
ASPETTANDO… FORTUNA 
Incontro di presentazione 
dello spettacolo con il 
coreografo Piergiorgio 
Milano  
in collaborazione con 
Circolo Vela Cernobbio ASD 

https://vimeo.com/890032229


In tutto il Teatro 
sabato, 29 novembre 2025 – dalle ore 10.00 Ingresso libero 

FAIRPLAY DAY Sport in Teatro 
con il patrocinio di Sport e salute, CONI Lombardia, CIP Lombardia e Panathlon Como 
 

Coordinamento Claudio Zanoni - CONI Delegazione Provinciale di Como 
 

in collaborazione con le associazioni sportive del territorio 
 
PIAZZA VERDI 
MOUNTAIN BIKE con Comolake Team, DUATHLON con Zerotriuno Triathlon Team, BASKET con 
Polisportiva Comense 2015 
 
PLATEA 
CALCIO CON I PICCOLI AMICI 
con la partecipazione di  
A.S.D Ardisci & Maslianico 1902, 
A.S.D Cittadella 1945, A.S.D. Castello Città Di Cantù 
A.S.D. HF Città di Como, 
ASD Cacciatori delle Alpi e Cavallasca, 
Libertas San Bartolomeo A.S.D., 
Polisportiva Sant'Agata A.S.D, 
Sagnino Calcio, U.S. Albatese, U.S. Tavernola 

 
SALA PASTA 
CANOTTAGGIO 
con la partecipazione di Società Canottieri Lario 

 
FOYER 
SCACCHI*  
con la partecipazione di Circolo Scacchi Città di 
Como 
*Attività accessibile anche per ipovedenti e 
ciechi 

 
SALA CANONINCA 
TENNIS con la partecipazione di ASD Tennis Como 

 
SALA CORO 
PSICOMOTRICITÀ PER PICCOLINI  
con la partecipazione di Accenti Dance lab A.s.d. 

 
PALCOSCENICO 
17.30 ACRODANZA con ASC Fit Kids 
 

SALE DEL RIDOTTO 
 
SALA TURCA 
TENNISTAVOLO*  
con la partecipazione di ASD Tennistavolo Como,  
G.S. Villa Guardia, US Villa Romanò ASD 
e con OSHa-ASP Como 
*Attività accessibile anche per persone in carrozzina 

 
SALA BIANCA 
SCHERMA e SCHERMA ANTICA  
con la partecipazione di Comense Scherma 

 
SALA PASTA 
GINNASTICA ARTISTICA - RITMICA 
con la partecipazione di AG Comense SSD 

 
SALA ZODIACO 
ARTI MARZIALI  
con la partecipazione di Mon Club A.S.D., ASD Lario 
Scuola di Judo, Club Arti Orientali Cantù asd 

 
SALETTA CUSI 
Volare più in alto  
Docu-film di ASD Briantea84 
 
 
 
 
 
 

 
Teatro ore 18.30  

FESTA DELLO SPORT 2025 
in collaborazione con Comune di Como 
 

Platea 
domenica, 30 novembre 2025 – ore 9.00  

LEZIONE DI YOGA 



Il Teatro sarà invaso dallo sport con una giornata, coordinata dal CONI Como in collaborazione con 
CIP Lombardia, in cui atleti, squadre e associazioni potranno esibirsi e giocare dentro un teatro lirico 
dell’800, svuotato delle sue poltrone!  
Dalla platea che diventerà un campo dal calcio, alle Sale del Ridotto, tutti gli spazi saranno dedicati 
ad attività sportive per bambini e ragazzi.  
 
La giornata terminerà con la Festa dello sport 2025, in collaborazione con il Comune di Como, ossia 
la premiazione di atleti under 14 particolarmente meritevoli, non necessariamente coloro che hanno 
vinto competizioni di prestigio, ma soprattutto coloro che, con costante impegno volontà e passione, 
si applicano quotidianamente in ambito sportivo. 
 

 
 
  



mercoledì, 3 dicembre 2025 – ore 20.30 Danza 

NOTTE MORRICONE 
Musiche di Ennio Morricone. 
Regia e coreografia Marcos Morau 
Direzione e adattamento musicale Maurizio Billi 
Sound design Alex Röser Vatiché, Ben Meerwein 
Testi Carmina S. Belda 
Set e luci Marc Salicrú 
Costumi Silvia Delagneau 
Produzione Fondazione Nazionale della Danza / Aterballetto 
 
 
Il Centro Coreografico Nazionale/Aterballetto omaggia Ennio Morricone con la nuova produzione 
firmata dal coreografo spagnolo Marcos Morau.  
L’autore spagnolo, con la sua potenza visionaria e la capacità di trasfigurare universi musicali, 
presenta una creazione unica che intreccia le musiche del Premio Oscar Ennio Morricone con la 
danza, le arti visive e le suggestioni cinematografiche. 
Marcos Morau, ad oggi il più giovane coreografo ad aver ottenuto il Premio Nazionale di Danza, il 
più alto riconoscimento in Spagna, costruisce mondi immaginari e paesaggi dove immagine, testo, 
movimento, musica e spazio costituiscono un universo unico che viene costantemente nutrito dal 
cinema, dalla fotografia e dalla letteratura. Ora, per la prima collaborazione con il CCN/Aterballetto, 
ha proposto di rivolgersi a composizioni iconiche del paesaggio del cinema degli ultimi settant’anni: 
quelle del Premio Oscar Ennio Morricone. 
 

 
 
  

https://youtu.be/vNTVrHsAElg


giovedì, 4 dicembre 2025 – ore 20.30 Prosa OFF 

DAN PETERSON in 
IL COACH 
di e con Massimiliano Finazzer Flory e Dan Peterson 
 
 
Questo evento non è solo uno spettacolo ma un’azione intorno e attraverso l’America Da Reagan e 
Obama con Dan Peterson. È una serata con Dan Peterson, mitico e memorabile coach che ha aperto 
l'America, e non solo essa, a generazioni e generazioni di italiani. 
Un evento che mette in scena in un dialogo teatrale con Massimiliano Finazzer Flory – che potrebbe 
sembrare un’intervista – il basket e i pellerossa, con brevi esibizioni di Dan sul linguaggio non verbale 
degli indiani, Chicago e il Cile di Pinochet, Andy Warhol e Micheal Jordan, il Western, Hulk Hogan, il 
wrestling e le donne, il team building e i più clamorosi successi di basket come la più grande vittoria 
o come si (ri)costruisce una squadra vincente del più famoso coach d’Italia: Dan Peterson. 
Non mancherà il folk, la chitarra di Dan Peterson in scena, l'NBA, parlerà anche di calcio per portare 
i suoi aneddoti di vita anche su questo terreno e di tennis per soffermarsi su singoli campioni come 
McEnroe e Sinner. 
Non mancheranno i record più assurdi e nemmeno la storia delle sue più celebri battute in tivù degli 
anni Ottanta: “Mamma, butta la pasta!” 
Jordan e Jabbar tra Boston e Lakers ma anche il fenomeno del football americano con il Super Bowl 
per non dimenticare aneddoti su McDonald's e ancora boxe e hockey tra risse e vittorie che hanno 
tenuto tutti con il fiato sospeso. 
Durante il dialogo Finazzer Flory offre letture a tema che verranno commentate da Dan oltre alla 
proiezione di immagini ad hoc su costume, società, sport e sequenze cinematografiche di film che 
nell’immaginario italiano hanno raccontato e rappresentato gli USA. 
 

  



venerdì, 5 dicembre 2025 – ore 20.30 Prosa open 

Enrico Bertolino 
in Una serata di ordinaria ironia 
di e con Enrico Bertolino 
 
Regia Massimo Navone 
Pianoforte Tiziano Cannas Aghedu 
Collaborazione ai testi Stefano Dongetti 
Coproduzione Bonawentura e ITC 2000 
 
in collaborazione con MyNina Spettacoli 
 
Enrico Bertolino, scrittore e conduttore di programmi radiofonici e televisivi – tra i più amati della 
scena nazionale. Quasi un vademecum su come guardare con la lente del paradosso e della comicità 
a un panorama fatto di politicamente corretto, automatizzazione e digitalizzazione sfrenata, 
azzeramento dei rapporti umani. 
Aggiungiamoci una pandemia da cui non abbiamo imparato niente e otterremo un mondo fatto di 
cose a cui non si riesce a rassegnarsi, ma che paiono fatte apposta per riderci sopra. 
Strizzando l’occhio al famoso film con Michael Douglas “Una giornata di ordinaria follia”, Bertolino 
racconta, in un’ora di imperdibile one man show, uno spaccato della realtà da affrontare con gli unici 
antidoti possibili per sopravvivere: la risata e l’ironia. 
Tra sessantenni pluridivorziati e sempre irrisolti, tra esemplari di homo analogicus e homo digitalis 
in fila alle poste, ecco l’irresistibile ritratto di una generazione che non solo “ha perso”, ma che molto 
probabilmente si è anche “persa”. 
 

 
 

  



domenica, 7 dicembre 2025 – ore 17.00 Concertistica 

Davide Cabassi 
 
Ludwig van Beethoven (1770 – 1827) 

Sonata per pianoforte n.8 in do minore, op.13 “Patetica”  
Sonata op.32 n.2 “La Tempesta” 
 
Modest Musorgskij (1839 – 1881) 
Quadri di un’esposizione 
 
Pianoforte Davide Cabassi 
 
 
Tre capolavori assoluti del repertorio pianistico si incontrano in un programma che tocca l’essenza 
più profonda dell’espressione musicale: dalla poesia notturna di Beethoven alle visioni epiche e 
visionarie di Musorgskij. Si apre con la Sonata per pianoforte n.8 in do minore, op.13 “Patetica” di 
Ludwig van Beethoven, composta nel 1798, è tra le opere giovanili più celebri del compositore, 
caratterizzata da grande forza espressiva e drammaticità. Segue la Sonata n. 17 in re minore “La 
Tempesta”, in cui Beethoven mostra il suo volto più drammatico e inquieto. Fin dalle prime battute, 
la musica trascina in un vortice emotivo dove dolcezza e furia, contemplazione e tensione si 
alternano senza tregua. È un’opera che sembra dare voce ai moti dell’animo umano, in tutta la loro 
instabilità e profondità. A completare il programma, i Quadri di un’esposizione di Modest 
Musorgskij: un capolavoro che trasforma il pianoforte in una tavolozza infinita di colori, gesti e 
atmosfere. Ispirata alle opere dell’amico 
pittore Viktor Hartmann, la suite 
conduce in un percorso visionario, dove 
ogni brano è un quadro che prende vita 
— dalla malinconia del Vecchio castello 
alla grandiosità della Grande Porta di 
Kiev — mentre la celebre Promenade 
segna il passo, come un cammino 
interiore che unisce le immagini e chi le 
osserva. Un programma che invita a 
riscoprire la voce profondamente 
umana del pianoforte, capace di toccare 
la memoria, l’immaginazione e le 
emozioni con una forza che non ha 
bisogno di parole. 
 
 
  



venerdì, 12 dicembre 2025 – ore 20.00 Opera turno A 
domenica, 14 dicembre 2025 – ore 15.30 Opera turno B 

NABUCCO 
Dramma lirico in quattro parti. Musica di Giuseppe Verdi. Libretto di Temistocle Solera dal dramma 
di Auguste Anicet-Bourgeois e Francis Cornue. 
 
Prima rappresentazione: Milano, Teatro alla Scala, 9 marzo 1842 
 
Nabucco   Angelo Veccia 
Abigaille   Kristina Kolar 
Zaccaria   Luca Tittoto 
Ismaele   Marco Miglietta 
Fenena   Mara Gaudenzi 
Abdallo   Saverio Pugliese 
Anna    Greta Doveri 
Il Gran Sacerdote di Belo Alberto Comes 
 
Direzione musicale  Valerio Galli 
Regia    Federico Grazzini 
 
Scene e costumi  Anna Bonomelli 
Light designer   Giuseppe di Iorio 
 
Assistente regia  Anna Laura Miszerak 
Assistente costumi  Angelica Forni 
Assistente light designer e datore luci Luca Asioli 
 
Maestro del Coro Diego Maccagnola 
 
Coro OperaLombardia 
Orchestra I Pomeriggi Musicali di Milano 
 
Coproduzione Teatri di OperaLombardia, Fondazione Teatro Comunale di Modena, Fondazione I 
Teatri di Reggio Emilia, Azienda Teatro del Giglio di Lucca 
 
Nuovo allestimento 

 
 
Nabucco è l’opera che consacrò al successo un giovane Giuseppe Verdi e che resta ancora oggi un 
banco di prova importante per i soprani drammatici di coloratura che – soprattutto nel ruolo di 
Abigaille – si trovano di fronte a passi impervi e difficoltà vocali di grande rilievo. Questa produzione 
avrà come teatro capofila il Teatro Ponchielli di Cremona, con la regia di Federico Grazzini e la 
direzione d’orchestra del M° Valerio Galli, che tornerà sul podio del Teatro Sociale di Como dopo tre 
anni dalla sua ultima collaborazione con OperaLombardia.  
 
 

 
  

Sala Bianca  
domenica, 7 dicembre 2025 – ore 11.00  

Aspettando… Nabucco 
A cura di Fabio Sartorelli 

 
 



lunedì, 15 dicembre 2025 – ore 20.30 Concerti – il teatro per gli altri 

CONCERTO DI NATALE 
 
Coro Voci Bianche del Teatro Sociale di Como 
Coro Oliver Twist 
Coro 200.Com  
e altri ospiti 
 
Direttore del coro Massimo Fiocchi Malaspina 
 
 
L’incasso della serata sarà devoluto a favore di Cometa. 
 
 
Le più belle canzoni natalizie cantate dai bambini e ragazzi del Coro Voci Bianche del Teatro. 
Un’occasione per scambiarci gli auguri di Natale. 
 

 
 
 
  



mercoledì, 17 dicembre 2025 – ore 20.30 Prosa – fuori abbonamento 

PIRANDELLO PULP 
di Edoardo Erba 
 
con Massimo Dapporto e Fabio Troiano 
 
Regia Gioele Dix 
Scene Angelo Lodi 
Luci Cesare Agoni 
 
Produzione Teatro Franco Parenti 
 
Una commedia irresistibile, surreale, intelligente che smonta Pirandello, pezzo dopo pezzo. 
Massimo Dapporto e Fabio Troiano, diretti dalla brillante regia di Gioele Dix, divertono e sgretolano 
ogni certezza con la complicità del pubblico, trasformando un grande classico pirandelliano in un 
gioco senza regole. 
Carmine, il tecnico teatrale, sforna idee innovative grazie alla sessualità vissuta pericolosamente 
mentre Maurizio, il regista, si ritrova ad agire da tecnico. Sembra un semplice gioco di ribaltamento 
dei ruoli, ma la scoperta di inquietanti verità scuoterà i precari equilibri trovati dai personaggi e farà 
precipitare la commedia verso un finale inaspettato. La lezione del maestro siciliano irrompe 
all’improvviso quando il rapporto fra i due personaggi va oltre il limite del prevedibile. 
 

 
 

 
Serata in collaborazione con CPS Como 
 
Il Teatro Sociale di Como aderisce al progetto Youth Club, un’iniziativa promossa da Fondazione Cariplo 
per favorire l'avvicinamento delle giovani generazioni alle arti dello spettacolo. 

 
  



sabato, 20 dicembre 2025 – ore 20.30 Concerti – il teatro per gli altri 

SHERRITA DURAN GOSPEL SHOW 
 
con Sherrita Duran, coro, pianoforte, basso e batteria 
 
L’evento è volto a promuovere le donazioni sul Fondo Sant’Anna, costituito a favore dell’ASST Lariana 
presso la Fondazione Provinciale della Comunità Comasca. 
 

 
Il Gospel Show di Sherrita Duran è uno spettacolo ormai affermato che soprattutto nel periodo 
natalizio tocca le città più importanti d’Italia. 
Un concerto di musica Gospel americana interpretato dalla bellissima voce di Sherrita Duran 
accompagnata da 10 coriste e una band con pianoforte, basso e batteria. 
Voci davvero indimenticabili interpretano le canzoni che toccano il cuore, per un'esperienza Gospel 
da non perdere e per un tributo alla musica sacra afroamericana, senza tralasciare i temi classici 
della tradizione natalizia nonché le canzoni più conosciute da grandi e piccini. Le loro inconfondibili 
voci si uniscono in una armonia da brivido difficile da dimenticare. 
 

 
 
  



domenica, 21 dicembre 2025 – ore 17.00 Operetta 

LA VEDOVA ALLEGRA 
Operetta in tre atti. Musica di Franz Lehár. Libretto di Viktor Léon e Leo Stein.  
 
Anna Glavary  Elena D'Angelo  
Conte Danilo  Paolo Cauteruccio  
Camillo De Rossillon  Mattia Pelosi  
Valancienne  Merita Dileo  
Njegus  Matteo Mazzoli 
Barone Zeta  Gianni Versino 
Contessa Bogdanovitch  Maresa Pagura 
Conte Kromov  Carlo Randazzo 
Olga Kromov  Paola Scapolan 
Saint-Brioche  Fabio Vivarelli 
 
Regia  Elena D'Angelo 
Direttore  Marcella Tessarin 
 
Coreografie Martina Ronca 
Orchestra e corpo di ballo Compagnia Elena D’Angelo 
Allestimento e costumi Grandi Spettacoli 
 
Produzione Compagnia d'operette Elena D'Angelo 
 
Le finanze del Pontevedro sono in grave pericolo. 
Solo Anna, ricca vedova del banchiere Glawari, 
sposando un pontevedrino in seconde nozze 
potrebbe risanare le casse dello stato. Il barone 
Zeta, ambasciatore pontevedrino a Parigi, 
approfitta della festa organizzata in ambasciata 
per far incontrare Anna e Danilo: forse l’antica 
fiamma potrebbe riaccendersi… 
In Italia debuttò in prima nazionale il 7 aprile 

1907 al teatro Dal Verme di Milano, nella magica 

ed irripetibile interpretazione di Emma Vecla. 

Alla cinquecentesima replica era presente Franz 

Lehar in persona che, entusiasta, si complimentò 

con la protagonista dichiarando di non aver mai 

visto il suo capolavoro interpretato con tanto 

brio e tanta bravura. Tra tutte la più 

rappresentata ed imbattuto cavallo di battaglia 

tra le due guerre, è il simbolo del genere 

operettistico, la punta di diamante di quel 

mondo fatuo ed irreale che non tornerà mai più: 

la Belle Epoque. 

 
  



sabato, 27 dicembre 2025 – ore 16.00 e 20.30 Musical 

ALADIN. Il musical di Stefano D’Orazio 
Testi Stefano D'Orazio 
Musiche Roby Facchinetti, Dodi Battaglia, Red Canzian 
Arrangiamenti musicali Giovanni Maria Lori 
 

con Compagnia dell'ORA 
 

Aladin  Eugenio Grandi 
Jasmine  Angela Ranica 
Genio   Max Laudadio 
Jafar   Alessandro Gaglio 
Jago   Alessandro Casaletto 
Abu   Federico Della Sala 
Shadia  Sofia Radicioni 
Sultano  Lorenzo Pozzaglia 
Andalù  Michele Rossano 
Lunatica  Serena Riccardi 
Ensemble  Matteo Ammoscato, Eleonora Guzzi, Angelo Fasan, Ilenia Pelliccia,  

Alessandro Russo, Lucrezia Ricciardi, Mattia Sausto, Sara Fattore 
 

Regia e Direzione Artistica Luca Cattaneo 
Coreografie Ilenia De Rosa 
Costumi Laura David 
Scene Fabrizio Cattaneo 
Produzione LU.DA Produzioni S.r.l. 
 

in collaborazione con MyNina Spettacoli 
 
Dopo il successo dell’edizione 2010 torna in scena un’edizione completamente rinnovata del musical 
tutto italiano nato da un’idea di Stefano D’Orazio, indimenticabile batterista dei POOH, e le musiche 
dei suoi “Amici per sempre” Facchinetti, Battaglia e Canzian. Una storia avvincente, moderna e 
classica allo stesso tempo, con 18 brani musicali originali che assicurano divertimento ed emozioni 
al pubblico di ogni età. 
Nel cast, la 
partecipazione 
straordinaria di Max 
Laudadio nel ruolo del 
Genio. Conosciuto dal 
grande pubblico come 
inviato della 
trasmissione televisiva 
"Striscia la notizia", Max 
ha iniziato la sua 
carriera come attore di 
teatro ed è anche un 
provetto cantante e 
ballerino. 
  



domenica, 28 dicembre 2025 – ore 17.00 Concerti 

ALLA SCOPERTA DI MORRICONE. Parte 2 
 

Direttore  Giacomo Loprieno 
Soprano  Anna Delfino 
Violino solista Attila Simon 
Attore  Andrea Bartolomeo 
 

Ensemble Symphony Orchestra 
 

in collaborazione con MyNina Spettacoli 
 
Per questo nuovo spettacolo, il tributo unico alle musiche del grande compositore italiano si 
arricchisce di nuove pagine in gran parte meno conosciute ma di grande bellezza nello sconfinato 
repertorio del M° Morricone per dar vita al nuovo spettacolo “Alla scoperta di Morricone”. Non solo 
un concerto, ma un percorso di parole, suggestioni e performance solistiche che guidano lo 
spettatore attraverso i decenni che hanno reso grande il cinema e la musica italiana e internazionale. 
Il viaggio incredibile iniziato tra le melodie che sono rimaste nella memoria collettiva di  generazioni 
con la potenza evocativa di Mission, La Leggenda del pianista sull’oceano, C’era una volta il West, 
Nuovo Cinema Paradiso, The Hateful Eight, C'era una volta in America, Per qualche dollaro in più, 
Malena e che ha caratterizzato l’attività dell’Ensemble Symphony Orchestra nelle scorse stagioni 
prosegue affrontando altre opere come Gli Intoccabili, La Califfa, Canone inverso, Indagine su in 
cittadino al di sopra di ogni sospetto e con uno spazio importante per le grandi canzoni scritte per 
artiste come Dulce Pontes, Amii Stewart, Joan Baez e Mina in una nuova versione sinfonica. 500 
colonne sonore, 70 milioni di dischi venduti nel mondo, sei nominations e due Oscar vinti, tre 
Grammy, quattro Golden Globe e un Leone d’Oro fanno di Ennio Morricone un gigante della musica 
di tutti i tempi. Da qui l’idea dell’Ensemble Symphony Orchestra, fiore all’occhiello del nostro Paese, 
di porre omaggio al Maestro. In questo omaggio sul palco si alterneranno solisti, prime parti di 
importanti teatri e istituzioni sinfoniche italiane, come il violoncello del Maestro Ferdinando Vietti 
e la tromba del Maestro Stefano Benedetti. Ospiti speciali il soprano Anna Delfino, beniamina del 
pubblico europeo dell'opera, che farà rivivere l'emozione del Deborah's Theme da “C'era una volta 
in America” e il violinista del Circle du Soleil Attila Simon, che eseguirà il solo di Love Affair. Ad 
accompagnare il pubblico dando voce ai personaggi e alle ambientazioni la bravura dell'attore 
Andrea Bartolomeo. 
 

  



mercoledì, 31 dicembre 2025 – ore 17.30 Danza – fuori abbonamento 

CAPODANNO A TEATRO 
CENERENTOLA 
Balletto in due atti su musica di Gioachino Rossini. 
con Balletto di Milano 
Direttore artistico Carlo Pesta 
Coreografia Giorgio Madia 
Scenografie e costumi Cordelia Matthes 
 
L’esclusiva versione creata da Giorgio Madia per il Balletto di Milano è in scena con grande successo 
dal 2011. Produzione che ha vinto importanti riconoscimenti internazionali tra cui il prestigioso Gold 
Critics Award, Cenerentola ha conquistato migliaia di spettatori soprattutto per la genialità della 
messinscena: dal controluce iniziale che spiega come Cenerentola si ritrovi a vivere con matrigna e 
sorellastre, alla tappezzeria della casa identica agli abiti di Cenerentola per sottolinearne lo status 
all’interno della famiglia, alla carrozza con i suoi cavalli danzanti, alla fata sbadata e sensuale, fino al 
principe, naturalmente azzurro. 
Spassosissimo il trio en travesti matrigna/sorellastre: incredibili gag si susseguono dall’inizio alla fine 
trascinando il pubblico in immancabili applausi a scena aperta. Estrosa ed in linea con lo spettacolo 
anche la scelta musicale che preferisce Rossini alla consueta partitura di Prokof’ev: il compositore 
pesarese con la sua musica frizzante, ironica e spiritosa è perfetto per rappresentare una fiaba fatta 
di carrozze, cavalli e scarpette di perraultiana memoria. 
 

CAPODANNO A TEATRO 
Dopo il balletto, potrete aspettare la Mezzanotte in una location esclusiva: 

sul palcoscenico del Teatro vi aspetta una cena di gala 
accompagnata da musica, per vivere una serata da protagonisti. 

Disponibilità limitata. 
 

 

  



martedì, 6 gennaio 2026 – ore 15.30 Opera ingresso libero 

FINALE 77° CONCORSO INTERNAZIONALE ASLICO PER GIOVANI CANTANTI LIRICI 
 
promosso da AsLiCo 
 
d’intesa con Fondazione Teatro alla Scala di Milano e OperaLombardia 
con il sostegno di Ministero della Cultura e Regione Lombardia 
 
CONCORSO PER RUOLI  

 
Stagione Lirica  
L'italiana in Algeri 
di Gioachino Rossini 
Un ballo in maschera 
di Giuseppe Verdi 
 
Opera domani 
Rigoletto  
di Giuseppe Verdi 

 
CONCORSO VOCI EMERGENTI  
 
Attività di AsLiCo 

Festival Como Città della Musica 2026 
Concerti lirico-sinfonici 
Opera Education 
Altri ruoli nella stagione lirica tradizionale 

 
 
Il concorso AsLiCo ha costituito il punto di partenza per la carriera di innumerevoli cantanti lirici, tra 
i quali, a fianco di vere e proprie icone della lirica quali Renata Scotto, Carlo Bergonzi, Mirella Freni, 
Piero Cappuccilli e Katia Ricciarelli, ricordiamo, negli ultimi 15 anni, Gezim Myshketa, Alessandro 
Luongo, Davide Luciano, Teresa Iervolino, Federica Lombardi, Giovanni Sala, Federica Guida, 
Marigona Qerkezi, Caterina Sala.  
I vincitori prenderanno parte alle attività formative organizzate da AsLiCo Academy, al termine delle 
quali prenderanno parte alle produzioni operistiche della Stagione 2026/27. 
Alle fasi eliminatorie e semifinali verranno ammessi i cantanti vincitori e finalisti della terza edizione 
del Concorso AsLiCo Asia (Seoul – 3 settembre 2025), organizzato in collaborazione con Beha 
Philarmonic Orchestra. 
 
 
  



venerdì, 16 gennaio 2026 – ore 20.00 Opera turno A 
domenica, 18 gennaio 2026 – ore 15.30 Opera turno B 

DON QUICHOTTE 
Comédie-héroïque in cinque atti. Musica di Jules Massenet. Libretto di Henri Caïn da Le Lorrain. 
 
Prima rappresentazione: Monte Carlo, Grand Théâtre, 19 febbraio 1910. 
 
Don Quichotte Nicola Ulivieri   
Sancho  Giorgio Caoduro  
La belle Dulcinée Chiara Tirotta  
Juan  Raffaele Feo  
Rodriguez Roberto Covatta 
Pedro Marta Leung     
Garcias  Erica Zulikha Benato 
 
Direttore   Jacopo Brusa  

Regia   Kristian Frédric  

 
Scene   Marilène Bastien  
Costumi   Margherita Platé  
Luci    Rick Martin  
Video   Antoine Belot  
Assistente Regia Richard Rittelmann  
 
Maestro del coro Diego Maccagnola  
 
Coro OperaLombardia  
Orchestra I Pomeriggi Musicali 
 
Coproduzione Teatri di OperaLombardia 
 
Nuovo allestimento  

 
Titolo di rara esecuzione è Don Quichotte del compositore francese Jules Massenet. Giunto verso la 
fine della sua vita, Massenet si sentì irresistibilmente attratto dalla figura di Don Chisciotte come 
incarnazione di una classicità, eroica e sublime, che ormai volgeva al tramonto. Nell’opera 
confluirono solo poche scene del capolavoro di Cervantes e venne data grande importanza al 
personaggio di Dulcinea, che diventa la coprotagonista dell’opera. All’interno della partitura, si 
ritrovano dettagli di pregio che rendono questo titolo un capolavoro della letteratura romantica, 
delineando personaggi malinconici e sognatori. 
 

 
 
 
 

  

Sala Bianca  
domenica, 11 gennaio 2026 – ore 11.00  

Aspettando… Don Quichotte  
A cura di Fabio Sartorelli 

 
 



Sala Bianca  
domenica, 25 gennaio 2026 – ore 11.00 Camera con musica 

CONSERVATORIO DI COMO 
 
Il Conservatorio di Como ha sempre valorizzato la rassegna Camera con musica con l’ideazione di 
formazioni cameristiche scelte all’interno delle più significative fra quelle che la didattica prestigiosa 
del Conservatorio esprime.  
Diversi sono stati i concerti espressamente pensati per questa sala, per il tema della stagione del 
Teatro Sociale e così anche la prossima edizione 2026 vedrà presenti le giovani eccellenze 
dell’ateneo comasco collaborare all’interno della splendida cornice della Sala Bianca. 
 

 
  



Sala Bianca  
sabato, 31 gennaio 2026 – ore 20.30 Prosa OFF altrove 

IL CONTRABBANDIERE DI LIBRI 
liberamente tratto dall’omonimo libro di Pietro Berra 
 
con Alberto Barbi e Sarah Paoletti 
 
Regia Alberto Barbi 
Scene Jessica Molinari 
Musiche Umberto Poli 
 
Progetto teatrale e produzione Sentiero dei Sogni, Libreria del Ragionier Bianchi  

 
Il Contrabbandiere di Libri racconta un’avvincente storia di amore e libertà in un periodo, quello del 
Risorgimento, cruciale per la nascita dell’Italia e dell’Europa moderna, narra la storia di Luigi Dottesio 
e Giuseppina Perlasca Bonizzoni, che tramutano pagine bianche in messaggeri di rivoluzione e 
amore. Attraverso una narrazione vibrante lo spettacolo esplora il coraggio di difendere la libertà di 
stampa in un'epoca di oppressione e censura. Luigi Dottesio, giovane di umili origini di Como, fu un 
martire della libertà di stampa. La sua passione per la causa Risorgimentale lo porta a 
contrabbandare, attraverso le montagne che dividono il Canton Ticino e il lago di Como, libri proibiti 
dal Regime Austriaco. Lo spettacolo e l’omonimo libro del giornalista e scrittore Pietro Berra sono 
legati in modo particolare al Teatro Sociale. Le Cinque Giornate di Como iniziarono e finirono in 
musica: l'insurrezione di popolo scoppiò la sera del 19 marzo 1848 proprio in Teatro durante 
l'esecuzione dell'"Attila" di Giuseppe Verdi, quando tutto il pubblico si alzò in piedi a cantare la 
cavatina "Cara patria" e gli austriaci interruppero l'opera ed evacuarono la sala.  Filo rosso della 
vicenda è la modernissima e contrastata storia d’amore che lo lega a Giuseppina Perlasca, donna 
dell’alta borghesia cittadina, più grande di lui, madre di sei figli e fervente patriota. Nel tentativo di 
sposarla, Dottesio verrà arrestato, torturato e nonostante gli sforzi di Giuseppina per salvarlo, 
giustiziato nel 1851 a Venezia. Le loro lettere d'addio e la lenta agonia di Luigi segnano il culmine 
della vicenda.  
 

               



Sala Bianca  
mercoledì, 4 febbraio 2026 – ore 20.30 Prosa OFF altrove 

IO SONO FILIPPO 
Monologo sulla vita del pluricampione di canottaggio Filippo Mondelli  
di e con Massimo Lerose 
Video Andrea Tranquilli 
 
Io sono Filippo è un monologo sulla vita del pluricampione di canottaggio Filippo Mondelli 
prematuramente scomparso nel 2021 a soli 25 anni. 
La storia di Filippo, che si intreccia con quella delle Fiamme Gialle della Guardia di Finanza, parte da 
lontano, da quando, ancora bambino, aiutava la famiglia nell’azienda del padre, e prosegue, sia come 
uomo che come atleta, piena di successi - ma anche di sconfitte - sempre affrontate con 
determinazione e con il sostegno della sua famiglia di origine e poi da quella acquisita sul campo. 
L’attore - vestito come un atleta delle Fiamme Gialle - interagirà con alcuni oggetti di scena (una 
medaglia d’oro, un paio di occhiali da vista, un ramoscello di legno ecc) facendo riaffiorare i ricordi 
di Filippo; l’ultima parte dello spettacolo - dopo l’uscita di scena dell’attore - è dedicata ad un filmato 
(fatto dai colleghi di Mondelli) in cui le foto di Filippo e un video girato appositamente sul Lago di 
Sabaudia in memoria dell’atleta comasco vengono accompagnate dalla musica. 

 
 
 
 
 
  

COMO-CERNOBBIO A/R 
Cernobbio, Villa Bernasconi 7 ottobre – ore 18.30 
ASPETTANDO… IO SONO FILIPPO 
Incontro di presentazione dello spettacolo con l’attore Massimo Lerose  
in collaborazione con Associazione Io sono Filippo APS 

 



sabato, 14 febbraio 2026 – ore 16.00 e 20.30 Opera family  

RIGOLETTO. I MISTERI DEL TEATRO 
da Rigoletto. Musica di Giuseppe Verdi. 
Adattamento drammaturgico a cura di Manuel Renga  
Edizioni musicali AsLiCo 
 
con  Cantanti AsLiCo 
 
Direttore  Giulio Arnofi 
 
Regia Manuel Renga 
Scene e costumi  Aurelio Colombo 
 
Orchestra 1813 
 
Produzione AsLiCo 
in coproduzione con Bregenzer Festspiele 
 
Opera domani – XXIV edizione 

 
Rigoletto. I misteri del teatro racconta come, attraverso il teatro, si possa creare magia: storie 
meravigliose e pericolose prendono vita con un semplice gioco di luci, proprio come una lucciola 
illumina il buio. Siamo negli anni '20. La Compagnia del Duca, un gruppo di teatranti itineranti, porta 
in scena Rigoletto ogni sera, tra gioie e dolori, vendette e perdoni, fino all'inevitabile incontro con la 
morte. Con pochi elementi e i segreti del teatro, trasformano ogni palco in un nuovo mondo, dove 
tutto è finto, ma nulla è falso. Il vecchio attore interpreta Rigoletto, il buffone di corte che, dopo aver 
schernito Monterone, subisce la sua maledizione. Sua figlia Gilda, desiderosa di libertà, si innamora 
del Duca, che si finge studente. Ingannata e rapita dai cortigiani, finirà sacrificandosi per amore, 
lasciando Rigoletto nella disperazione. Per la Compagnia del Duca, ogni replica è un atto di creazione 
e sacrificio, dove la finzione diventa realtà, e il teatro si conferma un'arte eterna. 
 

 
  

  

ore 14.30  
FAMILY LAB 

Impara le arie e le coreografie con  
Opera Education 

 
 



Sala Bianca  
domenica, 15 febbraio 2026 – ore 11.00 Camera con musica 

GIULIANO & SIMONE SOMMERHALDER  
Musiche di A. Pasculli, A. Ponchielli e G. Daelli 
 
Tromba Giuliano Sommerhalder 
Oboe Simone Sommerhalder 
 
artisti residenti nell’ambito della rassegna CoMo nel mondo 
 
A partire dalla Stagione Notte 2022-23, il Teatro Sociale di Como ha dato vita a un’importante 
iniziativa all’interno della rassegna CoMo – Como nel Mondo, dedicata a celebrare ogni anno un 
artista legato al territorio comasco e riconosciuto a livello internazionale. Questa iniziativa 
rappresenta un’occasione preziosa per valorizzare il talento locale che ha saputo affermarsi sui 
palcoscenici mondiali, creando un legame unico tra Como e la scena musicale internazionale. 
Per la Stagione 2025/26, il Teatro Sociale conferma come artisti residenti due straordinari interpreti: 
Simone e Giuliano Sommerhalder, due figure di eccellenza nate dalla fertile tradizione musicale 
comasca. Simone Sommerhalder, oboista di fama internazionale, è nato in Germania ma ha trascorso 
la sua formazione a Como, diplomandosi presso il Conservatorio cittadino nel 2005 con il massimo 
dei voti, lode e menzione d’onore. La sua carriera lo ha portato ad essere oggi Primo Oboe solista 
presso l’Orchestre de la Suisse Romande di Ginevra, un ruolo di prestigio che testimonia il suo 
virtuosismo e la sua profonda musicalità. Giuliano Sommerhalder, si è distinto come uno dei più 
talentuosi trombettisti della sua generazione. Vincitore dei più importanti concorsi internazionali, ha 
ricoperto il ruolo di prima tromba in alcune delle orchestre sinfoniche più prestigiose al mondo, tra 
cui la Gewandhaus di Lipsia, il Concertgebouw di Amsterdam e la Rotterdam Philharmonic. 
Attualmente è prima tromba dell’Orchestre de la Suisse Romande, e si esibisce come solista a livello 
internazionale. In questo concerto, Simone e 
Giuliano Sommerhalder proporranno un programma 
raffinato e coinvolgente, che includerà due concerti 
per oboe, tromba e pianoforte, con musiche di A. 
Pasculli, A. Ponchielli e G. Daelli. Due musicisti uniti 
da un legame familiare e artistico che offriranno al 
pubblico un concerto di tecnica impeccabile e 
sensibilità interpretativa.  



Palcoscenico 
domenica, 15 febbraio 2026 – ore 18.00 Anteprima TSC Club Ingresso libero  

SCENDO PRIMA DEL CAPOLINEA. Canzoni e vino lungo la strada 
Pratelli, Brunialti & Friends  
 
Maurizio Pratelli, Alessio Brunialti e i loro amici ripercorrono il viaggio di Andrea, il protagonista del 
romanzo "Scendo prima del capolinea", raccontando e cantando le canzoni che lo hanno 
accompagnato con ironia, passione e poesia lungo un percorso sempre al confine tra la realtà e la 
fantasia, tra il razionale e l’inconscio, raggiungendo luoghi inaspettati che ci porteranno a incontrare 
uomini, canzoni e vino ancora capaci di sedurci fino all’ultima curva.  
Da De André a Bob Dylan, da Tom Petty ai Tindersticks, dai La Crus agli Aftherhours, da Nick Cave a 
Serge Gainsbourg.  
E per finire, un bicchiere di rosso di Francia. 
 

 
 
 
  



mercoledì, 18 febbraio 2026 – ore 20.30 Prosa turno A 
giovedì, 19 febbraio 2026 – ore 20.30 Prosa turno B 

IL MALATO IMMAGINARIO 
di Molière 
Adattamento e traduzione Angela Dematté 
Regia Andrea Chiodi 
con Tindaro Granata e Lucia Lavia 
e con Angelo Di Genio, Emanuele Arrigazzi, Alessia Spinelli, Nicola Ciaffoni, Emilia Tiburzi, Ottavia Sanfilippo  
Scene Guido Buganza 
Costumi Ilaria Ariemme 
Luci Cesare Agoni  
Musiche Daniele D'Angelo 
Produzione Centro Teatrale Bresciano 
in coproduzione con LAC Lugano Arte e Cultura, Viola Produzioni Roma 
 

Dopo il successo degli allestimenti dedicati a classici come La locandiera di Goldoni e La bisbetica 
domata di Shakespeare – per cui Tindaro Granata è stato candidato al Premio Ubu –, l’attore siciliano 
e il regista Andrea Chiodi tornano a collaborare lavorando su uno dei testi più fortunati di Molière, Il 
malato immaginario. Il 1673 è l’anno di composizione dell’opera: un nuovo attacco di Molière contro 
i medici, che testimonia, ancora una volta, il suo odio viscerale per questa categoria. È un uomo 
malato, che teme di morire, ma che sa anche che ridere e far ridere è una difesa contro quelli che 
erano i suoi stessi mali: la gelosia, il dolore, l’ansia, la malinconia. C’è, dunque, dietro commedie che 
sembrano fatte di comicità persino farsesca, l’ombra di un autoritratto, un gioco. 
"La mia esplorazione e curiosità per questo testo – dichiara Andrea Chiodi – inizia da questa battuta 
di Molière: ‘Quando la lasciamo fare, la natura si tira fuori da sola pian piano dal disordine in cui è 
finita. È la nostra inquietudine, è la nostra impazienza che rovina tutto, e gli uomini muoiono tutti 
quanti per via dei farmaci e non per via delle malattie’. Una visione che fa un po' paura, ma che, allo 
stesso tempo, mi intriga moltissimo”. E sarà un Malato immaginario onirico e irriverente quello 
firmato da Andrea Chiodi, divertente e contemporaneo nel portare in scena le vicende familiari 
dell’ipocondriaco Argante, circondato da medici inetti e furbi farmacisti, ben felici di alimentare le 
sue ansie per tornaconto personale. Come l’avaro Arpagone, Argante è vittima di sé stesso e 
burattino di chi gli sta intorno, prigioniero della sua stessa paura, un’ossessione – l’ipocondria – che 
in questa nuova versione del capolavoro di Molière diventerà piena protagonista. 
 

  



sabato, 21 febbraio 2026 – dalle ore 20.30 alle ore 01.00 Concerti 

LA LUNGA NOTTE JAZZ DEL TEATRO SOCIALE VII edizione 
 

ore 20.30  

PAOLO FRESU in Kind of Miles 
di e con Paolo Fresu tromba, flicorno e multieffetti 
Chitarra elettrica Bebo Ferra  
Batteria Christian Meyer  
Pianoforte e Fender Rhodes Dino Rubino  
Basso elettrico Federico Malaman  
Trombone, multieffetti, synth Filippo Vignato  
Contrabbasso Marco Bardoscia  
Batteria Stefano Bagnoli  
Regia Andrea Bernard 
Disegno luci Marco Alba 
Costumi Elena Beccaro 
Produzione Teatro Stabile di Bolzano 
 

In giro per il Teatro - dalle ore 22.30 alle ore 01.00  

JAZZ DIFFUSO 
 

Kind of Miles è un’opera teatrale e musicale scritta, composta e interpretata da Paolo Fresu che 
evoca l’universo creativo e visionario di Miles Davis, immenso musicista scomparso nel 1991. Lo 
spettacolo unisce il racconto di Fresu dedicato a Davis, una delle personalità più eccentriche e 
influenti della storia recente, con un percorso musicale che mira a ricostruire la vita e la musica di 
un artista che ha segnato il Novecento attraverso il suo universo sonoro e le sue relazioni artistiche 
e umane. La narrazione di Fresu è puntellata da momenti personali di vita vissuta - soprattutto 
l’apprendistato del jazz a cavallo tra gli Anni ‘70 e ‘80 - e vive del dialogo costante tra brani musicali 
originali, da lui composti e interpretati assieme agli altri straordinari musicisti, e le suggestioni delle 
video proiezioni. Una formazione musicale d’elezione, composta da diverse personalità e diversi 
strumenti, acustici ed elettrici, che sottolineano il percorso discografico e live del “Prince of 
darkness” sotto il profilo del suono e della ricerca. Un progetto visivo dal linguaggio profondamente 
contemporaneo si intreccia alla narrazione e alla musica.  
A seguire il concerto, dalle ore 22.30 alle ore 01.00 diversi spazi del Teatro saranno affidati ad 
altrettanti artisti per una notte da assaporare. 
 

  



domenica, 22 febbraio 2026 – ore 17.00 Concertistica 

ORCHESTRA DA CAMERA DI COMO FRANZ TERRANEO 
in MATCH DI DANZE  
 
O. Respighi (1879 – 1936)   
Antiche arie e danze  
 

J. Brahms (1833 - 1897)   

Liebeslieder Walzer op. 39   
 

M.E. Bossi (1861 – 1925) 

Intermezzi Goldoniani  
 
Concertazione Beppe Crosta 
Orchestra da camera di Como Franz Terraneo 
 
Rispetto alle tendenze neoclassiche che intorno agli Anni '30 del Novecento ispirano molti 
compositori europei, particolare la ricerca degli italiani della Generazione dell’80 quali Pizzetti, 
Malipiero, Casella, Ottorino Respighi compie una esplorazione stilistica e timbrica estetizzante e 
decadente che valorizza una sensibilità coloristica ricercata e preziosa, forte di una tecnica 
dell'orchestrazione appresa in Russia alla scuola di Nikolai Rimskij Korsakov.  
Concepiti come un omaggio al Valzer e al ländler austriaco, questi brevi brani si ispirano alla raccolta 
di poesie 'Polydora' (in versione originale per Coro misto e Pianoforte) di Daumer, scrittore romantico 
portato a esprimere l'idealizzazione della donna. Sono componimenti di grande fascino melodico e 
armonico, e di crepuscolare tenerezza.  
Tra spinte verso nuove frontiere armoniche e timbriche e l'attaccamento all'espressività tonale, Bossi 
si erge come un artista eclettico tra '800 e '900, tra intimismo e apertura al nuovo. Da sommo 
organista, come Reger, la sua è una lezione di architettura contrappuntistica bachiana, nella quale 
emerge, come in questo lavoro del 1905, una forza drammaturgica che riecheggia un lirismo 
operistico senza parole e fa da sfondo al rinascimento musicale italiano successivo all'epopea del 
Melodramma.  
 
 

 



martedì, 24 febbraio 2026 – ore 20.30 Prosa – fuori abbonamento 

ARLECCHINO MUTO PER SPAVENTO 
ispirato al canovaccio Arlequin muet par crainte di Luigi Riccoboni. 
 

Violetta    Sara Allevi   
Flamminia    Marie Coutance  
Lelio     Matteo Cremon  
Stramonia Lanternani  Anna De Franceschi  
Mario Lanternani   Michele Mori  
Pantalone de’ Bisognosi, Bargello Stefano Rota  
Trappola    Pierdomenico Simone  
Silvia     Maria Luisa Zaltron 
Arlecchino    Marco Zoppello 
 

Soggetto originale e regia  Marco Zoppello 
 

Scenografia Alberto Nonnato 
Costumi Licia Lucchese 
Disegno luci Matteo Pozzobon e Paolo Pollo Rodighiero 
Maschere Stefano Perocco di Meduna 
Costumi Francesca Parisi, Sonia Marianni e Caterina Volpato  
Scene Roberto Maria Macchi e Matteo Pozzobon   
Produzione Stivalaccio Teatro, TSV – Teatro Nazionale, Teatro Stabile di Bolzano, Teatro Stabile di 
Verona  
 
Uno dei canovacci più rappresentati nella Parigi dei primi del ‘700, qui riproposto per la prima volta 
in epoca moderna, Il muto per spavento rappresenta un grande omaggio alla Commedia dell’Arte e 
all’abilità tutta italiana del fare di necessità virtù. Uno spettacolo dove gioco, invenzione, amore, 
paura e dramma si mescolano tra le smorfie inamovibili delle maschere. Dove gli intrecci si 
ingarbugliano sull’equivoco e lentamente si dipanano tra le dita dei personaggi. Ma se queste esili 
trame, se questo mondo surreale e fantastico, eco lontana di uno splendore teatrale italiano, 
eclettico equilibrismo sul filo della storia e della tradizione, se queste eteree figure ci permetteranno 
di abbandonarci a una gioia senza peso e senza tempo, forse in quel preciso istante ritroveremo un 
briciolo di poesia. 
 

 Serata in 
collaborazione con 
Teatro dei Sussurri 

 
 
 
 

 
Il Teatro Sociale di Como 

aderisce al progetto 
Youth Club, un’iniziativa 
promossa da Fondazione 

Cariplo per favorire 
l'avvicinamento delle 

giovani generazioni alle 
arti dello spettacolo.  

https://youtu.be/kR3krnteZHM?si=-BcHzLRfPhZfScDF


Palcoscenico 
venerdì, 27 febbraio 2026 – ore 20.30 TSC Club 

TOMMASO IMPERIALI in  
INNI GENERAZIONALI: LE CANZONI DI BRUCE SPRINGSTEEN 
Voce e chitarra Tommaso Imperiali  
Voce e chitarra Daketo  
Pianoforte Federico Gemignani 
 
 
Le canzoni di Bruce Springsteen rappresentano una delle espressioni più emblematiche del concetto 
di Inni generazionali. La voce del rocker statunitense per oltre 50 anni ha cantato sogni, fatiche e 
speranze collettive di un popolo e di una generazione. Ma cosa diventano i suoi brani oggi, per dei 
ventenni distanti chilometri e decenni da quell’America raccontata da Springsteen? 
È da questa domanda che prende forma Inni generazionali, un percorso musicale e personale 
costruito dal cantautore comasco classe 1999 Tommaso Imperiali, insieme a Daketo (chitarra e 
voce) e Federico Gemignani (pianoforte). 
Il concerto attraversa l’universo sonoro e poetico di Springsteen, in una dimensione acustica che 
parte dal trio per arricchirsi con la partecipazione di alcuni ospiti nel corso della serata. La scaletta 
alternerà i pezzi celebri ad altri meno noti del repertorio del Boss, con lo spazio per alcuni brani 
originali tratti dal nuovo album di Imperiali, in uscita nel 2026. 
Una riflessione in musica sull’attualità di un mito e sulla capacità della canzone d’autore di 
attraversare il tempo e di costituire un punto di riferimento intergenerazionale. 
 

 
  



martedì, 3 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa turno A 
mercoledì, 4 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa turno B 

LA GRANDE MAGIA  
di Eduardo De Filippo 
con 
Calogero Di Spelta    Natalino Balasso   
Otto Marvuglia    Michele Di Mauro  
e con in o/a 

Amelia Recchia    Veronica D’Elia  
Mariano D’Albino e Brigadiere di P.S. attore in via di definizione  
Arturo Recchia e Gregorio Di Spelta  Christian di Domenico  
Signora Marino e Rosa Di Spelta  Maria Laila Fernandez  
Gervasio e Oreste Intrugli  
(genero Di Spelta)    Alessio Piazza  
Zaira (moglie di Marvuglia)  Sabrina Scuccimarra  
Cameriere dell’albergo Metropole e  
Gennaro Fucecchia    Manuel Severino 
Marta Di Spelta e Roberto Magliano Alice Spisa  
Signora Zampa e Matilde  
(madre Di Spelta)    Anna Rita Vitolo  
 
Regia Gabriele Russo 
Scene Roberto Crea 
Luci Pasquale Mari 
Costumi Giuseppe Avallone  
Musiche e progetto sonoro Antonio Della Ragione 
 
Produzione Fondazione Teatro di Napoli - Teatro Bellini, Teatro Biondo Palermo, Emilia Romagna 
Teatro ERT/ Teatro Nazionale 
 
Quando andò in scena per la prima volta nel 1948, La grande magia non fu capita e suscitò reazioni 
controverse. «Ci fu quella resistenza – racconta Gabriele Russo – che sempre riscontra un grande 
artista quando prova a esplorare nuovi orizzonti. L’incomprensione del pubblico di allora rivela 
quanto questo testo sia intriso di profondità e capacità di raccontare, oggi, le nostre emozioni e 
incertezze.» Al centro dell’opera, il 
confronto tra Calogero di Spelta, uomo 
ossessionato dal controllo, che tenta 
disperatamente di mettere in ordine una 
realtà sempre più sfuggente, e 
l’enigmatico illusionista Otto 
Marvuglia. A quarant’anni dalla 
scomparsa di De Filippo, Natalino Balasso 
e Michele Di Mauro sono i protagonisti di 
questa commedia nera, a tratti 
drammatica e misteriosa, che supera il 
racconto familiare e si apre a molteplici 
interpretazioni grazie al magico gioco 
della drammaturgia eduardiana.  



venerdì, 6 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa open 

ALESSANDRO BERGONZONI in 
ARRIVANO I DUNQUE (avannotti, sole Blu e la storia della giovane Saracinesca) 
di e con Alessandro Bergonzoni 
Regia Alessandro Bergonzoni e Riccardo Rodolfi 
Scene Alessandro Bergonzoni 
Produzione Allibito  
in collaborazione con MyNina Spettacoli 
 
Alessandro Bergonzoni torna in teatro con questo nuovo spettacolo. 
“Un'asta dei pensieri dove cerco il miglior (s)offerente per mettere all'incanto il verso delle cose: 
magari d'uccello o di poeta”. Un luogo scenico, multifunzionale, dove proseguire la sua ricerca 
artistica nei territori che in questi anni lo hanno visto partecipare attivamente in prima persona ad 
avvenimenti sia artistici che sociali applicando fattivamente la “…congiuntivite dove varco il 
fraintendere, fino all’unità dismisura, tra arte e sorte, fiamminghi e piromani, van Gogh e Bangkok, 
bene e Mahler, sangue fuori mano e stigmate, stigmate e astigmatici, Dalì fino Allah.” 
E se in questo nuovo allestimento vogliamo trovare un'altra cifra bergonzoniana, insieme 
ovviamente alla scrittura comica, dovremo cercarla nella “Crealtà”, altra sua invenzione, che 
esplicita, in un pensiero che si fa neologismo, la vera tensione morale di questo artista unico: il 
tentativo di ricreare una realtà che non solo non ci basta più ma che possiamo/dobbiamo reinventare 
giorno per giorno alla ricerca di un futuro di pace assoluta e definitivamente più accogliente fino alle 
soglie di nuove percezioni e di altri significati. 
Quindi “Arrivano i Dunque” perché i tempi sono colmi e come si chiede Bergonzoni “Manca poco? 
Tanto è inutile? Non per niente tutto chiede!” 
 

 
  



sabato, 7 marzo 2026 – ore 20.30 Danza 

KATAKLÒ ATHLETIC DANCE THEATRE in 
ALIENA  
Ideazione e direzione artistica Giulia Staccioli 
con Kataklò Athletic Dance Theatre 
Costumi Olivia Spinelli  
Musiche originali GP Cremonini 
Disegno luci Sharon Remartini e Fabio Passerini 
 

Nuova produzione  
 
ALIENA si sviluppa in 70 minuti in uno spazio essenziale disegnato da luci accurate che modellano i 
corpi dei danzatori, creando giochi di ombre e contrasti che sottolineano la plasticità delle forme. La 
scena diventa un luogo di metamorfosi e di trasformazione nel quale i costumi di Olivia Spinelli, con 
le loro superfici cangianti e le texture ibride, enfatizzano questa dualità, trasformando il corpo in un 
paesaggio in continua evoluzione. Le musiche originali creano un paesaggio sonoro che si evolve in 
sincronia con i movimenti dei danzatori.. Questa nuova opera è un’immersione nella mente creativa 
di Staccioli, sempre alla ricerca di nuove forme espressive. È un invito a celebrare la diversità in tutte 
le sue forme. I corpi dei 6 danzatori Kataklò caratterizzati da muscolature estreme e movimenti fluidi 
ma inconsueti dove le forme si plasmano e si rimodellano continuamente diventando opere d’arte 
transitorie che esplorano i confini tra forma e contenuto. ALIENA è una provocazione continua, una 
risposta alle critiche che hanno accompagnato la carriera di Staccioli. La coreografa, con ironia e 
riflessione, ribalta i pregiudizi, 
trasformando le sue “stranezze” in un 
punto di forza. La danza, per lei, non è 
una dimostrazione tecnica, ma 
un’esperienza, una ricerca fuori dai 
limiti dettati da schemi prestabiliti. 
Ogni gesto diventa una sfida, una 
conquista del corpo sul proprio 
confine, La bellezza in ALIENA non 
risiede nella perfezione formale, ma 
nella forza espressiva del gesto 
imperfetto che crea una nuova estetica. 
Ogni imperfezione diventa un segno 
distintivo, un’affermazione 
dell’individualità. 
Il suo nuovo spettacolo ALIENA, 
rappresenta di fatto il manifesto 
artistico di questa straordinaria 
avventura nel mondo della danza, la 
somma di quanto creato in questi 
trent’anni, la sua sintesi estrema e 
totale, evidenziandone la visione unica 
e la sua capacità di creare 
un’esperienza travolgente e 
memorabile per gli spettatori. 
  



martedì, 10 marzo 2026 – ore 20.30 Musical 

SAPORE DI MARE IL MUSICAL 
Adattamento teatrale Enrico Vanzina e Fausto Brizzi  
Regia Maurizio Colombi 
Costumi, trucco e acconciature DIEGO DALLA PALMA 
Su licenza esclusiva di Redvelvet srl e Dean Film srl 
Produzione Show Bees, Gli Ipocriti Melina Balsamo, Alveare Produzioni e Savà Produzioni 
Creative 
 

in collaborazione con MyNina Spettacoli 
 
Il celebre film dei fratelli Vanzina arriva per la prima volta a teatro con un musical con le più belle 
canzoni italiane dei favolosi Anni 60. Un viaggio evocativo nel cuore degli Anni ’60, fra amori estivi, 
spensieratezza e melodie senza tempo: Sapore di Mare – Il Musical trasporta il pubblico nelle 
atmosfere inconfondibili delle estati versiliesi, ispirato all’iconico film cult che ha segnato un’intera 
generazione. 
Film cult della commedia italiana, diretto da Carlo Vanzina e con sceneggiatura di Carlo ed Enrico 
Vanzina, Sapore di mare diventa finalmente un jukebox musical destinato a far cantare e ballare tutti 
i suoi spettatori sui brani più celebri del canzoniere italiano, tutt’oggi scolpiti nella memoria collettiva 
e cuore pulsante del nostro patrimonio musicale. 
Con una colonna sonora intrigante, interamente basata sui grandi successi dell'epoca come “Il Cielo 
in una stanza” di Gino Paoli interpretata da Mina, “Una rotonda sul mare” di Fred Bongusto, 
“Nessuno mi può giudicare” di Caterina Caselli, “Non son degno di te” di Gianni Morandi e altre 
trenta hits, “Sapore di mare” è da sempre considerato il miglior film dei Vanzina, un successo 
eclatante ai botteghini, con un incasso di oltre 10 miliardi di lire, che ha dato successo, tra gli altri, a 
Christian De Sica e Jerry Calà e ha portato Virna Lisi al riconoscimento del prestigioso Nastro 
d’Argento per la migliore attrice non protagonista. 
 

  



mercoledì, 11 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa turno A 
giovedì, 12 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa turno B 

SETTE A TEBE. Un terribile amore per la guerra 
Regia Gabriele Vacis 
Scenofonia e ambienti Roberto Tarasco 
 
con Davide Antenucci, Andrea Caiazzo, Pietro Maccabei, Lucia Raffaella Mariani, Eva Meskhi, 
Erica Nava, Enrica Rebaudo, Edoardo Roti, Letizia Russo, Lorenzo Tombesi, Gabriele Valchera 
 
Produzione PoEM Impresa Sociale 
 
COMPAGNIA RESIDENTE EMERGENTE PER LE STAGIONI TSC 2023-2026 
 
Tornano i giovani e bravissimi attori della compagnia PoEM (Potenziali Evocati Multimediali) e 
Gabriele Vacis, dopo il grande successo riscosso nelle passate stagioni con Antigone e Prometeo. 
La compagnia restituisce alla sensibilità attuale la tragedia eschilea.  
La messinscena della mitologia di Tebe e della saga della stirpe di Edipo è focalizzata sulla possibilità 
di rappresentare quel sentimento tragico che sembra disperdersi nella chiacchiera quotidiana del 
nostro presente. E così nella nuova versione, è la gente di Tebe che assiste e commenta quel che 
succede, a determinare gli eventi della tragedia: è la folla stessa, la protagonista, un’opinione 
pubblica che con la sua invadenza onnipresente è capace di volgere in festa, in mercato, ogni evento 
straordinario, anche i più tragici. 
Al centro della scena il vissuto corale dei cittadini di Tebe fa da cassa di risonanza a quanto accade al 
di là dalle mura della città e fa accadere in scena i rumori dell’assedio, i colori e le immagini 
terrificanti del nemico, dell’estraneo, dell’altro che da fuori spinge, e minaccia l’ordine della città 
dalle sette porte. Ma l’“altro” – come ci rivela l’inaspettato scontro alla porta settima tra i fratelli 
nemici Eteocle e Polinice – ha sempre le sembianze del fratello: la guerra è, sempre, guerra civile.  

 

Serata in collaborazione con Dimore creative 
 
 

 
 
 
 

Il Teatro Sociale di 
Como aderisce al 

progetto Youth 
Club, un’iniziativa 

promossa da 
Fondazione Cariplo 

per favorire 
l'avvicinamento 

delle giovani 
generazioni alle arti 

dello spettacolo. 

 
 
 
 

  



venerdì 13 e sabato 14 marzo 2026 Eventi extra 

THEATRICAL 
 
A cura di SFM 
 
Un teatro privo di sedute e ricco di energia è quello che vi aspetta con la quinta edizione di Theatrical, 
dove immergersi e riscoprire con occhi nuovi il teatro della città di Como. 
Nella prima parte dell’evento potrete esplorare le stanze retrostanti al palcoscenico, solitamente 
chiuse al pubblico, scoprendo in ognuna di esse attività e allestimenti ispirati al tema centrale di 
questa stagione: lo sport. Atleti, performer e giovani talenti interpreteranno e metteranno in scena 
diverse discipline, valori e simboli sportivi, portando lo spettatore a riflettere su quale spirito sportivo 
sente più vicino: la competizione, il gioco di squadra, la resistenza, la tecnica o la passione. 
L’evento si concluderà poi ballando sulle note di un dj set in un dance floor unico e inimitabile, una 
platea senza poltrone. Theatrical vuole accendere la curiosità dello spettatore, spingendolo a 
chiedersi in quale “stanza dello sport” più si rispecchia e perché. Non resta che partecipare per 
scoprirlo. 
 

Il Teatro Sociale di Como aderisce al progetto Youth Club, un’iniziativa promossa da Fondazione Cariplo per favorire 
l'avvicinamento delle giovani generazioni alle arti dello spettacolo. 

 
 

 
  



Sala Bianca  
domenica, 15 marzo 2026 – ore 11.00 Camera con musica 

MARIAM ABOUZAHRA 
 
Béla Bartók (1881 – 1945) 
Romanian Folk Dances 
 
Johannes Brahms (1833 – 1897) 
Sonata per violino e pianoforte n. 1 in sol maggiore, op.78  
 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)  
Caprice viennois, op.2 
Polichinelle - Serenade  
 
Niccolò Paganini (1782 – 1840) 
I palpiti, op.13 
       
Violino Mariam Abouzahra 
Pianoforte Nóra Emődy 
 
Un appuntamento all’insegna del virtuosismo, dell’intesa profonda e della passione per la musica, 
quella che vedrà protagoniste Mariam Abouzahra al violino e sua madre, Nóra Emődy, al pianoforte.  
Il concerto propone un raffinato viaggio musicale che attraversa il cuore del repertorio europeo per 
violino e pianoforte, con opere firmate da grandi compositori tra Ottocento e Novecento. 
Si apre con le Romanian Folk Dances di Béla Bartók, una raccolta di brani brevi e ricchi di colori, 
ispirati alla musica tradizionale dell’Europa dell’Est e rielaborati con il tocco modernista del grande 
compositore ungherese. Segue la Sonata n. 1 in sol 
maggiore op.78 di Johannes Brahms, tra le pagine 
più liriche e dense di pathos del repertorio 
romantico, conosciuta anche come “Sonata della 
pioggia” per il motivo tematico che attraversa 
l’intera composizione. 
Il programma prosegue con due perle del repertorio 
violinistico firmate da Fritz Kreisler: il brillante e 
nostalgico Caprice viennois op.2, e il vivace 
Polichinelle – Sérénade, brano dal carattere teatrale 
e ricco di charme. Chiude il concerto I palpiti op.13 
di Niccolò Paganini, parafrasi virtuosistica su un tema 
tratto da Rossini. 
Un concerto che unirà generazioni, culture e stili, 
offrendo al pubblico un’esperienza musicale intensa 
e coinvolgente. 
 
 
  



martedì, 17 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa open 

ALE E FRANZ 
in CAPITOL’HO 

 
in collaborazione con MyNina Spettacoli 
 
Ale e Franz, il noto duo comico, tornano con un nuovo spettacolo: CAPITOL’HO. 
Un nuovo inizio, un passo nuovo sul sentiero tracciato 31 anni fa, sempre con la stessa voglia di ripartire, di 
rimettersi in gioco e di portare in scena nuovi scontri incontri, con cui ridere, innanzitutto di noi, e poi di tutto 
quello che vediamo, a modo nostro, intorno a noi. 
Uno spettacolo tutto, completamente nuovo… Un nuovo CAPITOL’HO della loro storia. 
Unica costante?  La voglia di divertirvi e divertirsi che poi è la cosa più bella che li ha tenuti uniti in questi 31 
anni… presto a Teatro!! 
 

 

 

 
 
 
  



giovedì, 19 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa – fuori abbonamento  

L’EMPIREO 
tratto da The Welkin di Lucy Kirkwood 
Traduzione Monica Capuani e Francesco Bianchi 
Dramaturg Monica Capuani 
con Giulia Agosta, Alvise Camozzi, Matilde Facheris, Viola Marietti, Francesca Moscatello, Marika 
Pensa, Valeria Perdonò, Maria Pilar Pérez Aspa, Arianna Scommegna, Chiara Stoppa, Anahì 
Traversi, Arianna Verzelletti, Virginia Zini, Sandra Zoccolan 
Regia Serena Sinigaglia 
Costumi Martina Ciccarelli 
Disegno luci Christian LaFace 
Sound design Sandra Zoccolan 
Produzione Centro d’Arte Contemporanea Teatro Carcano, Teatro Nazionale di Genova, Teatro 
Stabile di Bolzano, LAC Lugano Arte Cultura, Teatro Bellini di Napoli 
 
Regista fra le più apprezzate del teatro italiano, Serena Sinigaglia porta in scena L’Empireo della 
grande drammaturga inglese Lucy Kirkwood, un testo contemporaneo ma ambientato nel Settecento 
che affronta le questioni fondamentali della vita delle donne di ogni epoca. Inghilterra, marzo 1759. 
Una giuria di dodici donne è convocata da un giudice che non può giustiziare per omicidio una 
ragazza perché si dichiara incinta. La giuria femminile dovrà decretare la verità o meno di questa 
affermazione, e avrà in questo modo su di lei potere di vita o di morte.  Da questo microcosmo 
femminile emergono le questioni fondamentali e intramontabili della vita delle donne di qualsiasi 
epoca. Primo tra tutti, il trattamento iniquo che la legge scritta dagli uomini esercita ancora oggi sulle 
donne e sul loro corpo. Uno spettacolo corale, militante, avvincente, divertente, con un cast 
d’eccezione, che viaggia dentro la scrittura di Kirkwood, dentro ai corpi e agli umori delle dodici 
matrone, dell’imputata, del giudizio di un cielo tanto luminoso quanto impotente, nella vana 
speranza che una cometa passi e cambi la storia. 
 

Serata in collaborazione con Le Donne della Porta Accanto e Arcigay Como 
 

Il Teatro Sociale di Como aderisce al progetto Youth Club, un’iniziativa promossa da Fondazione Cariplo 
per favorire l'avvicinamento delle giovani generazioni alle arti dello spettacolo. 

 

  



Palcoscenico 
venerdì, 20 marzo 2026 – ore 20.30 TSC Club 

SMALLABLE ENSEMBLE PLAYS THE BEATLES 
 
Voce e chitarra Alex Gariazzo 
Violino, mandolino e cori Marco’Benz’ Gentile 
Fisarmonica, accordina e cori Roberto Bongianino   
Basso, footdrum e cori Michele Guaglio  
 
Un eclettico ensemble composto da Alex Gariazzo, da 30 anni chitarrista e cantante della Treves 
Blues Band, oltre che produttore, compositore e richiesto session man per numerosi artisti 
internazionali (Hamish Stuart, Lou Marini, Michael McDermott, Chris Jagger, Scarlet Rivera) in 
compagnia di tre eccellenti polistrumentisti: Marco’Benz’ Gentile produttore, violinista e 
mandolinista dalle molteplici collaborazioni ((Africa Unite, Meg, Rachele Bastreghi, Fire, Mahout) 
attualmente in tour con Filippo Graziani, Roberto Bongianino (Paolo Bonfanti Band, Animalunga, 
Band’Abord) a fisarmonica, accordina e cori e Michele Guaglio (Vic Vergeat Band, Susanna 
Parigi,Ron e altri) a basso, footdrum e cori. 
Un viaggio nella musica dei Beatles tra eleganti riarrangiamenti di classici, riproposizioni originali 
con grande cura per gli impasti vocali e una cifra stilistica improntata alla musica acustica. 
 

 

  



sabato, 21 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa OFF 
IL GRANDE TORINO. Una cartolina da un Paese diverso 
Uno spettacolo di Gianfelice Facchetti e Marco Bonetto 
 

con Gianfelice Facchetti  
 

Musiche Slide Pistons (Raffaele Kohler, Luciano Macchia, Francesco Moglia) 
 
Cosa c’è nella valigia di un calciatore che torna da una lunga trasferta o da una sfida memorabile? 
Quali oggetti, quali cose si conservano sul fondo della borsa? Ci saranno scarpe, indumenti da gioco, 
una tuta, calzettoni, una fascia da capitano; ci sarà una maglia scambiata con un avversario, mappe 
per visitare la città dove si è stati, souvenir da portare a chi è rimasto a casa ad aspettare, artigianato 
locale, una bambola, un barattolo di canfora per ungere i muscoli… 
Nelle valigie recuperate tra i rottami dell’aereo FIAT G.212 che il 4 maggio 1949 si schiantò su 
Superga, c’erano tante di queste cose ma anche molto di più: c’erano i sogni ritrovati di una 
generazione e di un Paese intero, il nostro, che a quella squadra si era aggrappato come si fa con 
qualcosa di salvifico quando tutto sta andando giù. 
Immaginiamo che in quel giorno del ’49 non sia accaduto nulla, nessuna tragedia; spostiamo indietro 
il calendario e sfogliamo l’album dei ricordi: prima cartolina, seconda, terza, fino a ritrovare le radici 
e i protagonisti di una pagina di storia rimasta incollata agli occhi della memoria. Nomi, cognomi, 
luoghi, date. 
Dopo “Eravamo quasi in cielo” e la “Tribù del calcio”, Gianfelice Facchetti chiude la propria trilogia 
dedicata allo sport più popolare del mondo, con un racconto teatrale che arriva dopo un podcast 
realizzato pochi mesi fa per Raiplaysound.  
 
 
 

  



domenica, 22 marzo 2026 – ore 17.00 Concertistica 

LA POESIA DEL SUONO 
 

Johannes Brahms (1833 - 1897)  

Zwei Gesänge Op. 91 per voce, viola e pianoforte  
I. Gestillte Sehnsucht  

II. Geistliches Wiegenlied  
 

Robert Schumann (1810 – 1856)  

Märchenbilder Op.113 per pianoforte e viola  
I. Nicht schnell  

II. Lebhaft  

III. Rasch  

IV. Langsam, mit melancholischem Ausdruck  
 

Robert Schumann  

Dichterliebe, Op.48  
I. In wunderschönen Monat Mai  

II. Aus meinen Tränen sprießen  

III. Die Rose, die Lilie, die Taube, die Sonne  
 

Clara Schumann (1819 – 1896)  

Volkslied  
 

Clara Schumann  

Sechs Lieder  
 No.1 Ich stand in dunklen Träumen 

 No.2 Sie liebten sich beide  

Robert Schumann  

Dichterliebe, Op.48  
V. Ich will meine Seele tauchen  

VIII. Und wüssten’s die Blumen, die kleinen  

X. Hör‘ ich das Liedchen klingen  

XV. Aus alten Märchen winkt es  
 

Sergej Rachmaninov (1873 – 1943) 

Vocalise, ver. per viola e pianoforte  
 

Joseph Marx (1882 – 1964) 

Durch Einsamkeiten per voce, viola e pianoforte  
 

Ralph Vaughan-Williams (1872 – 1958)  

Romance per viola e pianoforte  
 

Frank Bridge (1879 – 1941) 

Three Songs H.76 per voce, viola e pianoforte  
I. Far, far from each other  

II. Where is it that our soul doth go  

III. Music when soft voice die  

 

Mezzosoprano Na’ama Goldman 
Viola Laura Vignato 
Piano Hana Lee 
 

La voce umana è considerata lo strumento musicale più perfetto e prezioso, data la sua versatilità e 
la capacità di esprimere emozioni. La voce fa prendere vita alle parole, le rende vibranti e le carica 
di significato emotivo ed espressivo. E insieme alla viola, che è lo strumento musicale con più affinità 
alla voce umana, è stato creato questo programma col quale si invita a ripercorrere un paesaggio 
sonoro profondamente lirico, con brani che intrecciano un dialogo intimo tra le parole e la musica, 
tradizione e modernità, in un repertorio 
che viaggia dal Romanticismo tedesco al 
lirismo inglese del XX secolo.  Secondo 
P. Hindemith, la viola ha una voce 
propria, intima e piena di colori umani, 
e Brahms dichiarò che la viola è lo 
strumento perfetto per conversare con 
la voce umana. Questo programma è un 
manifesto della musica di camera come 
spazio di intimità e dialogo tra i suoni.  
  



Palcoscenico 
venerdì, 27 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa OFF altrove 

VORREI UNA VOCE 
ispirato dall’incontro con le detenute-attrici del Teatro Piccolo Shakespeare all’interno della Casa 
Circondariale di Messina 
di e con Tindaro Granata 
con le canzoni di Mina 
nell’ambito del progetto Il teatro per sognare di D’arteventi diretto da Daniela Ursino 
Disegno luci Luigi Biondi 
Costumi Aurora Damanti 
Produzione Lac Lugano Arte e Cultura 
 
Scritto e interpretato da Tindaro Granata, Vorrei una voce è uno spettacolo in forma di monologo 
costruito attraverso le canzoni di Mina cantate in playback, fortemente ispirato dal lungo percorso 
teatrale che l’autore e attore siciliano ha realizzato al teatro Piccolo Shakespeare all’interno della 
Casa Circondariale di Messina con le detenute di alta sicurezza, nell’ambito del progetto Il Teatro per 
Sognare. Il fulcro della drammaturgia è il sogno: perdere la capacità di sognare significa far morire 
una parte di sé. Vorrei una voce è dedicato a coloro i quali hanno perso la capacità di farlo. 
 

 
 
 
 
  



domenica, 29 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa – fuori abbonamento  
CLAUDIO BISIO  
in LA MIA VITA RACCONTATA MALE 
da Francesco Piccolo  
 

con Claudio Bisio  
e i musicisti Marco Bianchi e Pietro Guarracino  
 

Regia Giorgio Gallione  
Musiche Paolo Silvestri  
Scene e costumi Guido Fiorato  
Luci Aldo Mantovani  
 

Produzione Teatro Nazionale di Genova 
 
Claudio Bisio, attraverso il repertorio letterario di Francesco Piccolo, intraprende un viaggio 
agrodolce tra vita pubblica e privata, reale e romanzata. Dai primi momenti di trascurabile felicità 
alle scelte, talvolta sbagliate, spesso tragicomiche: «come i bastoncini dello shangai – se tirassi via 
la cosa che meno mi piace della vita, se ne verrebbe via per sempre anche quella che mi piace di 
più». 
Un po’ romanzo di formazione, un po’ biografia divertita e pensosa, un po’ catalogo degli inciampi 
e dell’allegria del vivere, La mia vita raccontata male ci ricorda che, se è vero che ci mettiamo una 
vita intera a diventare noi stessi, quando guardiamo all’indietro, la strada è costellata da una scia di 
scelte, intuizioni, attimi, folgorazioni e sbagli, spesso tragicomici o paradossali. Lo spettacolo si 
dipana in una sequenza di racconti e situazioni che, inesorabilmente, costruiscono una vita che si 
specchia in quella di tutti; è montato in un continuo, perfido e divertentissimo ping-pong tra vita 
pubblica e privata, reale e romanzata, racconta “male”, in musica e parole: tutto ciò che per scelta 
o per caso concorre a fare di noi quello che siamo. In questa tessitura sorprendente si muove Claudio 
Bisio, accompagnato da due musicisti d’eccezione, per costruire una partitura emozionante, 
profonda ma anche giocosamente superficiale, personale, ideale, civile ed etica. 
 

  



martedì, 31 marzo 2026 – ore 20.30 Prosa OFF 

ORGASMO. Prova dispiaciuta sulla fine del sesso 
Testo e regia Niccolò Fettarappa  
 
con Gianni D’Addario, Niccolò Fettarappa, Lorenzo Guerrieri E Un’attrice In Via Di Definizione 
 
Coproduzione Emilia Romagna Teatro Ert / Teatro Nazionale, Piccolo Teatro Di Milano – Teatro 
D’Europa, Teatro di Roma – Teatro Nazionale, Agidi, Sardegna Teatro 
 
TESTO FINALISTA AL PREMIO PIER VITTORIO TONDELLI / RICCIONE TEATRO 2023 
 
COMPAGNIA RESIDENTE EMERGENTE PER LE STAGIONI TSC 2023-2026 
 
Di nuovo in stagione la giovane coppia di 
attori pluripremiati Niccolò Fettarappa e 
Lorenzo Guerrieri, amatissima dal 
pubblico del Sociale di Como dopo i 
successi di Apocalisse tascabile e La 
Sparanoia.  
Ora in scena con il nuovo spettacolo 
Orgasmo, testo finalista al Premio Pier 
Vittorio Tondelli / Riccione Teatro 2023.  
Non si fa più sesso. Lo dicono le statistiche 
e io posso confermarlo. A constatarlo sono 
psicologi, psichiatri, sociologi. Una 
epidemia di pigrizia sessuale, una inedita 
e preoccupante crisi del desiderio che 
colpisce principalmente le coppie di 
giovani amanti. Cosa è successo? Questa 
rapida deflazione dell’eccitazione va di 
pari passo con l’aumento del consumo di 
narcotici, antidepressivi o farmaci 
stimolanti che rendono più prestanti nel 
mondo del lavoro. Mentre questa 
anestesia di massa dilaga, la febbre 
lavorativa aumenta. L’ufficio prende il 
posto dell’orgasmo, il solo piacere 
ammesso è quello a scopo produttivo. 
Stiamo assistendo a un annientamento 
erotico dell’individuo senza precedenti: 
l’uomo diventa un astratto ente numerico 
e perde familiarità col retroterra selvaggio 
del desiderio. 

Serata in collaborazione con Leggère Bookclub 
 

Il Teatro Sociale di Como aderisce al progetto Youth Club, un’iniziativa promossa da Fondazione Cariplo 
per favorire l'avvicinamento delle giovani generazioni alle arti dello spettacolo. 

  



giovedì, 9 aprile 2026 – ore 20.30 Teatro danza OFF 

FIRST LOVE 
Un progetto di e con Marco D’Agostin 
 
Suono LSKA 
Consulenza scientifica Stefania Belmondo, Tommaso Custodero 
Assistente alla drammaturgia Chiara Bersani 
Luci Alessio Guerra 
 
Produzione VAN 
Coproduzione Teatro Stabile di Torino - Teatro Nazionale / Torinodanza festival e Espace Malraux 
scène nationale de Chambéry et de la Savoie dans le cadre du projet Corpo Links Cluster, soutenu 
par le Programme de Coopération PC INTERREG V A – Italia-Francia (ALCOTRA 2014-2020) 
 
First Love è un risarcimento messo in busta e indirizzato al primo amore. È la storia di un ragazzino 
degli anni ’90 al quale non piaceva il calcio ma lo sci di fondo – e la danza, anche, ma siccome non 
conosceva alcun movimento si divertiva a replicare quelli dello sci, nel salotto, in camera, inghiottito 
dal verde perenne di una provincia del Nord Italia. 
Quel ragazzo ora cresciuto, non più sciatore ma danzatore, non più sulla neve ma in scena, non più 
agonista ma ancora agonista, per via di un’attitudine competitiva alla coreografia che non si scolla 
mai, nostalgica e ricorsiva, ha incontrato il suo mito di bambino, la campionessa olimpica Stefania 
Belmondo, ed è tornato sui passi della montagna. È giunto il tempo di gridare al mondo che quel 
primo amore aveva ragione d’esistere, che strappava il petto come e più di qualsiasi altro. In una 
rilettura della più celebre gara della campionessa piemontese, la 15km a tecnica libera delle 
Olimpiadi di Salt /Lake City 2002, First love si fa grido di vendetta, disperata esultanza, 
smembramento della nostalgia. 
 

 
 

 



venerdì, 10 aprile 2026 – ore 20.30 Prosa OFF 

COME NEI GIORNI MIGLIORI 
di Diego Pleuteri 
con Alessandro Bandini, Alfonso De Vreese 
Regia Leonardo Lidi 
Scene e luci Nicolas Bovey 
Costumi Aurora Damanti 
Suono Claudio Tortorici 
Produzione Teatro Stabile Torino - Teatro Nazionale 
 
Fortunato debutto per un giovanissimo talento, quello di Diego Pleuteri, diplomatosi nel 2024 alla 
Scuola per Attori del Teatro Stabile di Torino, capace di scrivere con intensità e allo stesso tempo 
leggerezza un testo teatrale che analizza non solo un rapporto d’amore, ma più diffusamente cosa 
significa vivere in coppia oggi.  
Diretto da Leonardo Lidi e interpretato da Alfonso De Vreese e Alessandro Bandini, Come nei giorni 
migliori racconta l’amore attraverso la storia di A e B: poco importa chi sono veramente questi due 
amanti, ciò che conta sono le loro anime travolte da un sentimento inesplorabile, che li mette in 
gioco nel profondo. 
Piccoli oggetti, gesti quotidiani, gli scontri, gli avvicinamenti, il segreto inesprimibile di tutto ciò che 
costruisce la vita di una coppia, nelle sue gioie e nei suoi dolori, dall’inizio alla fine. 
 

 
  



sabato, 11 aprile 2026 Eventi extra – il teatro per gli altri 
 

IL MIO POSTO NEL MONDO.  
Un'ouverture di partecipazione  
IV edizione 
 

INTRECCI DI POPOLI  
 

in collaborazione con CSV Insubria 
 
Il Teatro Sociale di Como continua il suo percorso di relazione con il terzo settore in occasione della 
co-progettazione, con oltre venti associazioni, della quarta edizione de Il mio posto nel mondo. 
Un'ouverture di partecipazione. 
Una giornata-evento, realizzata con il CSV Insubria, che vuole in primo luogo essere uno spazio di 
espressione e ascolto, per ricordarci che ognuno ha diritto a autodeterminarsi e vivere in comunità 
con gli altri. 
 

A seguito di un pomeriggio costellato di performance sul palcoscenico, esperienze e laboratori, il 
nostro Teatro ospiterà la serata musicale della II edizione in Teatro di Intrecci di popoli, il festival delle 
culture, dei gemellaggi e della cooperazione internazionale che per diversi anni ha animato il cuore 
di Como. 
Attraverso l’esperienza delle associazioni di volontariato e delle comunità presenti sul territorio 
coglieremo la ricchezza della nostra città, delle sue persone e permetteremo la creazione di una rete 
tra le realtà che lavorano nel non profit. 
 

Ingresso libero e accessibile 
 

 
 



Sala Bianca  
domenica, 12 aprile 2026 – ore 11.00 Camera con musica 

CONSERVATORIO DI COMO 
 
 
Il Conservatorio di Como ha sempre valorizzato la rassegna Camera con musica con l’ideazione di 
formazioni cameristiche scelte all’interno delle più significative fra quelle che la didattica prestigiosa 
del Conservatorio esprime.  
Diversi sono stati i concerti espressamente pensati per questa sala, per il tema della stagione del 
Teatro Sociale e così anche la prossima edizione 2026 vedrà presenti le giovani eccellenze 
dell’ateneo comasco collaborare all’interno della splendida cornice della Sala Bianca. 
 
 

  



mercoledì, 15 aprile 2026 – ore 20.30 Prosa OFF 

CUORE PURO. Favola nera per camorra e pallone  
di Roberto Saviano 
scritto e diretto da Mario Gelardi 
con Vito Amato, Emanuele Cangiano, Carlo Di Maro, Francesco Ferrante 
e con Antonella Romano 
Musiche originali Mokadelic 
Scene Vincenzo Leone 
Costumi Rachele Nuzzo 
Disegno luci Loic Hamelin 
Produzione Sardegna Teatro – Teatro di Rilevante Interesse Culturale 
in coproduzione con Fondazione Luzzati Teatro della Tosse e Teatro Sannazaro 
 
Cuore puro è uno degli ultimi romanzi di Roberto Saviano, riscrittura di uno dei suoi primi racconti. 
È la storia di tre ragazzini che vengono assoldati come vedette della camorra. Il loro compito è quello 
di giocare a calcetto in una piazza ed avvisare quando arriva la polizia o qualcuno sospetto. Saviano 
racconta l’adolescenza dei ragazzi, costantemente divisi tra la passione per il calcio e i soldi facili 
della delinquenza. 
Cuore puro è una storia ambientata a Napoli, ma non necessariamente napoletana. Infatti rimanda 
ad echi di un cinema di Loach (Sweet Sixtenn, My name is Joe) conservando un naturalismo ed un 
rapporto con la realtà. É una storia di un talento e di come il talento non basta se nasci nel luogo 
sbagliato. É così che Tonino, un novello Mangiafuoco che vuole fare il procuratore sportivo, allontana 
i ragazzi dal volo delle loro aspirazioni, portandoli con i piedi per terra. 
 

 
 
  



Palcoscenico 
venerdì, 17 aprile 2026 – ore 20.30 TSC Club 

A COMPLETE UNKNOWN. Quando Dylan scoprì l’elettricità 
con Alessio Brunialti, Alex “Kid” Gariazzo, Davide Maccabruni e Michele Guaglio 
 
Il grande successo del biopic di James Mangold interpretato da Timothée Chalamet, ha riportato 
ancora una volta in auge la figura del giovane Dylan, prima del Nobel per la letteratura, prima di 
diventare un gigante della cultura mondiale, un semplice musicista in erba con tanti sogni, la lingua 
lunga e una chitarra acustica sempre a portata di mano. 
Ma dietro l’angolo c’era il fantasma dell’elettricità che ululava come un cane che chiede un osso e il 
richiamo del rock fu irresistibile. 
Alessio Brunialti, Alex “Kid” Gariazzo, Davide Maccabruni e Michele Guaglio recuperano le atmosfere 
dei locali del Greenwich Village, dove si esibivano i primi grandi nomi del folk revival, per far rivivere 
al pubblico il passaggio agli strumenti amplificati, da Blowin' in the wind a Like a rolling stone. 
 
 

  



Palcoscenico 
sabato, 18 aprile 2026 Eventi extra 

ATTO 2 
A cura di Human.raw 
 
 
Quando inizi a scoprire chi sei e cosa ti circonda, quando cerchi di definire la tua forma e inizi a 
tratteggiare i tuoi confini, che cosa succede? Riconoscersi: quale responsabilità comporta? Quale 
sacrificio? E, soprattutto, perché? 
La ricerca di Human.raw continua, mettendo in scena un nuovo esercizio di costruzione di una 
mitologia contemporanea, sintomo di una necessità profonda: un bisogno di comprensione nella 
nostra crescita, come individui e come comunità. 
Sul palco del Teatro Sociale prenderà forma un gioco narrativo costruito attraverso diversi linguaggi 
artistici e musicali — una narrazione intermediale, uno studio che amplifica la voce delle nuove 
generazioni, abbracciando l’ibridazione tra le arti per plasmare un racconto condiviso. 
 

Il Teatro Sociale di Como aderisce al progetto Youth Club, un’iniziativa promossa da Fondazione Cariplo per favorire 
l'avvicinamento delle giovani generazioni alle arti dello spettacolo. 

 

 
 
 
  



domenica, 19 aprile 2026 – ore 17.00 Concertistica 

MELOZZI & ORCHESTRA NOTTURNA CLANDESTINA 
 
 
Tornano al Teatro Sociale il M° Enrico Melozzi, poliedrico musicista e direttore d’orchestra, e 
l’Orchestra Notturna Clandestina, un’orchestra sinfonica indipendente, fondata dallo stesso Melozzi 
nel 2016, con l’obiettivo di trasmettere i valori universali della musica classica al maggior numero di 
persone possibile, tenendo in particolare considerazione i giovani e le fasce di pubblico meno 
abbienti.  
L’Orchestra Notturna Clandestina vuole rompere gli schemi, fa musica “classica” in modo innovativo 
mescolandola con vari genera, libera la musica dalla paura delle note sbagliate. La compagine consta 
di circa 45 elementi, la cui stragrande maggioranza è composta da giovanissimi musicisti under 20 e 
under 30, affiancati dai maggiori professionisti della città di Roma, e vanta un’importante venatura 
multietnica. 
 
 

 
  



martedì, 21 aprile 2026 – ore 20.30 Danza 

OLYMPIADE [trace] 
 

con Balletto L’Opéra Grand Avignon:  
Arnaud Bajolle, Sylvain Bouvier, Lucie-Mei Chuzel, Beryl De Saint-Sauveur,  
Aurélie Garros, Joffray Gonzalez, Léo Khézibi, Hanae Kunimoto, Tabatha Longdoz,  
Kiryl Matantsau, Marion Moreul, Ari Soto 
 

Coreografie Antonio De Rosa e Mattia Russo / Collectif Kor’sia 
Drammaturgia Gaia Clotilde Chernetich 
Arrangiamenti musicali Alejandro De Rocha 
Costumi Luca Guarini 
Scene e luci Antonio De Rosa, Mattia Russo / Collectif Kor’sia Eleonora Rodigari 
 

SPETTACOLO PRODOTTO IN OCCASIONE DEI XXXIII GIOCHI OLIMPICI ESTIVI PARIGI 2024 
 
Olympiade evoca lo spirito dei tempi e le sue molteplici manifestazioni. Cosa sfida il nostro approccio 
occidentale al tempo? Come possiamo ampliare i nostri orizzonti per accedere a un'altra conoscenza 
dello spazio-tempo e delle sue implicazioni? Per questa ricerca che si sviluppa tra campo di ricerca, 
campo di battaglia e campo di gioco viene utilizzata una pista di atletica: con i suoi corridoi separati 
da linee bianche che evocano l'inconfutabile, solitaria singolarità di ogni essere che la percorre, la 
pista è animata da corpi che, danzando, attraversano il tempo oltre che lo spazio. I corpi in scena 
sono individui, ma - come gruppo - sono una sola entità. Attraverso le coreografie ideate dal duo di 
coreografi che ha dato vita alla compagnia Kor'sia, Antonio De Rosa e Mattia Russo, i danzatori del 
Ballet de l'Opéra Grand Avignon danzano la possibilità di un nuovo rapporto con il tempo: il passato 
e il presente si susseguono senza che nessuna dimensione possa prevalere, anticipare o essere 
successiva all'altra. Da questo approccio alla dimensione temporale dei corpi, la danza compone 
traiettorie che non hanno né inizio né fine e che toccano anche la dimensione dell'identità, 
rendendola aperta e fluida. In questo sistema che considera tutte le possibilità, identità individuali 
e collettive si fondono e si sovrappongono, creando un sistema di relazioni dai margini infiniti, dove 
il dialogo tra singolarità e collettività può raggiungere una nuova fase evolutiva. 
 

  



martedì, 28 aprile 2026 – ore 20.30 Prosa off 

MOLTO RUMORE PER NULLA  
di William Shakespeare 
Regia Simone Severgnini 
con Salvatore Aronica, Antonio Brugnano, Maria Canal, Matteo Castagna, Giacomo De Capitani, 
Tomas Leardini, Ilaria Marchianò, Fabrizio Martorelli, Carlo Merico, Dario Merlini, Alessandra 
Mornata  
Scene e costumi Chiara Previato 
Produzione Il Giardino delle Ore  
 

La produzione di Molto Rumore per Nulla firmata Il Giardino delle Ore affonda le sue radici nella 
lunga storia del Teatro Licinium di Erba, che dal primo Novecento contribuisce allo sviluppo culturale 
dell’Alta Brianza e della provincia di Como grazie alla partecipazione di artisti e artiste non solo erbesi 
ma riconosciuti e riconosciute su tutto il territorio italiano. Lo spettacolo ha debuttato nel 2024 
nell’ottava edizione di ArtiGiano, festival di arti performative e grande progetto di attivazione 
territoriale del Giardino delle Ore. 
In una società idilliaca che si tiene lontana dal conflitto, irrompe un plotone di soldati di ritorno da 
una guerra fratricida, che si ferma in città per riposare prima di tornare a casa, in Aragona. Questo è 
l’incipit che dà il via al perfetto meccanismo comico da cui i due protagonisti, che fanno del rinnegare 
l’amore la loro bandiera, vengono travolti. Allestire una commedia shakespeariana è per Severgnini 
sempre un’occasione per riscoprire la nostra umanità, che nonostante tutti i cambiamenti, 
assomiglia ancora così tanto a quella così profondamente e intimamente messa in scena dal Bardo. 
Questo spettacolo è così un vortice di colore e allegria che accompagna lo spettatore in un affresco 
spassoso, ironico e travolgente. 
 

 
   



mercoledì, 29 aprile 2026 – ore 20.30 Concerti 

PENSIERI E PAROLE Omaggio a Lucio Battisti 
Voce Peppe Servillo 
Sax Javier Girotto 
Tromba Fabrizio Bosso 
Contrabbasso Furio Di Castri 
Pianoforte Rita Marcotulli 
Batteria Mattia Barbieri 
Arrangiamenti Javier Girotto 
 
Dopo oltre dieci anni di sodalizio artistico, uno dei più originali interpreti della canzone italiana e 
cinque grandi musicisti di jazz si ritrovano per affrontare l'universo poetico di Lucio Battisti. 
“Abbiamo deciso con Pensieri e parole di reinterpretare l'autore più intimo, lirico e personale della 
canzone italiana, Lucio Battisti. Popolare e sofisticato, italiano e solitario, costruttore e inventore di 
una canzone che resta intimamente patrimonio di tutti, incrociando sensibilità e pensieri musicali 
diversi. Cantare nuovamente le sue canzoni, da Mogol a Panella, è la possibilità per noi di rileggere 
una nostra storia minore e quotidiana che tanto ci suggerisce e commuove” (Peppe Servillo) 
Una sfida particolarmente impegnativa per l'assoluta particolarità del repertorio: l'originalità delle 
canzoni, il loro essere così diverse tra di loro nella musica e nei testi, così intrise da un'inesauribile 
vena compositiva, potrebbe rendere arduo il lavoro di affrontarle senza farne delle vere e proprie 
"cover". Gli arrangiamenti di Girotto e il genio teatrale di Peppe Servillo riescono tracciare un nuovo 
percorso, suggestivo e inaspettato, attraverso venti grandi canzoni di Battisti. Un percorso ricco di 
sapori latini, ritmi avvolgenti, storia, emozioni e grande pathos. 
Da "Il mio canto libero" a "Penso a te", la maestria di Peppe Servillo, Rita Marcotulli, Javier Girotto, 
Fabrizio Bosso, Furio di Castri e Mattia Barbieri si mette al servizio di questo straordinario autore, 
abbattendo i confini che separano il mondo della canzone da quello del jazz e dell'improvvisazione 
per portare il pubblico in un territorio aperto: quello della grande musica e della magia dei suoni. 
 

  



martedì, 5 maggio 2026 – ore 20.30 Prosa off 

MISTERO BUFFO E ALTRE STORIE 
di Dario Fo e Franca Rame 
 
Regia e interprete Christian Poggioni 
 

in occasione del centenario della nascita di Dario Fo 
 
Le giullarate popolari di Dario Fo, scritte in forma di monologo, sono in realtà “dialoghi con il 
pubblico”, che viene attivamente coinvolto nell’ascolto di racconti che traggono spunto soprattutto 
dai vangeli apocrifi e dalla novellistica medievale.  
Sia le fonti antiche originali, sia le trasposizioni contemporanee di Dario Fo, trattano in modo 
esilarante e molto acuto svariati argomenti tra i quali la politica, la società, la religione, l’amore, il 
sesso.   
I testi sono recitati nella stessa lingua e stile in cui li ha scritti e recitati Dario Fo, che miscelando 
cadenze e parole di vari dialetti del nord Italia ha ricreato un linguaggio onomatopeico detto 
grammelot. Inoltre, come usava fare Dario Fo, ogni giullarata è preceduta da una breve 
introduzione, che illustrandone trama e personaggi aiuta il pubblico a calarsi nell’atmosfera del 
racconto.  
Lo stile dello spettacolo, irriverente e portato all’eccesso, richiama le rappresentazioni medioevali 
eseguite sulle piazze da saltimbanchi e cantastorie.  
Fu proprio grazie a questi testi che nel 1997 Dario Fo vinse il Premio Nobel per la letteratura con la 
seguente motivazione: "Perché, seguendo la tradizione dei giullari medioevali, dileggia il potere 
restituendo la dignità agli oppressi". 
 

 
  



dal 4 al 10 maggio 2026 

CLIMATE WEEK COMO A Como, la settimana dedicata al cambiamento climatico 
 

In occasione di Piccolo orso e la montagna di ghiaccio, l’opera civica per bambini in scena l’8 e 9 maggio, il 
Teatro Sociale, in collaborazione con il Comune di Como, dedica un progetto al cambiamento climatico. 

 
Como, Palazzo del Broletto - 30 aprile-27 maggio 2026  

LUCE E SILENZIO. LA GROENLANDIA 
Mostra personale del fotografo Paolo Solari Bozzi 
in collaborazione con Comune di Como  
 

L’artista Paolo Solari Bozzi è tra i pochissimi fotografi ad aver affrontato in maniera professionale e 
sistematica la rappresentazione del territorio artico, insieme a figure come Ragnar Axelsson e Carsten 
Egevang. Il suo approccio, essenza della fotografia analogica, si distingue per l’assenza di artifici tecnici, per 
la volontà di restituire il paesaggio dell’Artico nella sua essenza primordiale, spesso attraversato da 
sporadiche presenze: cacciatori Inuit, animali, iceberg monumentali, distese glaciali senza fine. L’esposizione 
presenta fotografie di grande formato, in bianco e nero, scattate su pellicola e da lui stampate in camera 
oscura, frutto di un lungo lavoro sul campo realizzato tra il 2016 e il 2022, nel corso di quattro stagioni 
invernali. Se la Groenlandia è oggi al centro del dibattito geopolitico internazionale per le sue risorse naturali, 
le nuove rotte artiche e la sua posizione strategica, la fotografia di Solari Bozzi si concentra su un altro 
aspetto: la Groenlandia come sentinella silenziosa del cambiamento climatico, un paesaggio che si fa 
archivio della memoria del Pianeta, un luogo ancestrale minacciato dalla trasformazione irreversibile degli 
equilibri naturali. Il bianco assoluto del ghiaccio e degli iceberg, le ombre nette delle montagne, il contrasto 
tra la vastità dello spazio e la presenza umana ridotta a un dettaglio: la fotografia diventa un esercizio di 
sottrazione, un’indagine sul silenzio e sull’immobilità apparente di un luogo in costante trasformazione. 
 

 
 
giovedì, 7 maggio 2026 – ore 20.30 

LA VITA QUOTIDIANA IN ANTARTIDE 
Incontro a cura di Warren Cairns e Stefania Gilardoni, ricercatori dell'Istituto di Scienze Polari del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
 

PROIEZIONE DEL DOCUMENTARIO DER EISMANN 
Nell'agosto 2020, l'esploratore polare ed eminente glaciologo svizzero Konrad Steffen è scomparso in 
Groenlandia, senza lasciare traccia. È caduto in un crepaccio durante una normale camminata intorno alla 
stazione meteorologica Swiss Camp. Il film, della svizzera Corina Gamma, regista documentarista, artista 
multimediale, docente di fotografia e fotogiornalismo, mostra il ritratto di un grande scienziato che ha 
dedicato più di trent'anni della sua vita al ghiaccio.  



sabato, 9 maggio 2026 – ore 16.00 e 20.30 Opera family  

PICCOLO ORSO E LA MONTAGNA DI GHIACCIO 
Musiche di Giovanni Sollima. Libretto di Giancarlo De Cataldo. 
Ricercare Editions 
 

con Cantanti AsLiCo 
Direttrice Julia Cruz 
Regia Lorenzo Ponte 
Scene Alice Benazzi      
Costumi Giulia Rossena 
Luci Emanuele Agliati 
 

Orchestra 1813 
 

Produzione AsLiCo 
in coproduzione con Fondazione Teatro La Fenice, Opéra Grand Avignon, Festival de Granada 
 
Opera domani – XXX edizione 
Nuova opera 
 
 
UNA NUOVA OPERA CIVICA SULLO SCIOGLIMENTO DEI GHIACCIAI 
L'idea di offrire un'opera civica al pubblico più giovane nasce dalla volontà di mettere in scena una 
narrazione della realtà contemporanea, trasmessa attraverso i linguaggi stratificati e senza tempo 
dell'opera e promuovere così un'iniziativa che istruisce e stimola i bambini a costruire una società 
solida, sana e sostenibile. Attraverso una composizione originale, con musica di Giovanni Sollima e 
libretto di Giancarlo de Cataldo, bambini e famiglie hanno l'opportunità di vivere un'opera pensata 
appositamente per loro. La creazione artistica è supportata fin dalla fase concettuale dall'apporto 
scientifico dell'Istituto delle Scienze Polari, un partner cruciale anche nello sviluppo del quadro 
educativo e musicale. 
 

Due giovani orsetti polari, Piccolo Orso e Piccola Orsa, affrontano un viaggio epico alla ricerca del 
cibo e della strada di casa in un Artico in crisi per il riscaldamento globale. Durante una battuta di 
pesca, Piccola Orsa viene separata dal fratello a causa dello scioglimento del ghiaccio. Disperato, 
Piccolo Orso incontra Mangianeve, un enigmatico venditore che promette di aiutarlo, ma ha oscuri 
secondi fini: vuole trasformare il regno glaciale in un parco giochi chiamato Ghiacciolandia. Intanto, 
Piccola Orsa è salvata dalla Regina dei Ghiacci, un’entità severa ma protettiva che custodisce il fragile 
equilibrio della montagna. Quando Piccolo Orso, ingannato da Mangianeve, si scontra con la Regina, 
emergono verità nascoste: solo il canto puro dei due orsetti può guarire la Montagna di Ghiaccio, 
ferita dall'inquinamento e dall'avidità degli uomini. Con l'aiuto di alleati improbabili, come 
Quantosonofico, un turista pasticcione ma benintenzionato, e il fedele Tricheco, i fratellini si 
ricongiungono. Uniti, cantano alla Montagna, ristabilendo la pace e salvando il loro fragile 
ecosistema. Mangianeve, sconfitto, è costretto a ripulire i danni causati dalla sua cupidigia. L’opera 
si chiude con un messaggio di speranza e responsabilità: l’armonia tra uomo, natura e animali è 
possibile solo attraverso il rispetto e la collaborazione.   

Opera realizzata con il contributo di Regione Lombardia  
con il bando Olimpiadi della Cultura - 2025-2026 

nell’ambito di Olimpiade Culturale di Milano Cortina 2026  

 
 

 

ore 14.30  
FAMILY LAB 

Impara le arie e le coreografie con  
Opera Education 

 
 



mercoledì, 13 maggio 2026 – ore 20.30 Concertistica off Conservatorio 

OFCC Orchestra di Fiati del Conservatorio di Como 
 
Direttori Pierangelo Gelmini e Fulvio Clementi 
Coordinatore OFCC Liborio Guarneri 
 
Produzione Conservatorio di Como 
 
La compagine orchestrale dell’OFCC - Orchestra di Fiati del Conservatorio di Como si è evoluta negli 
ultimi anni esplorando sperimentazioni artistiche della musica colta ma anche popolare, 
proponendo le loro contaminazioni e un repertorio particolarmente vario i cui compositori vanno da 
Giuseppe Verdi a Joe Zawinu, da John Williams a Ennio Morricone e Chick Corea.  
L’ultima edizione del 2025, con la tematica rivolta ai Pianeti e al moto armonioso nell’universo, ha 
confermato l’ecletticità dell’indagine musicale dell’orchestra anche attraverso affinità argomentative 
di particolare attrattiva. Inoltre ha aperto una prospettiva ulteriore eseguendo un brano in prima 
esecuzione assoluta di uno studente di Composizione del Conservatorio di Como, valorizzando così 
anche le nuove produzioni dei giovani allievi e offrendo opportunità di espressione al Dipartimento 
di nuove musiche del Conservatorio stesso. Il desiderio vivo è di porsi in continuità con il percorso 
affrontato ad oggi continuando a esplorare le possibilità della creatività umana e asserendo 
l’importanza del creare artistico.    
OFCC presenta un organico di più di 80 studenti di diversi dipartimenti e completa la sua formazione 
con il coinvolgimento di diverse realtà territoriali – il Liceo Teresa Ciceri di Como, il Liceo Pina Bausch 
di Busto Arsizio, Anbima Como – a dimostrazione di una natura aperta e di una formazione didattica 
inclusiva pur mantenendo un livello qualitativo di eccellenza accademica.  
 

 
  



giovedì, 14 maggio 2026 – ore 20.30 Musical 
venerdì, 15 maggio 2026 – ore 20.30 Musical 

GREASE 
di Jim Jacobs e Warren Casey 
Traduzione Michele Renzullo 
Adattamento Saverio Marconi 
Liriche Italiane Franco Travaglio e Michele Renzullo 
Scene Gabriele Moreschi  
Costumi Chiara Donato 
Coreografie Gillian Bruce 
Disegno luci Valerio Tiberi 
Disegno fonico Enrico Porcelli 
Direzione musicale e arrangiamenti vocali Gianluca Sticotti  
Arrangiamenti e orchestrazioni Riccardo Di Paola 
Regia Saverio Marconi 
Regia associata Mauro Simone 
Produzione Compagnia della Rancia 
 

in collaborazione con MyNina Spettacoli 
 
Grease, lo spettacolo di Jim Jacobs e Warren Casey, prodotto da Compagnia della Rancia, con la 
regia di Saverio Marconi e la regia associata di Mauro Simone è una festa travolgente che accende 
le platee italiane e ha dato il via alla musical-mania trasformandosi in un vero e proprio fenomeno 
di costume “pop”: un cult intergenerazionale che, dopo aver superato i 2.000.000 di spettatori 
complessivi dal primo debutto, si rinnova a ogni stagione, è sempre più attuale ed è amatissimo 
anche dalle nuove generazioni che si immedesimano in una storia d’amore e di amicizia senza 
tempo, dal messaggio inclusivo. 
Il musical ha debuttato a Broadway nel 1971, nel 1978 segue il film campione di incassi che consacra 
John Travolta e Olivia Newton-John nei ruoli dei due protagonisti, e dopo più di cinquant’anni 
l’energia elettrizzante continua a vivere sui palchi di tutto il mondo: l’amore adolescenziale tra 
Danny e Sandy, che nasce nelle “sere d’estate” e risuona tra le note dell’inconfondibile colonna 
sonora - tra cui brani indimenticabili come Restiamo Insieme, Greased Lightnin e Sei perfetto per 
me, a ritmo di rock’n’roll. 
 

  



IL TEATRO IN CAMPO 
Appuntamenti fuori Teatro 
 

17 gennaio San Fermo della Battaglia, Auditorium comunale 
in collaborazione con Comune di San Fermo della Battaglia  
 
16 maggio Albate, Campo Gigi Meroni 
in collaborazione con Albate HF Calcio  
 
Data da definire Como, Stadio G. Sinigaglia 
in collaborazione con Como 1907  
 

FIGURINI 
di e con Marco Continanza e Davide Marranchelli 
Regia Davide Marranchelli 
Scene e costumi Ester Castelnuovo 
Luci Stefano Andreoli 
Produzione Mumble Teatro 

 

 
Como, Tennis Villa Olmo 
venerdì, 22 maggio 2026 – ore 19.00 

OPEN 
Reading teatrale tratto da Open di André Agassi 
con Mattia Fabris 
Chitarra elettrica Massimo Betti 
Produzione Atir 
in collaborazione con ASD Tennis Como 
 
 

  



INTORNO AL FAIRPLAY 
 
Foyer  
sabato, 11 ottobre 2025 – ore 10.00 

LO SPORT PARALIMPICO  
IN AVVICINAMENTO ALLE PROSSIME PARALIMPIADI INVERNALI 
Relatori: Pierangelo Santelli Presidente Comitato Italiano Paralimpico CR Lombardia, Linda Casalini 
Vice Presidente CIP Lombardia - FISDIR Nazionale, Francesco Capuozzo Direttore Territoriale INAIL 
per le provincie di Como, Lecco, Sondrio; Francesco Mondini Presidente AUSPORTIVA Niguarda; 
Maria Chiara Cortesi Sanitario, Fisioterapista Unità Spinale Unipolare Niguarda Milano; Pietro 
Maiocchi Sanitario, Fisioterapista Unità Spinale Unipolare Niguarda Milano; Alessandro Somaini 
Atleta e Allenatore. 
A cura di Comitato Italiano Paralimpico CR Lombardia 
 
Sala Bianca 
sabato, 15 novembre 2025 – ore 11.00 

GIORNATA DEL FAIRPLAY 2025  
Lo sport come veicolo di buone azioni per la vota 
Conduce Marco Romualdi, giornalista di CiaoComo  
A cura di Panathlon International Club Como 
 
Palcoscenico 
lunedì, 17 novembre – ore 20.30 

CERIMONIA DI CONSEGNA DELLE BENEMERENZE CONI 2023 
Premiazione di atleti campioni nazionali ed internazionali 2023 e delle stelle al merito sportivo 
A cura di CONI Delegazione Provinciale di Como 

 
Como, martedì 3 febbraio 2026 

VIAGGIO DELLA FIAMMA OLIMPICA 
Cerimonia istituzionale per la tappa a Como  

  



ASPETTANDO… & INCONTRI 
 
domenica, 21 settembre 2025 

ASPETTANDO… L’ELISIR D’AMORE 
Dialogo con il regista Andrea Chiodi e il direttore Enrico Lombardi  
 

domenica, 5 ottobre 2025 

ASPETTANDO… CARMEN 
 

domenica, 9 novembre 2025 

ASPETTANDO… I PURITANI 
Dialogo con il regista Daniele Menghini e il direttore Sieva Borzak 
 

domenica, 7 dicembre 2025 

ASPETTANDO… NABUCCO 
 

domenica, 11 gennaio 2026 

ASPETTANDO… DON CHISCIOTTE 
 

Gli Aspettando… saranno tutti a cura del musicologo Fabio Sartorelli  
e si terranno in Sala Bianca alle ore 11.00, ad ingresso libero. 

 
lunedì, 27 aprile 2026  

TEDxYouth@LakeComo 
 

 

 

COMO-CERNOBBIO A/R 
in collaborazione con Comune di Cernobbio 
 
7 ottobre – ore 18.30 
ASPETTANDO… IO SONO FILIPPO 
Incontro di presentazione dello spettacolo con l’attore Massimo Lerose  
in collaborazione con Associazione Io sono Filippo APS 
 

20 novembre – ore 18.3 
ASPETTANDO… FORTUNA 
Incontro di presentazione dello spettacolo con il coreografo Piergiorgio Milano 
in collaborazione con Circolo Vela Cernobbio ASD 
 
22 e 23 novembre – ore 17, Villa Bernasconi 
24 e 25 novembre – ore 18:30, Villa Bernasconi 
FORZA E GRAZIA. STRATEGIE DI AUTODIFESA PER LE DONNE 
Workshop con Mario Scarlata - Shorinjii Kempo Cernobbio 

 
Gli eventi si terranno a Cernobbio, a Villa Bernasconi, ad ingresso libero con prenotazione. 
Villa Bernasconi dedica uno sconto speciale agli spettatori del Teatro Sociale. Chi si presenterà in 
Villa con un biglietto di uno spettacolo del Teatro, avrà diritto all’ingresso ridotto al Museo.  



SOCIALE FAMIGLIE  
 
SALA BIANCA domenica, 23 novembre - ore 16.00 DAI 2 AI 5 ANNI   

STORIE QUASI IMPOSSIBILI 
di Andrea Buzzetti, Giada Ciccolini, Bruno Frabetti, Sara Lanzi, Lorenzo Monti 
con Giada Ciccolini, Sara Lanzi, Lorenzo Monti 
Regia Andrea Buzzetti 

Produzione La Baracca - Testoni Ragazzi 
Consulenza artistica Gianni Loria - Presidente Club Magico Italiano 
 
I giochi di magia e l’illusionismo esercitano sempre un grande fascino sulle bambine e sui bambini e 

incantano anche le persone adulte. Questo spettacolo è un invito a non smettere mai di esercitare 

la curiosità e a mantenere viva la capacità di credere alla magia.  

In scena c’è un grande cubo misterioso, una ragazza lo vede e ne è incuriosita, ma anche un po’ 

intimorita. Sembra vuoto, ma in realtà è una scatola magica che trasforma tutto quello che vi entra 

e che fa uscire apparentemente dal nulla gli oggetti più svariati. Braccia che si allungano, piedi che si 

moltiplicano e persino due personaggi singolari capaci di fare fluttuare un pallone, far spuntare dal 

nulla un mazzo di fiori e moltiplicare all’infinito dei fazzoletti colorati. 

Questo spettacolo è un invito ad andare oltre, scoprire e darsi coraggio, senza aver paura di rischiare. 

In questo intreccio di storie diverse, tutto si crea e poi si distrugge. Dal nulla tutto nasce, si trasforma, 

e al nulla tutto ritorna. Una storia al quadrato? Al cubo? All’infinito? Lo scopriremo insieme, in un 

grande gioco di illusione, al limite dell’impossibile. 
 
 

sabato, 6 dicembre – ore 16.00 DAI 3 ANNI     

RIME INSAPONATE 
di Alekos Ottaviucci, Gabriele Duma 
con Alekos Ottaviucci 
Regia Gabriele Duma 
Musiche Guido Sodo 
Costume e Scene Andrea Stanisci 
Disegno Luci Andrea Ugolini 
Illustrazione Andrea Niccolai 
 
Uno spettacolo sincero, ‘ideato per sognare’, creato intorno all’oggetto più impalpabile, evocativo, 
delicato, surreale e divertente di sempre, la bolla di sapone.  
L’antico gioco diventa testo teatrale per coniugare il teatro di parola in rima con un’originale tecnica 
di bolle di sapone e piccola magia. Un’affabulazione che stimola al volo senza rinunciare ai contenuti 
e che fa sognare con la poesia delle bolle di sapone, mostrando come divertimento, levità e cultura 
possono convivere senza ridursi a mero intrattenimento. 
Un’esperienza luminosa per tutti: famiglie, bambini, “utopici realisti e concreti sognatori” di ogni 
età. 
 
 
SALA BIANCA domenica, 1 febbraio – ore 16.00 DAI 3 ANNI    

OH! GLI STRAORDINARI RACCONTI DI UN GRANDE LIBRO BIANCO 



di e con Daniele Giangreco, Edoardo Nardin 
liberamente ispirato a “OH! Un libro che fa dei suoni” di Hervé Tullet 
Scenografie Molino Rosenkranz, Roberto Pagura 
Costumi Clotilde 
Musiche Edwin Lucchesi 
Produzione Catalyst | Giangreco – Nardin 
con il sostegno di Factory TAC e Officina Giovani Prato 
 
Oh! è un libro che fa i suoni. Oh! È uno spettacolo che ti fa giocare. Liberamente ispirato al 
famosissimo libro “Oh! Un libro che fa dei suoni” dell’autore francese Hervé Tullet. 
Il libro è il vero protagonista dello spettacolo. Il libro diventa da oggetto a soggetto della scena: si 
può leggere ma si può anche abitare, giocare, ascoltare, trasformare, illuminare, lanciare, rompere. 
E se questo gioco uscisse da libro? Ecco che lo spettacolo diventa interattivo e il pubblico un gioc-
attore, ma senza l’utilizzo della tecnologia, solo grazie alla fantasia. 
 
 
domenica, 28 marzo - ore 16.00 DAI 4 ANNI  

GIRO DELLA PIAZZA 
con Andrea Brunetto, Max Pederzoli e Alessio Pollutri  
Regia e drammaturgia Mario Gumina 
Scenografia Biro 
Costumi Elettra Del Mistro  
Coproduzione Manicomics Teatro e Madame Rebiné  
con il sostegno Ministero della cultura 
 
Gentili signore e signori buonasera e benvenuti al Giro della piazza. Un percorso ciclistico insidioso 
che negli anni ha visto lo sbocciare di atleti quali Bartali, Coppi e Pantani e che oggi vedrà in pista tre 
promesse del ciclismo italiano. Chi sarà il vincitore? Andrea Brunello, il ciclista veloce e snello ma 
soprattutto bello o Tommaso, il ciclista dal grande naso?  
Per scoprirlo non resta che scendere in piazza e fare il tifo per il vostro preferito… 
 
 

domenica, 12 aprile – ore 16.00 DAI 3 ANNI    

PIUSSÙ 
Ideazione e regia Massimiliano Burini 
Drammaturgia Daniele Aureli, Massimiliano Burini e Giuseppe Albert Montalto 
Dramaturg Giuseppe Albert Montalto 
Assistente regia Daniele Aureli 
Compositore Gianfranco De Franco 
Marionette ed oggetti di scena Mariella Carbone 
Con Debora Renzi e Andrea Volpi 
Produzione Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti 
 

Uno spettacolo che parla di emozioni. Di amicizia, di amore, di paura, di solitudine, di rabbia. 
Piussù è la storia di un palloncino, uno dei tanti palloncini che volano via dalle mani dei bambini e 
che nessuno sa che fine fanno. Qui inizia un viaggio alla ricerca dell’altro nella frenesia quotidiana. 
L’altro è colui a cui vogliamo bene. Anche se la vita ci allontana e pone ostacoli al nostro 



ricongiungimento. Siamo ignari del destino che ci attende, ma dobbiamo ugualmente aggrapparci al 
desiderio di ritrovarci, avendo il coraggio di rischiare. 

E ANCORA…. 
 
domenica, 5 ottobre – ore 11.00 DAI 5 ANNI 

A TEATRO COI NONNI 
Visita guidata 

In occasione della festa dei nonni 
 
Il Teatro Sociale apre le sue porte a nonni e nipoti per un’avventura speciale tra palchi, quinte e 
curiosità teatrali. Una visita guidata pensata per grandi e piccoli, per scoprire insieme la magia del 
teatro, camminare tra le sue meraviglie nascoste e vivere un momento unico tra racconti, storia e 
scenografie.  
Un’occasione per riscoprire il valore del tempo condiviso e lasciarsi incantare da un luogo che unisce 
le generazioni. Un’esperienza da vivere… e da ricordare insieme! 
 
 
venerdì, 31 ottobre – ore 16.30 e 18.00 DAI 6 AI 10 ANNI 

MOSTRI A TEATRO 
Animazione e laboratorio teatrale 
a cura di Teatro dei Sussurri 
 
Un’esperienza immersiva dove i bambini, attraverso un viaggio misterioso, daranno vita alle 
proprie paure… diventandole! 
Tra ombre, suoni e travestimenti, affronteranno ciò che li spaventa mettendolo in scena con 
immaginazione e coraggio. 
Un gioco teatrale per trasformare ciò che spaventa in forza, creatività e divertimento. 
Perché a volte, per non avere più paura, basta giocarci insieme! 
 
 
sabato, 8 novembre – dalle 19.30 alle 8.30 DAI 6 AI 12 ANNI 

LA NOTTE DEL SAMURAI 
con A ASD Lario Scuola di Judo, Mon Club Libertas 
 
Una notte in teatro alla scoperta dell’arte dei samurai, tra gioco, danza e avventura! 
Un’esperienza unica nella suggestiva cornice del Teatro Sociale, dove amici vecchi e nuovi si 
incontrano per vivere una serata fuori dal comune. Guidati da una storia avvincente, ci si muoverà 
tra momenti di gioco ispirati al judo e pillole di danza che raccontano l’eleganza e la disciplina dei 
samurai. 
Un filo conduttore unirà ogni gesto, ogni passo e ogni risata, per trasformare il teatro in un luogo 
magico dove corpo e racconto si intrecciano. Una notte speciale… da vivere insieme! 
 

PORTA CON TE: un sacco a pelo, un pigiama, un paio di ciabatte, una torcia, un piccolo asciugamano, 
spazzolino da denti e dentifricio, una borraccia d’acqua. 

NOI PENSIAMO: alla cena e alla colazione. 

 
 



 
 
FOYER martedì, 17 febbraio – ore 15.00 e 16.30 DAI 6 ANNI AI 10 ANNI 

FIABE IN MOVIMENTO 
Carnevale a Teatro 
a cura di CSI Como 
 

Il magico mondo delle fiabe prende vita al Teatro Sociale con un’attività ludico-motoria 
pensata per i più piccoli, proposta dal Centro Sportivo Italiano. Attraverso gli spunti dati dalle fiabe, 
bambine e bambini esploreranno il mondo immaginario in modo nuovo e coinvolgente, usando il 
corpo come strumento di espressione e scoperta. In questa edizione speciale, le storie e le attività 
saranno ispirate all’allegria del Carnevale, tra maschere, colori e fantasia in movimento. 
Un’occasione per giocare, muoversi, immaginare… e divertirsi insieme! 
 
 

BIGLIETTI 
Spettacoli: adulto Euro 10 / bambino Euro 8 

A teatro coi nonni, Mostri a teatro, Fiabe in movimento: Euro 5  
La notte del samurai: Euro 40 

 
 

OPERA EDUCATION 
 
domenica, 23 e 30 novembre – dalle ore 10.30 alle 12.30 I CICLO  

OPERA MENO9  
Laboratori musicali per famiglie in dolce attesa  
Un percorso laboratoriale di due incontri per famiglie in attesa che accompagnerà la scoperta della 
propria voce, valorizzando la musica come strumento di rilassamento, di unione e di crescita.  
 
 
sabato, 14 febbraio – ore 16.00* e 20.30 DAI 6 ANNI  

RIGOLETTO. I MISTERI DEL TEATRO 
da Rigoletto. Musica di Giuseppe Verdi.  
Adattamento drammaturgico Manuel Renga  
con Cantanti AsLiCo  
Direttore Giulio Arnofi  
Regia Manuel Renga  
Scene e costumi Aurelio Colombo  
Orchestra 1813  
Produzione AsLiCo  
in coproduzione con Bregenzer Festspiele 
Opera domani - XXV edizione  
Nuovo allestimento 
 

Rigoletto. I misteri del teatro racconta come, attraverso il teatro, si possa creare magia: storie 
meravigliose e pericolose prendono vita con un semplice gioco di luci, proprio come una lucciola 
illumina il buio. Siamo negli anni '20. La Compagnia del Duca, un gruppo di teatranti itineranti, porta 

ore 14.30  
FAMILY LAB  
Impara le arie e le 
coreografie  
con Opera Education  

 



in scena Rigoletto ogni sera, tra gioie e dolori, vendette e perdoni, fino all'inevitabile incontro con 
la morte. Con pochi elementi e i segreti del teatro, trasformano ogni palco in un nuovo mondo, dove 
tutto è finto, ma nulla è falso. Il vecchio attore interpreta Rigoletto, il buffone di corte che, dopo 
aver schernito Monterone, subisce la sua maledizione. Sua figlia Gilda, desiderosa di libertà, si 
innamora del Duca, che si finge uno studente. Ingannata e rapita dai cortigiani, finirà sacrificandosi 
per amore, lasciando Rigoletto nella disperazione. Per la Compagnia del Duca, ogni replica è un atto 
di creazione e sacrificio, dove la finzione diventa realtà, e il teatro si conferma un'arte eterna. 
 

Ai ragazzi che hanno assistito allo spettacolo con la scuola è riservato un biglietto omaggio per tornare con 
la famiglia (adulti Euro 10), fino ad esaurimento posti.  

 
*la recita pomeridiana è preceduta da un LAB ACCESSIBILE di avvicinamento all’opera e al mondo del 

teatro. Durante lo spettacolo è disponibile l’audiodescrizione dal vivo (per info: accessibilita@aslico.org) 
 

 
sabato, 28 febbraio – ore 16.00 DAI 3 ANNI  

GILDA. NEL GIOCO DEL DUCA 
tratto da Rigoletto di Giuseppe Verdi  
Drammaturgia musicale Anna Pedrazzini  
Drammaturgia Veronica Negrini 
Regia Alessio Boccuni 
Scene e costumi Beatrice Damiani 
Nuovo allestimento  
Produzione AsLiCo  
Opera kids – XVII edizione  
 
Spettacolo di teatro musicale con cantante, attrice e pianista. Questo adattamento di Rigoletto 
trasforma l’opera di Verdi in un colorato gioco da tavolo dove i personaggi si muovono come pedine 
e il pubblico è invitato a partecipare attivamente: si canta, si gioca, si scopre. 
Gilda è la protagonista di questa avventura: non più solo una figura romantica, ma una ragazza che 
impara a fare le proprie scelte e a seguire la sua strada. Con leggerezza e fantasia, i bambini sono 
accompagnati in un viaggio dove anche il gioco diventa occasione per capire qualcosa in più su sé 
stessi, sugli altri e sul mondo. 
 
 
Sala Bianca  
sabato, 21 marzo – ore 10.30, 16.00 e 17.30  
domenica, 22 marzo – ore 10.30, 16.00 e 17.30 DAI 6 AI 36 MESI  

RIGOLETTO OPERA BABY 
liberamente ispirato a Rigoletto di Giuseppe Verdi  
Drammaturgia musicale Anna Pedrazzini  
Regia Beatrice Baruffini  
Nuovo allestimento  
Produzione AsLiCo  
Opera baby - XI edizione  
 
Spettacolo musicale con attore e musicista. L’ideazione musicale è tratta dall’opera originale, di cui 
risalta le arie ricorrenti per invitare all’ascolto; l’esperienza promuove la sperimentazione tramite 
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tutti i sensi con colori, forme, materiali e linguaggi pensati per una configurazione scenica a misura 
del piccolo pubblico.  
domenica, 12 e 19 aprile – dalle ore 10.30 alle 12.30 II CICLO  

OPERA MENO9  
Laboratori musicali per famiglie in dolce attesa  
 
sabato, 9 maggio – ore 16.00* e 20.30 DAI 6 ANNI  

PICCOLO ORSO E LA MONTAGNA DI GHIACCIO 
Musica di Giovanni Sollima. Libretto di Giancarlo De Cataldo 
Ricercare Editions 
con Cantanti AsLiCo  
Direttore Julia Cruz  
Regia Lorenzo Ponte  
Scene Alice Benazzi 
Costumi Giulia Rossena 
Luci Emanuele Agliati 
Orchestra 1813  
Produzione AsLiCo  
in coproduzione con Fondazione Teatro La Fenice, Opéra Grand Avignon, Festival de Granada 
Opera domani - XXX edizione  
Nuova opera 
 

Due giovani orsetti polari, Piccolo Orso e Piccola Orsa, affrontano un viaggio epico alla ricerca del 
cibo e della strada di casa in un Artico in crisi per il riscaldamento globale. Durante una battuta di 
pesca, Piccola Orsa viene separata dal fratello a causa dello scioglimento del ghiaccio. Disperato, 
Piccolo Orso incontra Mangianeve, un enigmatico venditore che promette di aiutarlo, ma ha oscuri 
secondi fini: vuole trasformare il regno glaciale in un parco giochi chiamato Ghiacciolandia. Nel 
frattempo, Piccola Orsa è salvata dalla Regina dei Ghiacci, un’entità severa ma protettiva che 
custodisce il fragile equilibrio della montagna. Quando Piccolo Orso, ingannato da Mangianeve, si 
scontra con la Regina, emergono verità nascoste: solo il canto puro dei due orsetti può guarire la 
Montagna di Ghiaccio, gravemente ferita dall'inquinamento e dall'avidità degli uomini. Con l'aiuto 
di alleati improbabili, tra cui Quantosonofico, un turista pasticcione ma benintenzionato, e il fedele 
Tricheco, i fratellini si ricongiungono. Uniti, cantano alla Montagna, ristabilendo la pace e salvando 
il loro fragile ecosistema. Mangianeve, sconfitto, è costretto a ripulire i danni causati dalla sua 
cupidigia. L’opera si chiude con un messaggio di speranza e responsabilità: l’armonia tra uomo, 
natura e animali è possibile solo attraverso il rispetto e la collaborazione. 
 

Ai ragazzi che hanno assistito allo spettacolo con la scuola è riservato un biglietto omaggio per tornare con 
la famiglia (adulti Euro 10), fino ad esaurimento posti.  

 
*la recita pomeridiana è preceduta da un LAB ACCESSIBILE di avvicinamento all’opera e al mondo del 

teatro. Durante lo spettacolo è disponibile l’audiodescrizione dal vivo (per info: accessibilita@aslico.org) 

 
BIGLIETTI  

Opera meno9: Euro 20 a coppia per un incontro / Euro 30 a coppia per l’intero ciclo  
Opera domani: adulto Euro 15 + prevendita / bambino Euro 10  

Opera kids e Opera baby: adulto Euro 10 / bambino Euro 8 
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Si ringraziano le associazioni sportive che parteciperanno agli eventi

 

 

 
 

  

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

  

 

 

 
 

 

  



INFORMAZIONI 
 
Biglietteria 
Piazza Verdi, 22100 Como 
Orari di apertura: martedì e giovedì ore 10.00 - 14.00; mercoledì e venerdì ore 16.00 - 19.00; sabato 
ore 10.00 - 15.00.  
La biglietteria è aperta inoltre 90 minuti prima dell’inizio di ogni spettacolo fino a 15 minuti dopo 
l’inizio dello stesso, esclusivamente per l’acquisto e il ritiro dei biglietti dello spettacolo medesimo.  
 
Infoline/Prenotazioni telefoniche: 
dal martedì al venerdì ore 14.30 - 16.00 
tel. +39. 031.270170  
biglietteria@teatrosocialecomo.it  
I biglietti devono essere ritirati presso la biglietteria entro una settimana dalla prenotazione 
telefonica. 
 
Variazioni 
Il teatro si riserva il diritto di apportare variazioni di programma e spostamenti di posti resi necessari 
da esigenze tecnico-artistiche o cause di forza maggiore. In tali casi la Direzione si impegna a trovare 
adeguata sostituzione e collocazione. L’aggiornamento del programma verrà comunicato 
tempestivamente sul sito web. 
 
 

Abbonamenti 
 

L’ABBONAMENTO DI GENERE, in caso di mancato utilizzo, non è rimborsabile.  
L’acquisto di due o più abbonamenti di diverso genere dà diritto a sconti sul prezzo di ciascun 
abbonamento: per 2 generi lo sconto è del 10%, per 3 generi lo sconto è del 20%, e per tutti i generi, 
lo sconto è del 30%. Nuovi abbonamenti in vendita online e in biglietteria dal 14 giugno. 
 

 
 

Gli ABBONAMENTI DINAMICI sono una formula promossa dal teatro, che consente allo spettatore 
di disegnare un proprio percorso, scegliendo personalmente all’interno di un’unica stagione teatrale 
una combinazione trasversale di diversi spettacoli. A seconda delle combinazioni scelte (per 6, 9 o 
12 titoli del cartellone), verranno applicati diversi sconti dal 10% fino al 30% sul prezzo dei singoli 
biglietti. Ad ogni spettacolo abbiamo assegnato un simbolo della dinamica musicale, da pianissimo 
a fortissimo, che rappresentano simbolicamente la tavolozza dei colori dei suoni.  



Un’occasione per il pubblico di scegliere liberamente il proprio teatro… 
Risparmia ancora di più acquistando il tuo dinamico entro il 6 settembre 2024, dopodiché al prezzo 
sarà applicata la prevendita. 
12 spettacoli 30% di sconto 2 fortissimo, 2 forte, 2 mezzo piano, 3 piano, 3 pianissimo 
9 spettacoli 20% di sconto 1 fortissimo, 2 forte, 2 mezzo piano, 2 piano, 2 pianissimo 
6 spettacoli 10% di sconto 1 fortissimo, 1 forte, 1 mezzo piano, 1 piano, 2 pianissimo 
 

 
 

Biglietti 

 
I singoli biglietti saranno in vendita in biglietteria e online a partire dal 6 settembre 2025. 



Pagamento 
I pagamenti possono essere effettuati anche tramite bonifico bancario sul conto corrente, intestato 
a Opera Service: Cassa rurale ed Artigiana di Cantù – BCC. IBAN: IT 98 R 08430 10900 000000264209 
- BIC (SWIFT-CODE): ACARIT22XXX. Le spese per i bonifici effettuati da una banca estera sono a carico 
dello spettatore. 
 
Riduzioni e convenzioni 
I ragazzi fino ai 18 anni hanno diritto alle tariffe Under18: opera e danza 15€, prosa e concertistica 
10€, i musical Alice e Aladin a 25€ in platea/palchi e 20€ in galleria. 
Le persone oltre i 65 anni hanno diritto allo sconto del 10% sul prezzo del biglietto.  
Per le persone con disabilità pari o superiore al 67%, il Teatro prevede una riduzione del 50% sul 
prezzo del biglietto, presentando in biglietteria al momento dell’acquisto il certificato di invalidità. 
Per le persone con disabilità in carrozzina hanno diritto alla gratuità. L’accompagnatore ha diritto ad 
una riduzione del 20% sul prezzo del biglietto. 
Il teatro prevede riduzioni per gruppi e associazioni organizzate. Per eventuali convenzioni e 
promozioni personalizzate, rivolgersi all’ufficio gruppi del teatro. 
Il teatro collabora stabilmente con Istituzione ed enti Privati stipulando convenzioni particolari con 
iscritti e associati. Per l’elenco completo visita il sito teatrosocialecomo.it 
È possibile che alcuni spettacoli non prevedano riduzioni. 
 
Gift Card firmata Teatro Sociale 
Fare un regalo può essere complicato, ma ecco un’idea semplice e veloce che lascia ampia scelta al 
destinatario del dono. È la nuova GIFT CARD firmata Teatro Sociale. In pochi clic il regalo è fatto! 
Collegati al sito del teatro, scegli la gift nella versione che preferisci e personalizzala come vuoi tu: 
importo, data di consegna, messaggio… Il destinatario avrà 18 mesi per poterla utilizzare, scegliendo 
lo spettacolo più di suo interesse, all’interno della Stagione Notte e Famiglie del Teatro Sociale e del 
Festival Como Città della Musica. Un modo nuovo per donare le emozioni che il palcoscenico ci 
riserva… Puoi richiederla anche alla biglietteria del Teatro. 

 
TSC FOR YOU 
 
Carta docente  
Sei un docente di ruolo? Puoi utilizzare la tua CARTA DEL DOCENTE per la STAGIONE 2025-2026! 
Presentando il buono cartaceo (è obbligatorio stamparlo) e il proprio codice fiscale alla biglietteria 
del Teatro, potrete acquistare biglietti (uno per spettacolo) e abbonamenti dinamici della Stagione 
organizzati dal Teatro. 
 
Under30 
I giovani dai 18 ai 30 anni possono acquistare la CARTA GIOVANI al costo di 10€ ed usufruire così 
delle tariffe Under18 (opera e danza 15€, prosa e concertistica 10€, i musical Alice e Aladin a 25€ in 
platea/palchi e 20€ in galleria). Chi acquista la CARTA GIOVANI 2025/26può acquistare entro il 2 
luglio un biglietto per il concerto del M° Muti al prezzo supervantaggioso di 30euro, disponibilità 
limitata. Inoltre, i possessori della CARTA GIOVANI avranno accesso alle attività esclusive, studiate 
appositamente per gli Under30, organizzate in occasione degli spettacoli in collaborazione con le 
associazioni giovanili: 

• White out 21/11 – in collaborazione con Fuorifuoco 

• Pirandello Pulp 17/12 – in collaborazione con CPS Como 



• Arlecchino muto per spavento 24/02 – in collaborazione con Teatro dei Sussurri  
• Sette a Tebe 12/03 – in collaborazione con Dimore creative 

• L’empireo 19/03 – in collaborazione con Le Donne della Porta Accanto e Arcigay Como  
• Orgasmo 31/03 – in collaborazione con Leggère Bookclub 

Il Teatro Sociale di Como aderisce al progetto Youth Club, un’iniziativa promossa da Fondazione 
Cariplo per favorire l'avvicinamento delle giovani generazioni alle arti dello spettacolo. 
È possibile che alcuni spettacoli non prevedano riduzioni, tutti i dettagli sul sito. 
  
4x40 UNDER40 

Iniziativa dedicata agli UNDER40: un abbonamento per 4 serate riservato a solo 40 persone con 
massimo 40 anni di età, sempre in collaborazione con RIVO Gin! Come un piccolo club privato, 
quattro sere da condividere iniziando dall’aperitivo, per passare poi allo spettacolo. Il tutto per un 
totale di 100€, a cui si aggiunge in omaggio uno spettacolo della concertistica o della rassegna OFF 
a scelta. 
Aperitivo ore 19.00, spettacolo ore 20.30: 

• Opera – I puritani, 14/11 (Spettacolo ore 20.00) 
• Prosa – La grande magia, 4/03 

• OFF Teatro danza – First love, 9/04 

• Danza – Olympiade [trace], 21/04 

 
ACCESSIBILITÀ 
Grazie al progetto “Comunicare senza Barriere” Regione Lombardia 2023/24, promosso da a.l.f.a. 
Associazione Lombarda Famiglie Audiolese APS, il pubblico potrà avvalersi del sistema Mobile 
Connect di Sennheiser durante i seguenti spettacoli: 

• Opera – I puritani, 16/11 (Questa recita si inserisce nel progetto Open con percorsi di 
accessibilità per spettatori con deficit visivo e uditivo) 

• Danza – White out 21/11  
• Concertistica – Orchestra da camera di Como Franz Terraneo 22/02  
• Prosa OFF – Il grande Torino, 21/03 

Attraverso una semplice app installata gratuitamente sul proprio cellulare, gli spettatori 
ipoudenti hanno la possibilità di modulare in autonomia il volume e le frequenze, sintonizzandosi 
in base alle proprie capacità uditive. L’ascolto assistito può avvenire utilizzando cuffie a padiglione, 
auricolari via cavo o bluetooth, apparecchi acustici e impianti cocleari di nuova generazione. Costo 
del biglietto a spettacolo 10€, per info: accessibilita@aslico.org 
Si ringrazia Rotary Club Como Baradello 
 
CAPODANNO EXPERIENCE  
Vivi una serata esclusiva per festeggiare l’ultimo dell’anno in un Teatro dell’800! Con il pacchetto 
CAPODANNO EXPERIENCE, al costo di 180€, avrai diritto a partecipare al Balletto Cenerentola dai 
migliori posti centrali di platea e, a seguire, alla cena di gala in una location esclusiva: il palcoscenico 
del Teatro Sociale di Como. 
Servizi inclusi nel Capodanno Experience: 

• Ospitalità in uno spazio privato con guardaroba gratuito  

• Visione del balletto dai migliori posti centrali di platea  

• Cena di gala di capodanno sul prestigioso palcoscenico del Sociale. 
Inizio ore 17.30. La disponibilità dei pacchetti è limitata. Il programma dettagliato della serata verrà 
pubblicato al più presto. 
 



LIBIAMO NE’ LIETI CALICI. Tour in teatro e aperitivo 
La visita, della durata di circa 45/60 minuti, in italiano e in inglese prevede un percorso guidato 
all’interno del Foyer, della Sala Pasta, della Sala principale, degli ordini di palco, gallerie, Sala Pittori, 
per poi passare al palcoscenico, camerini, sartoria, Sala Canonica, sottopalco e Arena. Non è 
necessaria la prenotazione, ci si può presentare in biglietteria 30 minuti prima dell’inizio. Chi lo 
desidera, può concludere la visita con un aperitivo presso “Ristorante In Teatro”. 
La visita viene gestita in maniera complementare alle attività del Teatro (prove, attività in Sala...). 
Potrebbero, perciò, verificarsi variazioni di percorso. 
Il calendario è in continuo aggiornamento sul sito web.  
Per i gruppi organizzati, il Teatro è a disposizione per visite guidate su prenotazione. 
 
 
 


